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LEGISLATURA XXII — l

a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1906 

CCT1I. 

TORNATA DI LUNEDI 7 MAGGIO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E L A C A V A . 

1 N D I C E . 
Disegni di legge (Presentanone): 

Convalidazione di prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste per l'eser-cizio 1905-906 ( L U Z Z A T T I ) . . . . Pag. : 7762 
Trasporti di fondi riguardanti pensioni per 

l'esercizio 1905-906 (ID.) 7762 
Variazioni nei bilanci delle poste e telegrafi 

e del tesoro (ID.) 7762 
Giuramento del deputato Ballarmi 7775 
Interpellanze : 

Inchiesta sulla marina da guerra: 
BERGAMASCO . 7 7 6 7 - 9 9 
F R A N C H E T T I (Fatto personale) 7 7 9 0 
L E A L I . 7775-97-98 
M I R A B E L L Ò (ministro) 7 7 7 5 
P R E S I D E N T E 7797 
S A N T I N I 7770-97 

Mozioni (Lettura)-. 
Inchiesta sulla marina ( L E A L I , TURATI). . . . 7798 

Osservazioni e proposte : 
inchiesta sulla marina: 

BERGAMASCO , . . 7 7 6 8 
F R A C A S S I 7 7 6 8 
G A L L O 7767-98-7800 
L E A L I -. 7768 
M O N T I - G U A R N I E R I 7 7 6 8 
SANTINI . 7 7 6 7 - 6 9 
SONNINO (presidente del Consiglio). . . 7799-7800 
T U R A T I . . . . . . . 7799 

Petizioni (relazione) . . . . 7762 
A L E S S I O (sottosegretario di Stato) . . . . 7765-66 
D E N A V A (sottosegretario di Stato) . .7763-64-66 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO (sottosegretario di Stato) : . . . 7764-66 
M E Z Z A N O T T E (relatore) 7 7 6 2 - 6 4 - 6 5 - 6 6 
M O R P U R G O (sottosegretario di S t a t o ) . . . . 7 7 6 3 
W E I L - W E I S S (relatore) 7 7 6 6 

Relazione (Presentazione): 
Classificazione delle strade provinciali Istonia e Frentana fra le Strade nazionali (TE-

DESCO) 7787 

La sedu ta incomincia alle ore 14.5. 
SCALINI , segretario, dà l e t t u r a del pro-

cesso verbale della seduta p receden te , che 
è approva to . 022 

O m a g g i . 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t tu ra del sun to degli omaggi 
pervenut i alla Camera. 

S C A L I N I , segretario, legge : 
Dal Consiglio di Amminis t raz ione del 

debi to pubbl ico d 'Eg i t t o . — Eesoconto dei 
lavori di quella Commissione, du ran te 
l ' anno 1905, una copia ; 

Dal Consiglio di Amminis t raz ione del 
Banco di Napoli. — Relazione sulla ge-
st ione del 1905, una copia; 

Dal colonnello de Becker Eeutersk io ld .— 
« I lmar inen » La Russia, nel passa to e nel 
presente , una copia; 

¡Dal la Pres idenza del regio I s t i t u to vene to 
di scienze, le t te re ed ar t i . — Monument i 
venet i nel l ' Isola di Creta: Ricerche e de-
scrizioni del do t to r Giuseppe Gerola. Voi. 1°, 
una copia; 

Dal la regia Accademia delle scienze del-
l ' I s t i t u t o di Bologna. — Memorie di quella 
regia Accademia - Serie VI . Tomo I I , una 
copia; 

D e t t a . — Rendiconto delle, sessioni -
Nuova Serie: Volume I X (1904-905) una 
copia; 

Dalla Commissione reale per i servizi 
mar i t t imi . — At t i di quella regia Commis-
sione: Volume 1°. Relazione generale (rela-
tore: d e p u t a t o Pan tano) , copie 520; 

Dal Ministero del tesoro. — Ispezione 
s t raord inar ia t r iennale agli I s t i t u t i di emis-
sione, al 10 apri le 1906, copie 200 ; 

Dal la Procura generale del Re presso la 
Corte di appello di Cagliari — Relazione 
s ta t i s t ica dei lavori giuridici compiut i in 
quel d i s t r e t to nel l ' anno 1905, -esposta dal 
cavalier Giuseppe Nonis, sos t i tu to procu-
r a to r generale del Re, u n a copia; 

Dal l 'onorevole commenda to re Bonaldo 
St r ingher d i re t tore generale della Banca 

\ i 
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d ' I ta l ia . — Eelazione f a t t a agli azionisti 
di quel l ' Is t i tuto, nell ' adunanza generale 
ordinaria t enu ta in E o m a i l 26 marzo 1906 
- Anno 12°, copie 12 ; 

Dal Municipio di Buenos-Ayres. — Se-
condo censimento generale di quella c i t t à , 
una copia ; 

Dal Ministero degli affari esteri. — An-
nuario delle scuole i tal iane all 'estero, go-
vernat ive e sussidiate - 1906, una copia ; 

Dal ministro dei lavori pubblici . — Re-
lazione sull'esercizio delle s t rade ferra te i ta-
liane per l ' anno 1903, copie 50; 

Dal professor avvocato Servilio Marsili. 
— Uno sguardo ad alcune r iforme del pro-
cedimento penale - Discorso inaugurale per 
l ' anno accademico 1905-906, le t to nell 'Aula 
dell 'Universi tà di Camerino il 19 novem-
bre 1905, una copia; 

Dal Ministero degli affari esteri. — Am-
ministrazione centrale, ambascia te , lega-
zioni e consolati del Eegno d ' I ta l ia all'e-
stero - Ambasciate e legazioni plesso Sua 
Maestà il Ee d ' I ta l ia e agenti consolari de-
gli Stat i esteri in I ta l ia - Aprile 1906, co-
pie 6 ; 

Dalla Compagnia reale delle ferrovie 
Sarde. — Eelazione e bilancio presenta t i 
dal Consiglio di amministrazione all 'assem-
blea generale degli azionisti, t enu ta in Eo-
ma il;j 26 marzo 1906 - Esercizio 1905, co-
pie 2; 

Dalla Cassa degli invalidi della marina 
mercant i le ,Genova. —Eelazione presenta ta 
all 'Esposizione internazionale di Milano, 
1906, sull'origine e lo svolgimento di quella 
istituzione, una copia; 

Dal dot tor Giuseppe Travali, archivista 
di Stato . — Una le t tera di Gioacchino Mu-
r a i al comandante Micheroux, una copia; 

Dalla Commissione d' inchiesta della regia 
marina . — Eelazione generale di quella 
Commissione - Voi. 1°, copie 508; 

Dalla Commissione reale per lo studio 
di proposte intorno al l 'ordinamento delle 
s t rade ferrate . — Att i di quella Eea le Com-
miss ione -Vo i . VII , « Costruzioni e conces-
sioni», copie 350; 

Dal Ministero degli affari esteri. — Ee-
lazione sulle scuole i ta l iane all 'estero, 1906; 

Dalla Federazione i tal iana dei Consorzi 
agrari di Piacenza. — Le affit tanze collet-
t ive in I ta l ia - Inchies ta , una copia; 

Dal Ministero, della marina. — Stat is t ica 
sani tar ia del l 'Armata per gli anni 1899 e 
1900, copie 2. 

Congedi. 
P E E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo., 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Man-
na, di giorni 3; Brizzolesi, di 20; De Giorgio, 
di 8; Eava , di 3; Bottacchi , di 20. Per mo-
tivi di salute, l 'onorevole Montaut i , di gior-
ni 8.. Per ufficio pubblico, gli onorevoli : Di 
Scalea, di giorni 6; Fili-Astolfone, di 10. 

{Sono conceduti). 
Presentazione di disegni di legge. 

LUZZATTI , ministro del tesoro. Chiedo* 
di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Convalidazione dei reali decreti con cui 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese imprevis te 
per l'esercizio finanziario 1905-906; 

Trasporto di fondi r iguardant i le pen-
sioni dai bilanci, del tesoro e delle finanze 
e dei lavori pubblici a quello degli af far i 
ester i je dell ' istruzione pubblica; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziament i dello s ta to di previsione del 
Ministero delle poste e dei telegrafi; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro. 

Chiedo che, per ragione di materia, que-
sti disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . jpDo at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
disegni di legge annunziat i . 

L'onorevole ministro del tesoro ha pro-
posto che sieno sottopost i all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. (Pausa).-

Non essendovi opposizioni, questa pro-
posta s ' intende approva ta . 

Relazione di petizioni. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno recar 

Eelazione di petizioni. 
Inv i to l 'onorevole Ber te t t i a recarsi alla 

t r ibuna per riferire su alcune petizioni. 
MEZZANOTTE, vice presidente della 

Commissione. Nell 'assenza dell 'onorevole 
Bertet t i , lo sostituisco io; come ho l ' incarico 
di sosti tuire l 'onorevole f Brandolin per ri-
ferire sopra altre petizioni. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. Allora l 'ono-
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revole Mezzanot te ha facol tà di r iferire 
sulla petizione 6584. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Il Consiglio co-
munale di Bagnasco fa i s tanza perchè i 
Comuni siano esonerat i dalle spese di com-
petenza dello S ta to . 

Si t r a t t a di quel le spese che p r ima si 
sostenevano dai Comuni, poscia fu rono ad-
dossate allo S ta to e quindi n u o v a m e n t e ai 
Comuni. La vos t ra Commissione ha cre-
duto di dovervi p ropor re l ' invio di questa 
petizione al minis t ro del l ' interno. 

DE NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Nessuno opponendosi 
s ' in tende che la Camera acce t t a le conclu 
sioni della Commissione per l ' invio di que-
sta pet izione al Ministero del l ' interno. 

L 'onorevole Mezzanot te ha facol tà di 
riferire sulla petizione numero 6598. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La Camera di 
commercio ed ar t i di Messina fa i s tanza 
perchè siano a p p o r t a t e alcune modificazioni 
al p roge t to della Commissione reale per i 
servizi mar i t t imi . 

La vos t ra Commissione aveva deciso di 
proporvi l ' invio di ques ta petizione al Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, ma sic-
come nel f r a t t e m p o il ministro stesso ha 
presenta to alla Camera un disegno in pro-
posito, la Giunta delle petizioni vi propone 
di inviare ques ta pet izione alla Commissione 
che esamina quel disegno di legge. 

M O R P U R G O , sottosegretario eli Stato per 
le poste e i telegrafi. Il Governo non si op-
pone. I 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' in tende che la Camera 
accoglie la proposta di inviare questa peti-
zione alla Commissione che esamina il di-
segno di legge sui servizi mar i t t imi . 

I n luogo dell 'onorevole Brandol in , l 'ono-
revole Mezzanot te ha facol tà di r iferire sulla 
petizione 6585. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Il Consiglio co-
munale di Bianca villa fa vot i perchè ' sia 
presenta to un disegno di legge per il riposo 
festivo. 

La vos t ra Commissione, come ha f a t t o 
per al t re petizioni analoghe, vi propone di 
inviare ques ta pet iz ione al Governo del Re. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo acce t t a l ' invio della 
petizione, avve r t endo che su questo argo-
mento ha avu to occasione di fa re esplicite 
dichiarazioni in u n a recen te occasione. 

P R E S I D E N T E . Con queste riserve, non 

essendovi osservazioni in contrar io, s 'in-
tende accolta la p ropos ta di inviare ques ta 
pet izione al Governo del Re. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Anche il Con-
siglio provinciale di Milano f a voti perchè 
sia p resen ta to un disegno di legge per il 
r iposo se t t imana le . 

Anche di questa pet izione la Giunta prò 
pone l ' invio al Governo. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Con la stessa dichiarazione il Go-
verno consente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , s ' in tende approva to , con 
le stesse r iserve da p a r t e del Governo, an-
che l ' invio di ques ta pet izione al Governo 
del Re. 

L 'onorevole Mezzanot te ha facol tà di ri-
ferire sulla pet izione numero 6589. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Sedici comuni 
della provincia di Massa Carrara, chiedono 
che siano regolati con p rovved imen t i legi-
slativi i sussidi governa t iv i ai Comuni per 
l ' i s t ruzione e lementare . 

Siccome questi sussidi governa t iv i non 
giungono sempre in t empo debito, questi 
Comuni vorrebbero che la mater ia fosse di-
scipl inata con un disegno di legge. La Com-
missione ha t r ova to giusta la petizione e 
ne propone l ' i n v i o al ministro dell ' is tru-
zione. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Questa quest ione f u t r a t t a t a pa-
recchie vol te in occasione della discussione 
del bilancio dell ' is truzione e fu rono anche 
s tabi l i te norme per la concessione di que-
sti sussidi. I l Governo consente, ad ogni 
modo, l ' invio di questa pet izione al mini-
stro dell ' is truzione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io, la p ropos ta d ' invio di 
ques ta pet iz ione al Ministero dell ' is truzione 
s ' in tende accol ta . 

L 'onorevole Mezzanot te h a faco l tà di ri-
ferire sulla petizione 6624. 

MEZZ AN O T T E , relatore. Il signor Schiat-
tino, r is iedendo a Lima, f u accusato dal Mi-
nistero delle finanze del Pe rù di f rodi con-
tro il fìsco. Egli dove t t e emigrare e andò 
a stabilirsi a Valparaiso, dove t en tò di isti-
tu i re una scuola, un ospedale e una banca 
i ta l iana r iuscendo a po r t a re a compimen to 
so l tanto ques t ' u l t ima . Egli si l agna dell 'op-
posizione fa t tag l i dal console i ta l iano di 
Yalpara iso e desidera che il console stesso 
sia ass icurato che le sue intenzioni sono 
buone e che non f a r à che cosa saggia. 

La vos t ra Commissione, essendo l a pe-
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t izione s t a t a p r e s e n t a t a da un il lustre col-
lega, il d e p u t a t o Bet to lo , vi p ropone di in-
viare questa pet iz ione al minis t ro degli 
affar i esteri. 

D E l i AVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. T r a t t a n d o s i di un rec lamo, il Go-
verno non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , s ' i n t ende a p p r o v a t o l ' in-
vio di ques ta pet iz ione al minis t ro degli 
affari esteri. 

L 'onorevole Mezzanot te lia facol tà di ri-
fer i re sulla petizione n. 6617. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Il p re to re di 
P roc ida t r a s m e t t e una pet izione del con-
d a n n a t o Giuseppe F u m a r a , recluso in quel 
peni tenziar io , con la quale quest i chiede la 
revisione del processo penale a suo carico. 

Ques t ' ind iv iduo , c o n d a n n a t o a vent i anni 
di lavori fo rza t i , s t a per compiere la pena, 
pc ichè non gli r imangono che soli 5 anni . 
P iù vol te ha chiesto che si r ivedesse il pro-
cesso, ma il giudice i s t ru t to re , e samina t i 
due vol te i t es t imoni , ha t r ova to che nulla 
si po t eva fa re . Ora è la t e rza vo l t a che 
questo c o n d a n n a t o r ipe te la d o m a n d a , e 
perciò la vos t r a Commissione ha deciso di 
p roporv i l 'o rd ine del giorno puro e semplice 
sulla sua pet izione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , così resta s tab i l i to . 

L 'onorevole Mezzano t te ha facol tà di ri-
fer ire sulla pet iz ione n. 6622. g j 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio co-
muna le di Arezzo invoca una disposizione 
legislat iva, per cui si de te rmin i il passag-
gio allo S t a to delle spese per le gua rd ie di 
c i t tà e per gli uffici giudiziari . 

a L a Commissione p ropone l ' invio di que-
s ta pet iz ione al minis t ro del l ' interno. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
D E NAVA ,-sottosegretario di Stato per 

l'interno. I I . Governo non si oppone all'in^ 
vio di questa pet izione, facendo però le più 
ampie r iserve in to rno al mer i to della me-
desima, r iserve che valgono anche per la 

ipet iz ione 6584, di cui si è acce t t a to l ' invio 
al Ministero, t r a t t a n d o s i di ques t ione di 
mass ima circa la competenza delle spese da 
pa r t e dei comuni e del Governo. 

P R E S I D E N T E . Con queste r iserve, si 
i n t ende a c c e t t a t o l ' invio della pet iz ione al 
minis t ro del l ' in terno. 

L 'onorevole Mezzanot te ha faco l t à di 
r i ferire sulla pet izione n. 6626. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l s indaco di 
Genova t r a s m e t t e i voti di u n ' a d u n a n z a di 
senator i e d e p u t a t i liguri, e dei rappresen-
t a n t i del comune, della provinc ia e della 
Camera di commercio di quella c i t tà , di-
re t t i ad o t t ene re l ' adozione di provvedi-
menti a t t i a favor i re il t r ans i to delle merci 
e dei v iaggia tor i f r a Genova e la Svizzera 
per le linee del Go t t a rdo e del Sempione. 

Questi vot i sono : 
1° che i t reni d i re t t i in ar r ivo a Mi-

lano dal Go t t a rdo e dal Sempione siano 
f a t t i proseguire fino a Genova ; 

2° che veggano s tabi l i te tar i f fe r idot-
t iss ime pel t r a spo r to delle merci di mag-
giore consumo da Genova al confine sviz-
zero e consimili faci l i tazioni per quelle pro-
venient i a Genova dal l 'Al ta I t a l i a ; 

3° che la d i s tanza degli scali del por to 
e della s tazione Bisagno alla s taz ione di 
Sampie rda rena sia r i do t t a alla misura di 
t re chi lometr i ; 

4° che sia p r o v v e d u t o a l l ' accordo fer-
roviar io f r a la zona or ientale del po r to , la 
s taz ione del Bisagno ed il parco al Cam-
passo. 

La vos t ra Commissione, presi in m a t u r o 
esame questi vot i , ha deciso di inviar l i al 
minis t ro dei lavori pubblici . 

F E R R E R Ò D i C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. D o m a n d o 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. I l Go-
v e r n o non ha difficoltà che ques ta pet izione 
sia i n v i a t a al minis t ro d e i | l a v o r i pubblici , 
pe rò f a osservare che l ' a rgomen to , in essa 
c o n t e n u t o , è già s t a to t e m a di s tudi e di 
t r a t t a t i v e , di cui f u pa r l a to in occasione di 

! u n a in ter rogazione . 
Ciò non di meno l ' a rgomen to sarà t e m a 

di s tudio quando si e samineranno le modi-
ficazioni di i n t r o d u r r e nelle ta r i f fe con la 
Svizzera. | 

P R E S I D E N T E . Con ques te osservazioni, 
r e s t a a p p r o v a t o l ' invio di ques ta petizione 
al minis t ro dei lavori pubblici . 

L 'onorevole Mezzanot te ha faco l tà di ri-
f e r i r e sulla pet iz ione 6628.' 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La D e p u t a -
zione provinciale di Napoli , r endendos i in-
t e r p r e t e ' d e i vo t i degli ol ivicultori i tal iani , 
f a i s t anza perchè,-nel nuovo accordo con i a 
Spagna , sia app l i ca ta agli oli la t a r i f fa di 
lire 15 al quin ta le . 

L a vos t ra Commissione ha osservato che 
la t a r i f fa p r e sen t emen te è di sole 6 l ire ed 



Atti Parlamentari , , — 7 7 6 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — 1" SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA, DEL 7 MAGGiO 1 9 0 6 

ha trovato giusto quanto si richiedo dalia 
D e p u t a z i o n e provincia'e di Napoli. Perciò 
è di avviso di inviare la petizione al mini-
stro delle finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato perle 
finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Il Ministero delle, finanze, imr fa-
cendo le più ampie riserve sul merito delle 
conclusioni della Giunta delle petizioni, ac-
cetta l'invio della petizione al Ministero 
per gli studi opportuni. 

P R E S I D E N T E . Con queste riserve, l'in-
vio si intende a cettato. 

L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di ri-
ferire sulla petizione n. 6630. 

MEZZANOTTE, relatore. I l tenente co-
lonnello a riposo Testa cav. Michele fa istan-
za di essere risarcito di danni materiali e 
morali che, a suo dire, ingiustamente avreb-
be sofferto. 

Il cavaliere Michele Testa, tenente colon-
nello, proveniente dalla Scuola di guerra, 
già addetto all' Istituto geografico militare, 
applicato allo Stato Maggiore per più anni, 
fregiato di tre onorifiche distinzioni, di con-
dotta irreprensibile, nel novembre 1900 fu 
giudicato idoneo all'avanzamento al grado 
di colonnello e iscritto nel quadro d'avan-
vanzamento del 1905. Nell'aprile di detto 
anno, avendo il suo reggimento sede a Novi 
Ligure fu spedito col suo battaglione al 
Colle di Tenda, dove rimase per cinque mesi e 
mezzo prendendo parte alle manovre di 
campagna e secondo il giudizio dei supe-
riori rispose bene al proprio ufficio. 

Durante la permanenza al Colle di Tenda 
il tenente colonnello cavaliere Testa, per esi-
genze del servizio, della disciplina e dell'i-
struzione del suo reparto, dovette punire un 
capitano ed un sergente, riferendone al co-
lonnello a Novi Ligure. Ma il colonnello, 
dopo quaranta giorni dalle inflitte punizioni, 
si recò al Colle di Tenda, eseguì un'inchie-
sta e quindi cancellava le punizioni, facendo 
severi appunti al cavalier Testa col dire che 
questi aveva agito per risentimento del 
momento e per ragioni personali. 

I l tenente colonnello, nelle debite forme, 
chiese di parlare col generale di brigata, vo-
lendo giustificare il suo operato; ma ciò gli 
fu impedito. Da allora cominciarono le di-
sgrazie di questo ottimo ufficiale. 

Mentre per regolamento i comandanti di 
reggimento sono obbligati far conoscere ai 
subalterni le note caratteristiche, iùvece al 
cavaliere Testa si serbò il mistero e con sor-

presa, mentre nell'anno precedente era stato 
proposto per l'avanzamento, ora lo si esclu-
deva perchè nella compilazione delle note 
caratteristiche il colonnello le aveva date 
sfavorevoli. Così si spezzava la carriera di 
un soldato che serviva la patria da 35 anni. 

Il Testa vistosi preclusa la via arredami 
gerarchici, scrisse una lettera privata al mi-
nistro del tempo Ponza di San Martino. 
Questi mandò lo scritto al comandante la 
divisione e il Testa fu deferito a un consi-
glio di disciplina, che conchiuse per la re-
vocazione dall'impiego del Testa ! 

Ricorse il tenente colonnello a S. M. il 
Re e il Consiglio di Stato riconobbe la legit-
timità, del ricorso del Testa e lo accolse. 
Però il Ministero della guerra non fu di 
eguale avviso, e così dopo una lunga serie 
non ultimata di giudizi il Testa si rivolge 
al Parlamento implorando giustizia. 11 Mi-
nistero credette riparare in parte iscrivendo 
il Testa alla riserva, ma gli attribuì un 
grado di anzianità fantastica. Il Testa chiede 
che si riccnoscano le illegittimità degli 
atti e pròvvf dimenti coi quali 1' Ammini-
strazione della guerra, prima con dispaccio 
numero 6974, 3 dicembre 1901, lo cancellava 
dal quadro d'avanzamento; indi, con di-
spaccio]709-302, del 17 febbraio 1902, lo sot-
toponeva a consiglio di disciplina; infine 
con regio decreto 30 marzo 1902 lo collo-
cava in aspettativa per sospensioni dall'im-
piego. 

Per tutti questi motivi la Commissione 
aveva deciso d'inviare la petizione al mini-
stro della guerra. 

Ma, essendo poi stata informata che il 
cavaliere Testa ha fatto ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato per 1' annulla-
mento del decreto reale che lo collocava a 
riposo, io debbo chiedervi di sospendere 
per ora ogni decisione. 

P R E S I D E N T E . Dunque è una proposta 
sospensiva che fa la Commissione? 

MEZZANOTTE, relatore. Sì, signor pre-
sidente. s 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
osservazioni in contrario, questa proposta 
s'intenderà approvata. 

Prego l'onorevole Mezzanotte di riferire 
sulla petizione 6632. 

MEZZANOTTE,- relatore. « S. Pepoli ba-
rone Babice, presidente della Società fra 
garibaldini di Palermo, insieme con vari 
componenti quel sodalizio, fa istanza perchè, 
giusta il decreto dittatoriale del 2 giugno 
1860, siano distribuite le quote di terreno 
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di quei soldat i siciliani, che hanno combat -
t u t o per la redenzione della pa t r i a ». 

La vostra Commissione, t enendo pre-
sente che il decreto d i t ta tor ia le non è s t a to 
mai eseguito, r i t iene che allo s ta to delle 
cose nuUa si possa fare, e perciò propone 
l 'ordine del giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . L ' acce t t a il Governo? 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. L ' acce t t a . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrar io, ques ta propos ta della 
Commissione s ' in tenderà app rova t a . 

Inv i to l 'onorevole Mezzanotte a riferire 
sulla pet izione 6639. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La Depu ta -
zione provinciale di Verona fa is tanza per-
chè vengano a d o t t a t i alcuni p rovved iment i 
legislativi in favore degli impiegat i delle 
Provincie. 

La Deputaz ione provinciale di Verona 
vorrebbe che agli impiegati delle provincie, 
con apposi to disegno di legge, fossero cal-
colati, anche agli effet t i della pensione, i 
servizi resi allo S ta to e ad altri enti , quali 
i comuni . w 

La vos t ra Commissione, e samina ta at-
t e n t a m e n t e la deliberazione della Depu ta -
zione provinciale di Verona, ha t r o v a t o che 
essa non si può accet tare , e quindi vi pro-
pone su questa pet izione n. 6639, l 'ordine 
del giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendoci opposi-
zioni, la propos ta della Commissione s'in-
tende a p p r o v a t a . 

Così le petizioni su cui deve riferire l 'ono 
revole Mezzanot te sono esaurite. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. No, ve n' è 
un ' a l t r a . 

P R E S I D E N T E . Vuol dire allora che ella 
è re latore di t u t t e le petizioni inscr i t te nel-
l 'ordine del giorno. {Si ride). 

MEZZANOTTE, relatore. Debbo riferire 
sopra un ' a l t r a petizione a nome dell 'ono-
revole Brandolin-.-

È la petizione n. 6621 con la quale il Con-
siglio provinciale di Avellino fa vot i perchè, 
in occasione della s is temazione dei demani 
pubblici del Mezzogiorno, si t engano pre-
senti le a t tua l i condizioni inerent i al godi-
mento dei demani pubblici di quella pro-
vincia. 

Questa pet iz ione f u p re sen ta t a qnando' 
erano dinanzi alla Camera due disegni di 
legge, dei quali uno, del ministro di agri-
coltura, indus t r i a e commercio, f u poi ri-
t i ra to dal Ministero successivo. Perciò oggi 
questo voto del Consiglio provinciale di 

Avellino, secondo la Commissione, dovrebbe 
essere invia to al Ministero delle finanze. 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Il Ministero delle finanze fece già 
ogget to dei suoi s tudi i la quest ione impor-
tan t i s s ima dei demani pubblici del Mezzo-
giorno e perciò volentier i acce t ta l ' invio 
proposto dalla Giunta delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Con questa osservazione 
s ' in tende a p p r o v a t a ques ta propos ta . 

I nv i t o ora l 'onorevole Weil-Weiss a re-
carsi alla t r i buna per riferire sulle peti-
zioni delle quali egli è relatore. 

W E I L - W E I S S . Riferisco sulla petizione 
6615 con la quale la Deputaz ione provin-
ciale di Arezzo fa voti perchè venga presto 
in esame il p roge t to per la prosecuzione 
della linea Roma-Arezzo-St ia per Crispino 
fino a Bologna, allo scopo di rendere più 
diret te le comunicazioni f r a l 'Al ta I t a l i a e 
la capitale. 

Tra t t andos i di un vi ta le interesse nazio-
nale, la Commissione propone alla Camera 
l ' invio di questa petizione al ministro dei 
lavori pubblici . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per i 
lavori pubbl ic i . 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. I l Mini-
stero accet ta l ' invio con t u t t e le riserve, 
osservando che fino ad oggi non gli è per-
venu ta nessuna d o m a n d a di concessione 
per la ferrovia in discorso. 

P R E S I D E N T E . Con questa considera-
zione questa petizione s ' i n t e n d e i n v i a t a al 
ministro dei lavori pubblici . 

Continui onorevole Weil-Weiss. 
W E I L - W E I S S , relatore. Pet iz ione 6618. 

11 signor Francesco Scudieri ha avanza to 
i s tanza per o t tenere una terza sessione di 
esami oltre alle due, es t iva ed au tunna le , 
già s tabi l i te per legge -nellef quali è s t a to 
d i sapprova to nel la t ino. 

I l decreto reale 12 giugno 1902 dispo-
neva che i candida t i alla licenza liceale, i 
quali essendosi giovat i della sessione di 
esami in corso non avevano o t t e n u t a l ' ap-
provazione in t u t t e le materie, dovevano 
r ipe tere l ' anno scolastico. 

Con la circolare 10 maggio 1903 il Mi-
nistero, in via eccezionale, concedeva il 
d i r i t to ai giovani, r iprovat i in una o più 
mater ie , di r ipa ra re le prove fal l i te anche 
nel l 'anno successivo. 
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Il regolamento vigente 13 ot tobre 1904 
prescrive che i candidati alla licenza liceale 
possano r ipetere l 'esame delle sole prove 
falli te nell 'anno immedia tamente successivo 
a quello in cui furono deficienti, dopo del 
quale non hanno più dir i t to ad altre ses-
sioni supplet ive. Per tan to il giovane Fran-
cesco Scudieri, essendosi presentato nelle 
sessioni degli anni 1904 e 1905. non può più 
presentarsi a r ipetere la prova del latino, 
poiché det to regolamento abroga t u t t e le 
disposizioni precedenti ad esso contrarie. 

Perciò la Commissione a mio mezzo pro-
pone su questa petizione l 'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Nessuno facendo osser-
vazioni, s ' intende approva to l 'ordine del 
giorno puro e semplice proposto dalla Com-
missione. 

Così r imane esaurita la discussione delle 
petizioni; f a t t a eccezione di quelle sulle 
quali dovevano riferire gli onorevoli Cuzzi 
e Leone. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento delle interpellanze. 
Ha chiesto di parlare sull 'ordine del 

giorno l 'onorevole Gallo. 
GALLO. Ho chiesto di par lare per pre-

gare l 'onorevole Bergamasco di non insi-
stere nella sua interpellanza, che è la pr ima 
inscri t ta nell 'ordine del giorno, perchè a me 
non parrebbe nè oppor tuno nè conveniente 
che questa interpellanza, avuto r iguardo 
anche ai termini nei quali è concepita, ve-
nisse svolta, dando luogo di s traforo ad una 
discussione che sarebbe bene venisse f a t t a 
completa e con molta profondi tà . Tralascio 
l ' a rgomento, che è abbas tanza impor tan te , 
che fino a questo momento non abbiamo 
ricevuto che u n a relazione generale, e non 
si è f a t t a ancora la distribuzione delle re-
lazioni speciali e dei documenti , che devono 
costi tuire gli allegati della relazione com-
plessiva della Commissione d ' inchiesta. 

Ma, oltre questo argomentò impor tan te , 
che, ripeto, si può tralasciare; ce n'è un 
altro che è il seguente^: è questa una ma-
teria dalla quale si ¡possa prelevare una 
par te perchè venga discussa dalla-Camera, 
r iserbando l 'a l t ra ad al tra occasione ? A 
me pare invece che t u t t a la mater ia sia 
così in t imamente legata,che non possa discu-
tersene una par te in un tempo ed una par te 
in un altro. Non potendo dunque avvenire 
prelevamenti di materia , si dovrebbe dar 
luogo ad una discussione su t u t t a la ma-

teria, ciò che sarebbe in questo momento 
dannoso. I n f a t t i l 'onorevole Bergamasco do-
manda al ministro della marina quali siano 
i suoi in tendiment i r iguardo alle r isultanze 
e alle proposte della Commissione d'inchie-
sta sulla marina da guerra. E evidente che 
vuol discutere t u t t o : e come è possibile se 
t u t t o non conosciamo ? 

10 vedo qui presente l 'onorevole F ran-
c h e t e ed anche l 'onorevole Giusso : certa-
mente, in occasione dello svolgimento del-
l ' interpel lanza e sulle risposte dell 'onorevole 
ministro della marina, po t ranno chiedere 
di par lare per f a t to personale t an to l 'uno 
che l 'a l t ro e t u t t a la Camera resterà a guar-
dare impassibile questa polemica l imi ta ta 
a tre o qua t t ro persone, compreso l ' inter-
pellante, senza che essa possa discutere, 
(anche per mancanza di elementi, perchè 
ancora la relazione non è completa e non 
è s t a t a dis t r ibui ta in t u t t e le sue parti) , la 
mater ia la quale è così grave ed agita ed 
appassiona leg i t t imamente il paese. 

Perciò io, non volendo scendere ad altre 
considerazioni, nell ' interesse di tu t t i , senza 
che ci sia una qualsiasi vedu ta obliqua di 
piccola politica o di s trategia par lamentare , 
ma nell ' interesse politico altissimo della 
marina e del paese, prego l 'onorevole Ber-
gamasco di accet tare la mia preghiera... 

M O N T I - G U A R N I E R I . Domando di par-
lare. 

GALLO. ...ed anche il Governo dovreb-
be, credo, accoglierla e consentire anch'esso 
a pregare l 'onorevole Bergamasco perchè 
rit iri l ' interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . Su questa stessa que-
stione hanno chiesto di par lare p r ima l'ono-
revole Santini, poi l 'onorevole Leali e in 
fine l 'onorevole Monti Guarnieri . 

L'onorevole Sant ini ha facol tà di parlare. 
S A N T I N I . Assai mi dispiace, per la 

s t ima ed amicizia che mi legano all 'ono-
revole Jal lo, di dover parlare in contrad-
dizione alla sua tesi. Le ragioni da lui espo-
ste, benché r ives tano una parvenza di op-
por tun i tà , parmi non debbano essere ac-
cet ta te . 

11 paese è sotto una dolorosa, dolorosis-
sima impressione, che è dovere del Governo 
e del Par lamento adoperarsi a dileguare 
nel più breve tempo possibile. Quindi io, 
depu ta to di opposizione, riconoscendo come 
in certe alte questioni le opposizioni deb-
bano porsi da par te e che l 'unico sentimento, 
che deve prevalere è il sent imento del de-
coro della patr ia , prego, in base a queste 
considerazioni, l 'onorevole Gallo di recedere 
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dalla sua propos ta e 1 a Camera di consen-
tirò che l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Ber-
gamasco venga i m m e d i a t a m e n t e svol ta . 

Oggi non si t r a t t a , l 'onorevole Gallo lo 
ha de t to , di un Ministero di un colore o di 
un al tro, si t r a t t a degli al t issimi interessi 
della patria,, di f ron te ai quali debbono 
spar i re le divisioni di par t i to . Il che suf-
f r aga la mia tesi. E giacché ho la facol tà 
di parlare, avendo ieri p resen ta to anch ' io 
un ' in te rpe l lanza in questo senso, interpel-
lanza che, la Camera non avendo t enu ta 
seduta , non ha po tu to esser le t ta , pregherei 
l 'onorevole Pres idente della Camera di in-
v i ta re a mio nome il ministro della mari-
neria a consent ire che, qualora la C ex mera 
decida che 1' in te rpe l lanza Bergamasco sia 
svolta, si svolgano anche le al tre che allo 
stesso a rgomento si riferiscono. 

GALLO. La mia non è una propos ta , è 
una preghiera . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Leali . 

L E A L I . Io desidero sol tanto domanda re 
al l 'onorevole ministro della mariner ia se in-
t enda r ispondere anche alla interrogazione 
che io presenta i sullo stesso a rgomen to 
molto p r ima del l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole Bergamasco. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnier i . 

MONTI-GUARISTI E R I . Con t u t t o il ri-
spe t to dovu to al l ' ingegno del collega Gallo, 
io dichiaro di non aver compreso la sua pre-
ghiera all 'onorevole Bergamasco. Noi ab-
biamo di f ron te un documento di grande 
i m p o r t a n z a e di una gravi tà s t raord inar ia , 
qual 'è la relazione della Commissione d ' in-
chiesta sulla marina, relazione a t t e sa d i 
lungo t empo e v e n u t a dopo un seguito di 
polemiche, gravi, acri, sulle quali ancora 
l ' u l t ima parola non è s t a t a d e t t a . Ora, di 
f r on t e ad un documento che colpisce anche 
in alcune sue par t i in pieno pe t to un uomo 
del valore del minis t ro della mar ina , l 'am-
miraglio Mirabelle, io credo che la Camera 
debba esser con ten ta che questa discussione 
si faccia affinchè ques t 'uomo possa, dire alla 
Camera, ne t to e f ranco, il suo pensiero, senza 
equivoci e senza ambagi , onde il paese esca 
fuor i del l ' incubo nel quale si t rova . 

Una discussione più ampia su t u t t o il 
problema, su t u t t e le questioni che invol-
gono il ponderoso lavoro della Commissione 
di inchiesta la po t remo fare anche subi to 
o nella occasione dello svolgimento di u n a 
mozione o in sede di bilancio. Pel momento 
però credo doveroso che la Camera ed il 

paese sentano subi to la parola del minis t ro 
della mar ina . I l suo silenzio po t rebbe da r 
luogo ad in te rpre taz ioni varie ed equivoche, 
ed io credo che il ministro della mar ina sia 
il p r imo a non volere equivoci in u n a que-
st ione di così alto interesse per l ' a r m a t a e 
per il paese ! 

F R A C A S S I . Chiedo di parlare per un 
r ichiamo al regolamento . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
FRACASSI . L 'ord ine del giorno d 'oggi 

è quello s tabi l i to saba to scorso, quando,, 
derogando alla regola generale, f u s tabi l i to 
che oggi si svolgesse l ' in terpel lanza Berga-
masco. Ora vi è un articolo del nost ro re-
golamento che d e t t a norme precise per mu-
ta re l 'ordine del giorno. L 'ordine del giorno 
stabi l i to dalla Camera sabato è ques to : re-
lazione delle petizioni, svolgimento delle in-
terpel lanze e p r ima f ra queste quella del-
l 'onorevole Bergamasco. (Rumori — Inter-
ruzioni). 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma la Camera è 
sempre padrona del suo ordine del giorno ! 

FRACASSI . Adagio, è pad rona dell 'or-
dine del giorno, ma, quando voglia mutarlo^ 
deve uni formars i alle disposizioni del rego-
lamento , che dice in qual modo si possa 
mutare . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Le faccio notare che non 
vi è ancora nessuna proposta . 

CAVAGNARI . Chiedo di parlare. (Inter-
ruzioni). 

F R A C A S S I . Se recedono gli interpel-
lant i allora t u t t o s ta bene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bergamasco 
ha facol tà di par lare . 

BERGAMASCO. Duolmi di non poter 
compiacere l 'onorevole Gallo, e non posso 
compiacerlo per le ragioni, che esporrò 
nella mia in terpel lanza e che egli pot rà 
sentire f ra poco. 

Non ho inteso a f fa t to nè p re tendo che, 
a proposi to di una in terpel lanza , si esaurisca 
questo vast iss imo esame di t u t t a l 'ammini-
strazione della mar ina d u r a n t e più di un ven-
tennio, ma credo che, f r a l e molteplici que-
stioni sollevate dalla Commissione d' in-
chiesta, alcune ve ne siano, che p resen tano 
un ca ra t t e re di vera urgenza e sulle quali è 
bene, per l ' interesse nazionale, al quale t u t t i 
s iamo devoti , che il P a r l a m e n t o senta su-
bito informazioni più ampie di quelle, che 
sono venute alla luce col documento della 
Commissione d' inchiesta. D' a l t ronde da 
cinque giorni il paese è so t to una impres-
sione angosciosa per la pubbl icazione della 
relazione generale della Commissione d ' i n -
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chiesta. Gli allegati di questa relazione, che 
sono annunciati, ancora non sono stati di-
stribuiti, sono ancora sconosciuti al Parla-
mento ed al paese. Ora io vi domando se 
noi dobbiamo mettere in mora t e t t a la no-
stra marina durante altri giorni ancora. 
[Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Ber-
gamasco non accede all'invito dell'onorevole 
Gallo, di sospendere la sua interpellanza, e 
non vi è nessuna proposta in questo senso, 
io debbo'dargli facoltà di parlare per isvol-
gere la sua interpellanza. 

S A N T I N I . Allora prego l'onorevole Pre-
sidente di dirmi se. dopo che avrà parlato 
l'onorevole Bergamasco, il ministro della 
marineria consenta che si svolga l 'altra in-
terpellanza da me presentata a norma del-
l'articolo li.6 del regolamento. 

P R E S I D E N T E Se l'onorevole ministro 
della marineria vi acconsente io non vi ho 
nessuna difficoltà; debbo però fare osser-
vare all'onorevole Santini che la sua inter-
pellanza non è stata ancora letta. 

CAYAGNARI. Domando di parlare. (In-
terruzioni). 

CAMPI. Non ha diritto di parlare. 
CAYAGNARI. L'avevo do mandato prima. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Bergama-

sco ha facoltà di parlare. 
BERGAMASCO. Onorevoli colleghi, a 

pr? sentare questa interpellanzanon mi mosse 
alcun pensiero politico di parte, che avrei 
considerato impari all'altezza dell'argo-
mento, non vane considerazioni personali, 
bensì quell'affetto vivissimo, non meno che 
doveroso, che sento per gl'interessi più vi-
tali della nazione, quello stesso affetto che 
m'ispirava anni sono il primo voto favo-
revole alla nomina di una Commissione 
d'inchiesta sulla regia marina, quando ri-
manemmo in pochi a volerla contro il Mi-
nistero del tempo, e che mi dettava il se-
condo voto quando l'inchiesta fu approvata 
a grandissima maggioranza dalla Camera. 

La pubblicazione della relazione generale 
della Commissione d'inchiesta, frutto di la-
voro assiduo e coscienzioso di quindici va-
lenti uomini, senatori, deputati, generali ed 
alti funzionari dello Stato, co manicata 
alla Camera pochi giorni or sono e diffusa 
rapidamente nel paese dalla stampa di ogni 
partito, contiene fatti, constatazioni ed ap-
prezzamenti così gravi e dolorosi, che ne 
furono scossi fino nelle più intime latebre 
quanti in Italia sentono amor di patria e 
si interessano delle sorti del pubblico da-
naro. 

Condividendo io pure, come voi tut t i 
onorevoli colléghi, quel senso di oppres-
sione e di scoraggiamento, che incombe in 
questi giorni sugli animi di tutti gli italiani, 
ho creduto doveroso di troncare ogni indu-
gio, portando la questione alla tribuna par 
lamentare e chiedendo all'onorevole mini-
stro della marina quali siano i suoi inten-
dimenti rispetto alle risultanze ed alle pro-
poste della Commissione d'inchiesta. 

Io non mi addentrerò nell'esame delle 
questioni tecniche, a fare il quale mi man-
cherebbe la più necessaria delle doti, la 
competenza, e neppure mi attendo che l'o-
norevole ministro esprima il suo pensiero 
ed i suoi intendimenti su tutte, o sulla 
maggior parte delle numerose e gravi con-
clusioni. specialmente concernenti riforme 
organiche, formulate dalla Commissione, a 
coronamento dei suoi studi e delle diligenti 
investigazioni, con le quali involse le mol-
teplici branche dell'amministrazione della 
marina durante più di un ventennio. Ciò 
non mi attendo perchè sarebbe evidente-
mente pretesa soverchia, non fosse altro 
per la ragione del tempo non essendo nota 
la relazione della Commissione che da po-
chi giorni. Ma spero che almeno sulle più 
importanti di esse l'onorevole ministro 
vorrà esporre alla Camera ed al paese il 
pensiero ed i propositi suoi e me ne dà 
affidamento la cortese premura, conia quale 
egli accolse la mia interpellanza e della 
quale lo ringrazio. 

Ma le conclusioni riguardano l'avvenire. 
Risaliamo al passato, alle risultanze dell ' in-
chiesta. 

La relazione della Commissione dimostraT 

con la scorta copiosa di citazioni, di con-
tratti , di dati, di confronti e con la luce 
dei fatti come l'amministrazione della ma-" 
rina, a partire dal 1884, pur ispirandosi ad 
un savio e nobilissimo intento, quale si è 
quello di agevolare il nascere ed il crescere 
di una poderosa industria metallurgica, na-
zionale che sollevasse la patria nostra da 
un forte e perenne tributo finanziario verso 
l'estero e ci rendesse assolutamente indi-
pendenti per la fornitura di armi, corazze 
e munizioni, vantaggio inestimabile special-
mente in caso di guerra, siasi dimostrata 
in molti casi debole ed indulgente, sono pa-
role della relazione, verso gì' industriali 
stessi, altre volte, non -abbia saputo sot-
trarsi- alle loro pretese eccessive, e troppo 
spesso abbia subordinato nell 'accettazione 
delle loro forniture l'economia del prezzo alla 
bontà dei prodotti. Risulta altresì come l'in-
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teresse privato, vigile e senza scrupoli, non 
abbia mancato di ricorrere alle frodi più 
turpi, per nascondere le cattive qualità dei 
materiali, nei momenti difficili dei collaudi. 
E qui, non posso a meno di ricordare le 
recenti forniture Tempini e Glisenti; a pro-
posito delle quali, dalla relazione della Com-
missione d'inchiesta, appare una eccessiva 
condisccndenza della Amministrazione della 
regia marina verso quegli industriai , col-
pevoli di fatti del genere suindicato. 

Le forniture Glisenti e Tempini riguar-
dano la vostra amministrazione, onorevole 
ministro. 

Ben so che una breva nota a questo ca-
pitolo della relazione annuncia che, in alle-
gato, sono riprodotti testualmente due pro-
memoria di risposta del ministro sopra que-
s to argomento; ma, oggi ancora, gli allegati 
non sono pubblicati, mentre lo è da cinque 
giorni la relazione generale ; ed io credo 
pertanto, più che opportuno, necessario che 
la Camera e il paese conoscano subito an-
che le risposte del ministro. 

Ma una domanda ancor più importante 
io debbo rivolgere all'onorevole ministro 
della marina; e riguarda lo stato presente 
della nostra armata e della nostra difesa 
marittima. 

Dal complesso e dai particolari delle con-
clusioni dell'inchiesta apparisce un quadro 
ben desolante. Sonvi cannoni accettati da 
troppe Commissioni di collaudo, con pro-
cedura incerta ; e non mancano cannoni ri-
conosciuti difettosi, aecettati con lettera di 
garanzia della casa fornitrice. 

Quanto ai proiettili, ne furono accettati 
alcuni lotti, che si rivelarono di qualità in-
feriore nelle gare, o che nei collaudi non 
hanno dato i risultati richiesti dal con-
tratto. 

Le piastre di corazzatura sono di qua-
l i tà inferiore a quella dei tipi più moderni, 
adottati da altre nazioni; ed alcune volte, 
vennero accettati lòtti di corazze, per con-
siderazioni d'urgenza o di economia, ben-
ché non corrispondessero alle prove di col-
laudo. 

I depositi di munizioni, esistenti aSpezia, 
Napoli, Venezia, Taranto e Maddalena (dice 
la relazione) al 1° luglio 1905, presentarono 
una deficienza di più che metà, in con-
fronto con le tabelle regolamentari di mu-
nizionamento. 

In tale stato di cose, sorgono acute ed 
affannose le domande : siamo noi adunque 
caduti così in basso 1 Siamo proprio in con-

! dizioni di assoluta inferiorità, rispetto alle 
j altre nazioni, per la difesa navale f La no-

stra armata è dessa fornita di corazze, che 
non la proteggono contro i tiri dei cannoni 
dei probabili suoi nemici ? Ha dessa can-
noni che non valgono a perforare le co-
razze, ad offendere le navi nemiche ? E, se 
una guerra improvvisa scoppiasse, una 
guerra che nessuno certo vuole, ma che il 
non prevedere non rende impossibile, ci 
sorprenderebbe, senza le necessarie riserve 
di armi, di munizioni, di carbone ? 

A queste dolorose domande è necessario 
ed urgente che il ministro risponda. 

Onorevole Mirabello, la Camera ed il 
paese, come l 'armata, hanno fiducia in lei ; 
tutti conosciamo che ella, pel primo, seppe 
imporre alla Terni, due anni or sono, l'ac-
quisto del brevetto Krupp, per le corazze; 
che ella iniziò l'auspicato periodo di mag-
giore allenamento degli equipaggi ; che ella 
fece quanto da lei dipendeva, perchè si sco 
frissero le prevaricazioni e fossero puniti i 
colpevoli, come dice quel documento, pur così 
parco di elogi, che è la relazione della Com-
missione d'inchiesta; onorevole Mirabello, 
ci dica lei se i nostri marinai possano an-
cora aver fiducia nelle loro armi, e se 
l ' I tal ia possa confidare nella sua flotta. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini. 

SANTINI . Se lo consente il ministro. 
P R E S I D E N T E . Io ho fatto già rilevare 

alla Camera che la sua interpellanza, ono-
revole Santini, non è ancora letta, ma ad 
ogni modo se il ministro l 'accetta. . . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Non ho nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora do lettura della 
interpellanza. « L'onorevole Santini, inter-
pella il ministro della marineria, per cono-
scere il suo pensiero intorno alla dichia-
razione della Commissione d'inchiesta ». 

L'onorevole Santini ha facoltà di svol-
gerla. 

SANTINI . Onorevoli colleghi ! Mi corre, 
anzitutto, gradito il dovere di porgere le 
maggiori azioni di grazia al ministro della 
marineria per la cortesia, onde si è compia-
ciuto consentire che anche la mia interpel-
lanza avesse senza indugio svolgimento. La 
Camera mi perdonerà se, sotto il peso di 
un intenso dolore domestico, ho creduto che 
il dolore dovesse subordinarsi al dovere così 
da aver sollecitato lo svolgimento di questa 
interpellanza, che tratterò brevemente ed 
obbiettivamente. 
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Imperocché, essendo mio modesto pensiero 
che doveri incombono a tutti , io ritengo che, 
nel caso speciale, ad ognuno, cui fu consen-
tito l 'onore di far parte della marineria, 
quando venga investito dell 'onorevolissima 
carica di legislatore, si imponga il dovere 
di venire, pure con la sua modestissima com-
petenza, non dirò in appoggio, ma in dilu-
cidazione delle questioni, che rientrano nella 
marineria e che oggi la r iguardano in modo, 
che può essere penoso, ma che nella mia 
onesta coscienza ho fiducia risulteranno 
tali che il suo nome e quello di coloro, che 
l 'hanno governata, esca più che mai puro, 
r ispettato, benemerito da questa discus-
sione. 

Perchè il silenzio mio in siffatto doloroso 
dibatt ito, il silenzio di un deputato, che 
ha avuto l 'onore di appartenere al l 'armata, 
in questi tristi e decadenti tempi di insi-
nuazioni, di calunnie, di maldicenze, di of-
fesa, di guerra senza quartiere alla verità , 
potrebbe essere interpretato quale un as-
senso a quelle accuse, che tutt i dobbiamo 
con t u t t a l 'anima augurarci destituite di 
fondamento, come io destituite di fonda-
mento le ritengo e che risultino tali da assi-
curare e d'affidare il paese che la marineria 
è magnif icamente all 'altezza della sua mis-
sione. Questo l 'unico titolo, onde io, mo-
desto deputato, mi sono permesso inter-
loquire in questo gravissimo dibatt i to. 
Convengo con l 'onorevole Gallo che una 
discussione più ampia sia necessaria in un 
argomento così grave; ma, ripetendo le pa-
role, che ho poco fa pronunciate, credo, anzi 
ho piena fiducia, che dalla bocca del mini-
stro della marineria usciranno parole che 
possano rassicurare il paese che la marina 
accoglie energie di onestà e di capacità da 
affidarlo che essa sarà pari sempre alla sua 
altissima missione. Io non seguirò il caris-
simo amico B ergamasco nel suo discorso 
che, pure ispirato a patriottismo, presenta 
un lato di soverchio pessimismo. 

La relazione della Commissione d ' in-
chiesta è, fino a prova in contrario, che 
mancherà, nulla più che una requisitoria, 
non è una condanna : quindi parmi per lo 
meno prematuro accettare le conclusioni di 
questa egregia Commissione, che emette 
accuse, le quali potranno avere magari ta-
lune parvenze di probabile, di presunto, 
ma che possono anche essere dimostrate 
come sfornite di ogni base di vero. Ma è 
mio dovere di dire che nella relazione stessa 
io debbo onestamente riconoscere accuse, 
che il loro fondamento hanno. 

L a questione dell ' impresa viveri della 
regia marina fu portata per primo da me 
alla Camera e fu portata con perfetta con-
vinzione, perchè per lungo tempo sono stato 
alle prese (lo dico con animo ¿sincero) con 
l ' impresa viveri della regia marina, che fa-
ceva dei tentat iv i fraudolenti a danno dei 
nostri bravi marinai. | 

E ci tengo a rivendicare questa priorità, 
perchè, me lo consentano i miei egregi col-
leghi socialisti, non posso lasciare loro il mo-
nopolio, come a torto pretendono, di tut te 
le cause oneste, e l 'onorevole Cabrini, che 
amichevolmente mi sorride, sa come la que-
stione dei viveri della regia marina sia stato 
io il primo a portarla alla Camera. 

Voci. È vero ! È vero ! 
S A N T I N I . Come primo ho portatole que-

stioni del Benadir e del Congo, di cui i 
giornali socialisti hanno voluto ingiusta-
mente arrogarsi la prionetà. 

Quindi io, per quanto si riferisce alla 
impresa viveri della regia ¡marina, posso 
ammettere, tut to al più, che vi siano giudizi 
eccessivamente severi, ma le accuse, por-
tate dalla Commissione d'inchiesta, hanno 
una base reale di fondamento. E d è merito 
del l 'attuale ministro della marineria l 'avere 
iniziato l 'esperimento della fornitura dei 
viveri ad economia o diretta. 

E lei accuse, che qui portai, contro l ' im-
presa viveri della regia marina, certamente 
non furono accette a taluno, che allora 
a v e v a l 'onore di sedere in Par lamento e che 
con l ' impresa viveri della regia marina a v e v a 
diretti, anzi intimi, rapporti. {Commenti). 

Veniamo alle corazze Terni. Al l 'estrema 
sinistra seggono deputati giovani, ma co-
loro che sono meno giova ni,- non potranno 
usarmi l ' i n id u,stizi a di dimenticare come io 
per il primo, non pure in Parlamento, ma 
anche a mezzo della pubblica stampa, po-
lemizzassi anche col defunto senatore Breda, 
accusando la Terni di avere soverchi pri-
vilegi. Quindi assenza dall 'animo mio di 
ogni simpatia per la Terni. | 

Anche nel mio modesto ultimo discorso 
sul bilancio della marineria, io riconobbi, 
come tutt i hanno riconosciuto e come hanno 
riconosciuto gli illustri ammiragli Morin e 
Betto!o,*che la Terni guadagnasse troppo. E 
tutti abbiamo caldeggiato l ' istituzione di una 
acciaieria di Stato. Ma abbiamo noi i mezzi 
per impiantare questa, a ragione vagheg-
giata , acciaieria di Stato La stessa Inghil-
terra, ricchissima, non può sottrarsi al mo-
nopolio dei fabbricanti di corazze. L ' a c 
ciaieria di Stato sarebbe l ' ideale ed io 
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auguro all'onorevole Luzzatti di trovare un 
espediente nella sua feconda fantasia, donde 
derivino tanti milioni al l ' I tal ia da potere 
istituire un'acciaieria di S tato , la quale ci 
sottragga alle imposizioni della Terni. Ma, 
pur florida, la situazione finanziaria ita-
liana non è tale oggi da consentire l 'enorme 
spesa, necessaria all ' impianto di siffatta 
acciaieria. ( Interruzione del deputato Ar-
lotia). 

E quanto agli esperimenti delle corazze, 
mi giova richiamarmi al mio modesto di-
scorso dell'estate scorsa in cui dicevo: « S i 
è detto che la corazza brevettata Terni 
ha minor valore e più saarsa resistenza della 
corazza Krupp. Ed è verissimo, però fino 
ad un certo punto. Un lotto di 4800 ton-
nellate di piastre di corazze brevettate 
Terni importa una spesa di lire 11 milioni 
e 80O mila. 

« Uguale numero di tonnellate di piastre 
speciali Krupp importa la somma di 13 mi-
lioni e 200 mila lire: differenza 2 milioni 
in più ». 

Del resto, l 'attuale ministro della mari-
neria ha obbligato la Terni ad impiantare 
officine per la costruzione delle corazze 
K r u p p e gli ultimi esperimenti al can-
none hanno provato che la resistenza di 
questa corazza Krupp è più o meno uguale 
a quella della corazza brevet tata Terni. (In-
terruzioni). Tanto che un proiettile l 'ha 
perforata. 

Ma.io non voglio addentrarmi in partico-
lari tecnici, nei quali sono scarsissimamente 
competente. Ma parlo alla stregua dei fatt i . 

È naturale che la Terni, della quale la 
Camera mi fa l 'onore di non credermi amico, 
approfitta della situazione: manca la con-
correnza e quindi fa i suoi affari. 

È materia, alla quale io sono affatto pro-
fano e della quale non voglio troppo discu-
tere. Ma bisogna pure riconoscere che la 
Terni oggi si trova in condizioni diffìcili. 

Quando si parla, per esempio, della co-
razza Krupp, forse non tu t ta la Camera co-
nosce che la casa Krupp non consente il 
collaudo delle piastre delle sue corazze fuori 
del proprio stabilimento. 

La e as a Krupp esegue gli esperimenti, 
anche al cannone, nei suoi stabilimenti, e 
quando i relatori, diciamo così, gli inge-
gneri della stessa casa Krupp dichiarano 
buone le corazze, i Governi stranieri, che 
vogliono accettarle, le debbono accettare 
senza avere il diritto di provarle al can-
none nei loro balipedi. 

Dico questo, perchè dalla relazione della 

Commissione d'inchiesta, almeno per i pro-
fani, potrebbe risultare che l ' I tal ia si sia 
rifiutata in certo modo a provare le piastre 
Krupp. Invece è la casa Krupp, che im-
pone non si provino le sue piastre. 

Del resto il rapporto della Commissione 
d'inchiesta, specialmente in ordine alle co-
razze, agli stabilimenti siderurgici ed alle 
industrie nazionali, colpisce particolarmente 
un uomo, che non è più e che quindi non 
può difendersi. 

I l rispetto per le tombe e delicati mo-
tivi personali non mi consigliano di discu-
tere l 'opera dell'onorevole Brin, la quale,, 
pur sotto talun rapporto, fu profìcua. Ma» 
di fat to , il Brin è il maggiormente colpito 
dalla Commissione d'inchiesta. 

Mi siano quindi prodighi di venia cor-
tese i deputati socialisti, ma io non posso 
dimenticare che l'onorevole Brin, quando 
era pars magna del Ministero Di Rudinì-
Brin o, meglio, se così piace, Brin-Di Bu-
dini, fu in questa Camera interpellato sulla 
vendita delle navi e sopra altre questioni : 
e fu presentata una mozione, mi pare dal-
l 'onorevole De Nobili, alla quale io ebbi 
l'onore di associare anche il mio modesto no-
me, e che voi entusiasticamente appoggiaste» 

I l Ministero Di Rudinì fu allora sul 
punto di cadere e la sua caduta sarebbe 
s ta ta anche utile alla patria, chè minori 
ja t ture avrebbero travagliato il paese nei 
mesi successivi. (Si ride). 

Ebbene, signori, io ricordo che l'onore-
vole Turati, e mi compiaccio di vederlo al 
suo posto in questo momento, pronunciò 
in quell'occasione un fori e discorso. (Inter-
ruzione). Ho buona memoria e non soffro 
davvero di amnesia. Eravamo allora nel-
l 'aula Comotto e l'onorevole Turati sedeva 
nel settore, che occupa adesso. 

Riassumendolo così, ex memoria, il suo 
discorso fu, presso a poco, il seguente: Sic-
come noi deputati socialisti siamo contrari 
agli armamenti e i a vendita delle navi, f a t ta 
dal Ministero Rudini -Br in , preludia ad 
una riduzione di armamenti, noi senza altro 
votiamo per il Ministero Di Rudinì contro 
la mozione degli onorevoli De Nobili e San-
tini. (Commenti). 

Così che oggi, ammesso che il male vi 
sia, bisogna un po' rimontare alle sue origini, 
e riconoscere che il male fu iniziato da 
colu ; , che voi stessi, deputati socialisti, suf-
fragaste sempre del vostro voto. E fu pro-
prio quel voto che mantenne al potere an-
cora per un certo tempo il Ministero Di 
Rudinì, mentre la sua caduta avrebbe ri-
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t a rda to la realizzazione dei vostri propositi . 1 

F u famosa quella seduta ed il Ministero Di 
Budini, ancora una volta, dovè la sua per-
manenza al potere a l l 'a ju to dei part i t i estre-
mi, ai quali alleato fece poi le famose ele-
zioni, appoggiando il Governo del Re re-
pubblicani e socialisti, contro i monarchici, 
di altro non rei che di aver tenuto fede a 
Crispi. 

T U E ATI. Ci ha compensati nel 1898! 
(Commenti). 

SANTINI . Ma non si distrugge nulla, 
onorevole Bissolati, nemmeno il tempo. Ed 
anche qui io debbo rendere lode precisa-
mente all 'onorevole Bissolati, perchè egli, 
che pure aveva a sua disposizione le bozze 
della relazioùe della Commissione d'inchie-
sta e poteva pubblicarle, non volle farle 
pubblicare sul Te?npo, e sol tanto quando il 
Bissolati seppe che un giornale di Milano 
le aveva comprate per 800 lire ed il mag-
gior giornale ufficioso le aveva pubblicate, 
egli rompendo, a ragione, gli indugi, telegrafò 
al suo giornale: « Una volta che le hanno 
pubblicate gii altri giornali, pubblicatele 
anche voi ». (Interruzione — Commenti). 

Io, dunque, vorrei pregare gli onorevoli 
colleghi socialisti, che ritengo gente equa, 
a riconoscere con noi che t u t t o questo mar-
cio nella marina poi non v'è, perchè an-
che gli uomini della marina sono italiani, e 
f r ancamente rendiamo a noi stessi italiani la 
dovuta lode di essere degli uomini onesti. 

E come si vuole che tant i uomini egregi, 
che sono passati per il Ministero della ma-
rineria, e Bel Santo, e Bacchia, e Palumbo, 
e Morin, e Bettolo sieno dei volgari malfat-
tori, i quali per interesse privato abbiano 
esposta la flotta ad essere d i s t ru t ta dallo 
straniero 1 Essi avranno potuto errare, e 
mi si suggerisce bene, che in ogni caso es«i 
avrebbero dovuto navigare e combat tere 
su quelle navi, che sarebbero colate a picco 
con loro stessi a bordo, sotto il fuoco del 
nemico. 

Si è detto (ma si è poi provato il con-
trario) che il dispaccio del capo di s ta to 
maggiore della marineria giapponese, il de-
fun to ammiraglio Saido, fosse falso; or 
bene io, ho avuto occasione di leggere, tra-
dot to in inglese, il rappor to dell 'ammiraglio 
Togo, il quale conferma che i due incrocia-
tori fornit i dal l ' industr ia i tal iana presero 
a t t ivamente par te al combat t imento. Né è 
vero che nessun proiettile russo li abbia 
colpiti, perchè, per quanto la marina russa 
fosse inferiore alla marina giapponese nella 
abilità degli artiglieri, aveva una quan-

t i tà di eccellenti cannoni, che non lanciavano 
proiettili di burro, come i socialisti defini-
scono i proiettili e le corazze della marine-
ri» i tal iana. Tanto è vero che molti proiet-
tili russi colpirono le corazze degli incro-
ciatori cosidetti italiani, ma, meno uno il 
quale penetrò parzialmente nella corazza, 
gli altri non vi poterono penetrare ; Alla 
bat tagl ia di Tsushima si ebbero anch'1 com-
ba t t iment i ravvicinati , e mi pare che la af-
fermazione dell' ammiraglio Togo debba 
avere un certo valore, anche presso ì col-
leghi socialisti... 

CAMPI. E chi lo ha visto ì 
SANTINI . Non gli avvocati , ma gli uo-

mini di mare (Benissimo! —- Ilarità). Ella, 
onorevole Campi, vuol forse veder tu t to f 
Yuol concorrere forse alla carica di Padre 
E t e r n o ? (Ilarità). Io-credo che un uomo 
serio come lei deve prestar fede a d u n r a p 
porto ufficiale di un certo povero diavolo 
di ammiraglio che si chiama Togo, il quale, 
come ho detto, conferma che le navi i ta-
liane furono colpite da molti proiettili e che 
questi proiettili, meno uno parzialmente, 
non perforarono le corazze. 

Giorni sono io parlava con un ingegnere, 
il quale a sua volta aveva avuto occasione 
di parlare con alcuni ufficiali giapponesi, 
che avevano combat tu to a Tsushima sugli 
incrociatori italiani e che ne avevano f a t t e 
le più ampie lodi. Il che conferma lè ot-
t ime quali tà dei nostri incrociatori, senza 
dire che essi sono part i t i da Sampierdarena 
e senza toccare terra, giunsero nelle acque 
del Giappone, percorrendo diecimila miglia di 
mare. Bisogna notare che macchine e fuochi 
erano governati da italiani. {Interruzioni). 

L'onorevole Bergamasco ha parlato di 
constatazioni: ma egli mi permet ta dirgli 
che non sono constatazioni le affermazioni 
della Commissione d' inchiesta. 

L'onorevole Franchet t i non vorrà van-
tarsi certo di essere un ammiragl io: ma, 
d 'a l t ra parte, mi fa meraviglia che egli, che 
è s ta to più volte diligente relatore del bi-
lancio della marina (ed io pure ho avuto 
l 'onore di far par te della So t to -Giun ta della 
quale egli era membro), si sia avvedu tose lo 
adesso di t u t t o ; il gran male che esisteva 
nella marina. Eppure, nella sua lealtà, egli 
può a t tes tare come i ministri del tempo, 
Morin, Bettolo ed altri, abbiano messo a 
sua disposizione tu t t i gli uffici, t u t t i gli ar-
senali e tu t to quanto egli voleva, compreso 
il personale. 

F B A N C H E T T I . Io però ho proposto l'in-
chiesta. 
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S A N T I N I . Ma perchè non l 'ha proposta 
quando era re la tore? 

B A S E T T I . L 'ha proposta dieci anni fa 
l 'onorevole Randaccio. 

'"SANTINI. Ma io parlo dell 'onorevole 
F ranche t t i adesso!^ 

L'onorevole F ranche t t i è s tato o no più 
volte relatore del bilancio della marineria 1? 

F R A N C H E T T I . L'onorevole F ranche t t i 
ha presenta to o no la domanda d' inchiesta 
per la marineria? 

S A N T I N I . Io dico che è s ta to un tar-
digrado, chè l 'ha p resen ta ta tardi . 

D'altronde,gl 'onorevole F ranche t t i sa che 
io molte volte ho avu to l 'onore e il piacere 
di s tare con lui nella Giunta del bilancio 
ed abbiamo discusso t a n t o : e l 'onorévole 
Franche t t i , che esamina t u t t o con la lente 
dell 'avaro, allora non aveva rivelato questi 
inconvenienti . Oggi, me lo consenta, anche 
egli ama la popolari tà . Oggi t ira un vento 
favorevole, specialmente col Ministero at-
tuale, ai par t i t i estremi, e l 'onorevole F ran-
chetti , che è vecchio e buono amico del-
l 'onorevole Sonnino, vuole stargli accanto 
anche in questa diret t iva. 

E d io mi avvio alla fine con due ossar-
vazioni. 

Io, che sono uso a r ispet tare tu t t i , non 
voglio sospet tare menomamente che l 'azione 
del par t i to socialista par lamenta re intorno 
agli a rmament i sia s t a ta de t t a t a da inten-
d iment i meno che onesti. Ma la loro azione 
ha f a t to del gran male, specialmente agli 
operai, della cui protezione pre tendono ar-
rogarsi il monopolio. 

E lo spiego. Quando voi, colleghi so-
cialisti, avete iniziato l 'agitazione per pro-
vocare lo sciopero negli stabil imenti ma-
r i t t imi pr ivat i e governativi , inconsapevol-
mente avete recato gran danno al paese e 
specialmente ai lavoratori ; »perchè da quel 
giorno le commissioni dall 'estero di nav i 
sono scemate. E sapete perchè? Dall 'estero 
venivano commissioni ^di navi al l ' industr ia 
i tal iana, anz i tu t to ^perchè sono ovunque ri-
conosciuti il valore dei nostri ingegneri, e 
la b ravura dei nostri operai; in secondo 
luogo, perchè si sapeva che in I ta l ia la mano 
d 'opera era re t r ibui ta più modes tamente 
per una ragione economica, perchè in I ta l ia 
si vive molto più a buon mercato che al-
l 'estero. {Commenti).% 

MONTI-GIJ A R N I E RI . Meno che a 
Roma! 
[. S A N T I N I . A Roma ed a Sinigaglia an-
che! (Si ride). 

Tut t i gli economisti sanno che in I ta l ia 1 

la vita è inf ini tamente a miglior mercato 
che all 'estero. Dunque, se si davano com-
missioni al l ' industr ia italiana, è perchè, co-
stando conseguentemente meno la mano 
d 'opera, ne r i sul tava un prezzo minore 
nella costruzione della nave, mentre la ma-
teria pr ima costa più in I ta l ia che all'e-
stero. Ma dal momento che gli industrial i 
hanno dovuto aumenta re il prezzo della 
mano d'opera, è naturale che le commissioni 
siano diminuite, perchè gli s tranieri veni-
vano a pagare in I ta l ia almeno quanto pa-
gavano nel loro paese, se non di più. 

Ma una ragione molto più grave io debbo 
poi esporre. La relazione della Commissione 
d' inchiesta, non voglio dire nel suo com-

• plesso, ma così come è s ta ta a brandell i 
pubbl ica ta da ta luni privilegiati giornali 
ufficiosi, suona tale da porre nella più sfavo-
revole luce le nostre costruzioni navali; 
donde un danno immenso, incalcolabile, do-
loroso, lacrimoso all ' industria i ta l iana. Sono 
in I ta l ia ta luni modesti operai anche di un 
più modesto pensiero, i quali, s tudiando un 
po' anche quanto avviene oltre f ront iera , 
hanno faci lmente in tu i to che molte nazioni, 
come la Russia e ta luni Stat i minori, ma spe-
cialmente il Portogallo e la Spagna, debbono 
provvedere a numerose costruzioni navali 
per fare una flotta,,il Portogallo a una flotta 
nuova, la Spagna a ricostruire quella che 
eroicamente ha perduto nelle acque di San-
tiago di Cuba. Ebbene, v 'erano s ta t i alcuni 
uomini onesti e disinteressati , tal i cui non 
può tangere l 'accusa affarista, che, animat i 
da un sent imento di pa t r io t t i smo e x d i ve-
race amore per i bravi lavorator i nostri , 
approf i t tando delle proprie relazioni all 'e-
stero, si erano adoperat i a rendere favorevole 
l 'opinione pubblica del Portogallo e della 
Spagna specialmente, la quale ricorda come 
l ' incrociatore, che abbia meglio resistito nella 
ba t tag l ia di Santiago, sia s ta to il Cristoforo 
Colombo di costruzione i taliana; e i r ispett ivi 
Governi avevano t u t t a la buona intenzione 
di affidare la r icostruzione della flotta ai 
nostri cantieri, facendo così affluire in I ta l ia 
centinaia di milioni. Ora, mi dica l 'onorevole 
Franchet t i , se egli si sentirebbe il coraggio, 
dopo la pubblicazione a brani della relazione 
d' inchiesta, di presentarsi ancora agli spa-
gnuoli ed ai portoghesi per indurl i ad or-
dinarci delle navi! Essi ci r isponderebbero: 
Ma voi siete dei ladroni, siete della gente 
che vendete per corazze di acciajo corazze 
di burro; noi le nostre navi le fa remo co-
struire al t rove. 

1 Io posso dirvi che la Francia , per esem-
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pio, ha in Madrid un suo impiegato, pur-
t roppo italiano, che paga con 36 mila f ran-
chi all 'anno per vigilare e cercare di avere 
dal Governo spagnuolo ; l ' incarico per la 
Francia della costruzione delle navi visto 
che il Pa r lamento spagnuolo, se non proprio 
oggi, a brevissima scadenza, dovrà vo ta rne 
i fondi. 

Questo è l 'enorme danno recato dai brani 
pubblicat i della relazione, brani che get tano 
sull ' industria i tal iana una luce sinistra, e le 
conseguenze dei quali dovremo scontare ad 
amare lagrime! 

Ed io non vorrei t rovarmi al posto di 
coloro, che t an to male hanno f a t t o al l ' I tal ia. 

E conchiudo. Deputato di opposizione 
esprimo a questo proposito piena fiducia nel 
ministro Mirabello; chè in questioni così 
alte le piccole competizioni di par t i to deb-
bono cedere di f ron te ai sacri interessi della 
patr ia . (Benissimo!) Io ho fiducia che l'ono-
revole Mirabello, che conosco non da oggi, 
sarà il primo a portare qui la sua parola non 
in difesa sua e dei suoi illustri predecessori, 
perchè gli ammiragli i taliani sono superiori 
ad ogni sospetto, ma in difesa di quella 
marineria le cui sorti in questo momento, 
sono a lui affidate. 

Io sono sicuro che l 'onorevole Mirabello 
vorrà pronunciare una parola cosciente ed 
onesta, come onesta è la sua coscienza; una 
parola che rassicuri l 'opinione pubblica ed 
affidi il paese che la marineria i tal iana non 
è quale r isulterebbe dalla relazione d'in-
chiesta, ma è sempre quella, |che in ogni 
occasione, anche nell 'avversa fo r tuna , si è 
mostra ta degna della fiducia che il popolo 
italiano in essa ha r iposto. {Bravo!) 

Io ho fe rma fede che l 'onorevole Mira-
bello affermi che, quando vedesse che il 
Ministero, il che non dovrebbe essere, non 
lo vorrà energicamente sostenere, venendo 
meno al suo dovere, con dedizione ai par-
ti t i sovversivi, nemici della patr ia , in que-
st ' opera di legi t t ima, pat r io t t ica difesa, 
egli che, pr ima di essere ministro, si onora 
sentirsi ammiraglio, non si indugierà un 
is tante ad abbandonare sdegnosamente un 
posto, che, forse, gli è di dolore e di scon-
forto, in questo penosissimo momento. Se 
questo dirà egli compirà opera pa t r io t t ica ; 
ed io, che con l 'onorevole Mirabello ho avuto 
talune competizioni, ora con l 'animo, col 
pensiero, con t u t t o me stesso, sarò col mi-
nistro che regge le sorti di quel l ' a rmata 
che costituisce la forza integra, le speranze 
e la gloria della nazione. (Bravo! Bene! — 
Vìve approvazioni). 

Giuramento 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Ballarini lo invito a prestare giura-
mento. (Legge la formula). 

B A L L A R I N I . Giuro. 

Si riprende lo svolgimento delle interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali, ha 

domanda to di parlar« ? 
L E A L I . Volevo semplicemente sapere se 

l 'onorevole ministro della marineria rispon-
derà alla mia interrogazione. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Risponderò anche all ' interrogazione dell'o-
norevole Leali. {Segni di viva attenzione). 

Onorevoli signori d e p u t a t i ! 
Io ringrazio v ivamente l 'onorevole Ber-

gamasco, perchè colla sua interpellanza mi 
dà il modo di esprimere senza indugio alla 
Camera il mio pensiero circa un argomento 
di t a n t a impor tanza quale è quello delle 
r isul tanze della Commissione d' inchiesta 
par lamenta re venu ta tes té alla luce colla-
pubblicazione del primo Volume della Re-
lazione generale; e lo ringrazio per le gen-
t li frasi di fiducia che volle rivolgermi in 
fine del suo discorso v ibrante di pa t r io t -
t ismo e che in questo momento mi to rnano 
specialmente gradite. Ringrazio pure since-
ramen te l 'onorevole Santini che col suo no-
bile dire ha mostrato una vol ta di più il 
vivissimo suo affet to per la marineria della 
quale fece par te per t an t i anni ed a cui 
t u t t o r a egli ha l 'onore di appar tenere nella 
riserva. 

La Camera comprenderà come appena 
dopo una prima le t tu ra del ponderoso la-
voro dura to circa due anni e che concerne un 
periodo di gestione amminis t ra t ivo mari t-
t imo, il quale risale sino a .22 anni addie-
tro, a me non sia dato esprimere ora un giu-
dizio part icolareggiato circa il - contenuto 
della Relazione generale stessa; giudizio che 
d 'a l t ronde sarebbe intempest ivo perchè an-
cora mancano gli altri volumi dell 'opera, 
non conosciuti nè a voi, onorevoli deputa t i , 
nè a me, il che rende in questo momento 
anche impossibile qui una discussione al ri-
guardo. 

Ciò sarà f a t t o indubbiamente più ta rd i 
come la gravi tà del l 'argomento lo impone, 
ed allora si udrà nei due rami del Par la-
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mento anche la voce di onorevoli suoi mem-
bri che già ebbero parte principale od im-
portante nell'Amministrazione della marina 
in quel periodo di tempo, e che con piena 
conoscenza di causa svolgeranno le proprie 
osservazioni e le considerazioni loro sulle 
conclusioni della Commissione d'inchiesta 
parlamentare. 

Ma della mia gestione io posso parlare 
subito e se voi me lo concedete lo farò bre-
vemente, riferendomi anche per sommi capi 
alle proposte vaiie della Commissione ed 
agli apprezzamenti che più direttamente 
toccano l'opera mia nei due anni e mezzo 
da che ho l'onore di coprire la carica di 
ministro. Anzitutto però importa che da 
questo banco io rivolga a voi, onorevoli si-
gnori, una parola franca, esatta, senza 
preamboli o sottintesi, la quale rassicuri 
anche il paese in un momento in cui la 
stampa quotidiana, con pubblicazioni non 
ordinate e non sempre rispondenti allo spi-
rito originale della relazione stessa, ha con-
tribuito, certo involontariamente, a creare 
un'agitazione deplorevole e gravi preoccu-
pazioni fra tutti coloro che amano la patria 
e la marina nostra, sulla quale deve rite-
nersi appoggiata in gran parte la sua di-
fesa ed il suo avvenire. 

Quest'agitazione ebbe purtroppo un'eco 
anche all'estero ed ora io, di fronte alle di-
verse erronee od esagerate deduzioni, sento 
il preciso dovere di dichiarare alla Camera 
che le condizioni della nostra flotta sono 
quali ebbi già l'onore di esporre nell'occa-
sione della discussione dei bilanci del 1904 
e del 1905j sia per riguardo al materiale 
come per quello del personale. Ohè anzi, 
tanto in un campo come nell'altro, si sono 
fatti notevoli progressi tendenti sempre ad 
un graduale perfezionamento. 

La nostra flotta, come quelle di tutte le 
marine, è composta di elementi a scartarsi 
perchè inservibili, di altri mediocri, perchè 
antiquati, di altri buoni, ed infine di altri 
ottimi: il suo insieme è poi naturalmente 
soggetto al fatale correre del tempo. Le co-
razze delle nostre navi maggiori in arma-
mento, se pur non sono del tipo più recente, 
tipo Krupp, quello cioè che proteggerà le 
navi ora in allestimento ed in costruzione, 
sono pur tuttavia buone e nessuno può con-
testare questa verità. Nel Nisshim e nel Ka-
suga, che presero parte alle battaglie del 10 
agosto 1904 nel mare di Cina ed a quella 
di Tsushima, ( tali corazze fecero buona 
prova ed ormai lo si sa, oltre che pel tele-
gramma ricevuto dalla Casa costruttrice, e 

che fu citato in Parlamento lo scorsoianno, 
anche dai rapporti a me pervenuti diret-
tamente dal nostro addetto navale nel 
Giappone. Risulta da tali rapporti che un 
proiettile di grosso calibro colpì la nave 
nella torre corazzata dei cannoni da 203 
di prora presso il cannone di diritta. 

Lo scoppio produsse molto danno al 
fronte e alle soprastrutture, ma la torre 
non fu deformata, ed il personale che vi si 
trovava dentro non risentì alcun effetto in 
seguito alla concussione prodotta dall'urto. 
I frammenti del proiettile -colpirono vio-
lentemente la torré di comando che rimase 
intatta, mentre nell'interno un pezzo di 
stucco, staccatosi per la forte vibrazione, 
ferì in un occhio l'ammiraglio Misu, che si 
trovava entro la torre. 

Un proiettile da 305 colpì il cielo della 
torre di comando e si ruppe senza scop-
piare, talché il danno prodotto fu lieve. 

Un altro colpo da 305 millimetri colpì 
la corazza verticale del fianco sinistro a 
poppa, produeendo un foro irregolare al 
di sopra della linea di galleggiamento, 
senza fenditura e senza che la piastra siasi 
staccata menomamente dalle contigue : la 
punta del proiettile andò a cadere in una 
retrostante carbonaia. 

È da notare che la corazza del « Nisshim » 
aveva soltanto uno spessore di 15 centi-
metri. 

In complesso la nave fu colpita durante 
il combattimento 15 volte, ma non cessò 
di mantenersi in prima linea durante tutta 
la battaglia, non evitando di misurarsi con 
la corazzata « Oslyablia », di 12,900 ton-
nellate, e con corazzate del tipo « Borodino » 
di 13700, tonnellate, armate tutte con can-
noni di calibri maggiori, le quali rappre-
sentavano quanto di più potente si tro-
vasse nelle acque del Giappone. 

In materia di corazze, d'altronde, non io 
posso essere sospettato di indulgenza dal 
momento che nel mio discorso del 26 mag-
gio 1904, innanzi ancora che avvenisse il 
primo incontro fra le flotte russa e giap-
ponese, dicevo in quest'aula: 

« I l costo elevato delle navi moderne e 
la grande importanza che ogni unità di 
battaglia ha rispetto alla totalità numerica 
della nostra flotta', non giustificherebbe in 
alcuna guisa che, per ragioni di spesa, si 
lesinasse circa la qualità delle corazze e 
del munizionamento. 

« Quando si pensa che una nave da bat-
taglia di l a classe costa dai 30 ai 32 milioni 
e che la differenza tra il costo di una co-
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razzatura e dì un munizionamento, della 
migliore qualità esistente, e una corazza e 
un munizionamento, soltanto buoni, può 
salire intorno ad un milione al massimo, è 
evidente che non si deve esitare nello spen-
derlo quando ciò assicura una più efficace 
protezione e una maggiore potenza offensiva 
nel tiro. 

« Per questa ragione io mi adopererò 
perchè, nei limiti degli impegni già assunti, 
le nuove navi abbiano le corazze ritenute 
le migliori ed un munizionamento abbon-
dante, tale da poter competere per bontà 
con quello delle migliori navi da guerra 
estere». 

E nel 16 giugno 1905, allorché fu votata 
la legge dei maggiori assegnamenti, ag-
giungevo : « ho invitato la Società Terni a 
porsi in grado di fornire alla regia marina 
materiale non inferiore per qualità a quello 
della Casa Krupp, che a me risulta essere 
oggidì il migliore esistente, avvertendola 
che solo in tale caso il Ministero avrebbe 
dato ad l'ordinazione delle corazze per 
le nuove navi. 

« In base a questi concetti e con le do-
vute garanzie fu affidata alla Terni la co-
razzatura delle nostre navi « Eoma » e « Na-
poli ». 

Circa le corazze non io certamente dis-
sentirò dall'opinione espressa dalla Com-
missione d'inchiesta che le piastre si paghino 
più di quanto si dovrebbe; ma non posso 
accettarne, in alcun modo, l'altro giudizio 
che, cioè, nella stipulazione del contratto 
ultimo da me conchiuso, si potessero otte-
nere condizioni migliori. Giunto in Italia, 
ed a questo posto, l ' i l dicembre 1903, ap-
pena due mesi dopo indissi una gara inter-
nazionale per la fornitura delle corazze oc-
correnti alle navi « Napoli» e « Roma », invi-
tandovi le quindici ditte più importanti di 
tutto il mondo, e domandando offerte circa 
le qualità migliori di loro fabbricazione. 
Delle quindici ditte, alcune declinarono l'in-
vito, dicendosi sovraccariche di lavoro, 
altre fecero offerte parziali, e per prezzi 
sensibilmente superiori a quelli domandati 
dalla Terni. I l risultato, in verità, non mi 
sorprese molto: esso confermava, come, nel 
caso delle corazze, la via delle gare per ot-
tenere buoni prezzi, fosse preclusa alla regia 
marina. 

Non mi restò, quindi, altro che trattare 
con la Società di Terni. Tuttavia mi ero 
procurato quante più informazioni era pos-
sibile circa i prezzi esteri, fra cui quelli nord-
americani e germanici che io stesso comu-
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nicai alla Commissione parlamentare; ma 
la sola conoscenza di tali prezzi non poteva 
certo costituire per me quell'arma potente, 
cui accenna la relazione generale per po-
tere imporre l'obbligo alla Terni di condi-
zioni di favore per la marina. Arma po-
tente poteva essere l'aver subito votati dal 
Parlamento i fondi per impiantare una ac-
ciaieria di Stato: in America si fece effet-
tivamente così e pare si sia ottenuto l'ef-
fetto desiderato. 

Era possibile fare da un momento al-
l'altro altrettanto da noi ? O non era più 
pratico, data l'urgenza, nulla trascurare -
come nulla ho trascurato - per ottenere, 
mediante trattazioni lunghe, accurate ed 
energiche, nei prezzi le condizioni pratica-
mente migliori possibili? 

L' idea dell'acciaieria di Stato non è 
nuova: ma era logico che io pensassi a edi-
ficare un'acciaieria, quando il bisogno più 
urgente - come la stessa Camera poi rico-
nobbe - era quello di rinvigorire sollecita-
mente il naviglio tanto deficiente, ed esso 
stava - come doveva stare - in cima a 
tutti i miei pensieri ? 

Occorrevano le navi, ed occorrevano i 
fondi per costruirle ed in quelle condizioni 
chi avesse chiesto 20 o 25 milioni per una 
acciaieria di là da venire avrebbe fatto 
come colui che per aver del pane e sfa-
marsi, cominciasse dal seminare il frumento 
e prepararsi il mulino e il forno. 

I l suggerimento deiracciaieria di Stato 
assume ora la forma autorevole di un giu-
dizio della Commissione d'inchiesta. È que-
sta una proposta che deve essere accurata-
mente vagliata e ponderata, prima di pren-
dere una soluzione definitiva, ed il Governo 
riserva oggi il suo giudizio in argomento. 

Circa il tipo delle corazze, il parere au-
torevole di averle della qualità più efficiente 
possibile è tanto da me condiviso che, co-
me sopra ho ricordato, lo manifestai in 
questa Camera, e da questo istesso banco, 
fin dal 1904, nella seduta del 26 maggio. 

E quei medesimi concetti non mi astenni 
dal ribadire in tutte le mie deposizioni 
presso la Commissione, formando essi più 
che un opportuno suggerimento, un mio 
convincimento ben antico ! 

Furono appunto questi concetti i quali 
mi guidarono fin dal febbraio 1904, quando 
la Commissione d'inchiesta ancora non esi-
steva, nello stabilire la qualità delle nuove 
piastre, e tutte le condizioni tecniche ad 
esse inerenti, comprese quelle atte a garen-
tire, senza possibilità di dubbio, le buone 
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quali tà delle corazze, cioè pr incipalmente 
quella dei proiett i da usarsi nelle prove di 
t iro, e l ' a l t ra della formazione s is temat ica 
dei lot t i per i collaudi. 

La formazione sistematica dei lo t t i era 
già un avviamento ad un esercizio più largo 
da par te della regia marina, della sua fa-
coltà di eseguire prove di collaudo col can-
none: facoltà della q u a l e - p e r conto mio -
ho dimostrato col f a t to di essermi ^also lar-
gamente. Se ora nella relazione è sugge-
r i to clie la prova sia resa obbligatoria per 
ogni t ren ta piastre, io non ho da sollevare 
obbiezioni in proposito, e terrò conto del sug-
gerimento nel prossimo contrat to: t an to più 
che con ciò si viene alla formazione di lo t t i 
più grossi di quelli prescrit t i dal cont ra t to 
a t tuale st ipulato sotto la mia amminis t ra-
zione. 

F R A R C H E T T I . L a Commissione dice che 
i lotti devono essere composti di non più 
di t r en ta piastre; è un massimo, ma ciò non 
implica che i lotti possano essere composti 
di un numero di p ias t re minore. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Siamo d'accordo. Io non ho alcuna critica 
da muovere a questo proposi to. 

P r ima di chiudere il mio dire in questa 
par te mi si consenta di esprimere la fiducia 
di aver dissipato ogni dubbio, che potrebbe 
essere nell 'animo vostro, e in quello del 
paese: che, cioè, le navi nostre, corazzate 
con piastre harweizzate, quali sono le bre-
ve t t a t e Terni, si t rovino in quella condi 
zione di deficiente difesa che ta luno affer-
ma. Le piastre Krupp sono migliori, ed è 
per questo che io non ho esitato ad adot-
tarle: ma le piastre harweizzate, con le quali 
sono corazzate molte navi estere in servi-
zio, hanno dato, in recenti occasioni di 
guerra, prove di buona efficienza pro te t t iva 

Un 'a l t r a osservazione ancora: nel mio 
discorso del 16 giugno 1905 mi parve equo 
accennare ad un grandioso impian to che 
ottenni fosse f a t t o dalla Terni per mettersi 
in grado di produrre le corazze del tipo 
Krupp . Nella relazione generale è de t to in-
vece che t u t t o l ' impianto si r iduce (vedi 
pag. 94) alla s is temazione di pochi mezzi 

per lavorazioi supplementar i . 
Ora mi si pe rmet ta di soggiungere che 

ciò non è esatto: la diversità t r a la fabbr i -
cazione delle piastre K r u p p e quella delle 
b reve t t a te comincia dal massello, cont inua 
e si p ro t rae con mezzi asso lu tamente di-
versi fino al finimento: t an to che fu neces-
sario t u t t o un nuovo impianto a Terni, 
che fu proget ta to completamente dallo 

stesso inventore del processo Krupp , inge-
gnere Ehrensberger , per il quale non f u 
nulla conservato delle s is temazioni preesi-
s tent i , e quel l ' impianto ispezionato recen-
t emen te dal prelodato illustre ingegnere, f u 
t rova to pienamente r ispondente allo scopo. 

Per informazioni avu te io pensavo che 
il valore di questo nuovo impianto ani mon-
tasse a circa 5 milioni ed ulteriori accerta-
menti confermerebbero che in definit iva 
de t ta somma sia p iu t tos to inferiore che su-
periore al vero. 

Accennerò ora ad un altro appun to for-
mulato nella più volte n o m i n a t a relazione 
generale circa i metodi con i quali si ac-
certa la qualità dei materiali d 'artiglieria 
di cui si fornisce la regia mar ina ; e dirò 
subito che i cannoni delle nostre navi sono 
tu t t i ott imi; sul di che non è da ammet te re 
neppure il benché minimo dubbio. 

Tu t t i noi, dal l 'ul t imo cannoniere al-
l 'ammiraglio, abbiamo nella bontà dei no-
stri cannoni di bordo la più assoluta fi-
ducia basata sul continuo uso nei tiri ef-
fe t t ivi di c o m b a t t i m e n t o che si compiono 
da t u t t e le navi. 

Io posso affermare al Pa r lamento che il 
nostro materiale di artiglieria è ot t imo per 
qualità, e rappresenta per t ipo quanto di 
meglio si trovi óra sulle navi delle al tre 
nazioni. E t an to più mi si crederà quando 
si consideri che annua lmente le nostre ar-
tiglierie consumano nei tiri di esercizio o di 
prove tan to munizionamento per un valore 
di oltre due milioni. 

Nella mia lunga carriera non ricordo, t ra 
centinaia di migliala di tiri, che uno dei no-
stri cannoni di bordo sia mai scoppiato. E 
t u t t a v i a lo scoppio avvenuto a te r ra il 
1° se t tembre 1905 di un cannoncino da 
47 mm. duran te le prove di collaudo, di cui 
t r a t t a la relazione generale a pagina 219, 
ha valso quasi a sollevare nel pubblico il so-
spet to che le nostre artiglierie siano mal 
collaudate e scadent i . 

Onorevoli signori; si t r a t t a del più pic-
colo f ra quei cannoni dest inat i all' a rma-
mento secondario delle navi : ed era un can-
none sotto prova. Pesa 250 Kg., è lungo 
2 metri ed ha, come dissi, il calibro di 4 
centimetri e mezzo; ciò non toglie, s ' i n -
tende, che il metallo deve essere di o t t ima 
quali tà, ed appun to perciò lo si prova, e 
ben più gravi inconvenient i si sono verifi-
cati in t u t t e le marine del mondo. 

Mi sia permesso di dire f r ancamen te 
come a me sia sembra ta soverchia impor-
tanza da ta ad un simile f a t to ed alle cause 
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che lo produssero, la cui narrazione forma 
oggetto di uno speciale capitolo della rela-
zione generale già pubblicata, mentre invece 
i due prò memoria di risposta ministeriali, 
che pure spiegano, a parer mio, esauriente-
mente i fatt i , non furono contemporanea-
mente resi di pubblica ragione. (Bravo! — 
Approvazioni) Ed io sono ben grato all'ono-
revole Bergamasco... 

F R A N C H E T T I . Domando di parlare per 
un fa t to personale. (Oh! ohi oh! — Ru-
mori). Ella sa che quei due prò memoria 
sono sotto stampa. 

MI E. ABELLO, ministro della marineria. 
Scusi, onorevole Franchet t i ; ella compren-
derà che io sono un galantuomo e debbo 
pure rispondere. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

CABRINI. È il paese, che vuole essere 
tranquillo. 

Voci. Parli, parli, onorevole ministro. 
CHIESA EUGENIO. Ma il cannoncino 

è scoppiato1? (Rumori). 
SANTINI . Scoppia tanto lei in minchio-

nerie! Anche i preservativi scoppiano qual-
che volta! (Viva ilarità). 

Voci. Avanti ! avanti ! 
MIRABELLO, ministro della marine-

ria. Ed io ringrazio l'onorevole Bergamasco 
che nello svolgimento della sua interpellan-
za mi rivolge una precisa domanda circa tale 
argomento. Dirò dunque il più brevemente 
possibile come stanno le cose. Nel dicem-
bre 1903, pochi giorni dopo il mio inse-
diamento a ministro, la Siderurgica Glisenti 
rimase aggiudicataria di una fornitura di 
10 masselli di acciaio per la costruzione di 
due cannoni da 47, e quasi un anno dopo, 
cioè nel novembre 1904, di una provvista 
di 62 serie di elementi per cannoni di ugual 
calibro. 

In entrambe le gare per la fornitura dei 
suddetti masselli, come in t u t t e le altre con-
generi, per le quali il capitolato d'oneri in-
dica e prescrive net tamente le condizioni 
tecnico-meccaniche di resistenza, allunga-
mento e flessibilità dell'acciaio, l 'ammini-
strazione della marina finora ha r i tenuto 
superfluo di domandare alle dit te concor-
renti il campione <iel proprio prodotto, con-
siderando bastevole ad assicurarsi al col-
laudo della bontà di esso, l 'esatta, e scru-
polosa esecuzione di t u t t e le prove prescritte 
dal contratto, il quale domanda al metallo 
le qualità necessarie e comunemente ri-
chieste per l'acciaio da cannone. 

Per l 'esattezza dei fa t t i è opportuno 

quindi indicare che il cannone da 47 milli-
metri scoppiato alla Rocchetta il 1° set-
tembre 1905 era costruito con masselli del 
primo contratto, cioè del dicembre 1903, e 
perciò diversi da quelli del secondo con-
t ra t to , gennaio 1904, del quale ultimo spe-
cialmente si è occupata la relazione della 
Commissione d'inchiesta. I capitolati d'o-
neri dei due contratt i sono digerenti : il 
primo, cui apparteneva il cannone scop-
piato, a scopo di studiare la possibilità di 
a t tenuare le profonde erosioni interne pro-
dotte dalla balist'ite, richiedeva metallo più 
duro e meno flessibile di quello usualmente 
impiegato nelle bocche da fuoco e come tale 
richiesto nell 'altro contrat to. 

Il 19 ottobre 1905 il comandante in capo 
del 3° dipart imento informava telegrafica-
mente il Ministero che l'ufficiale in missione 
a Brescia, tenente di vascello Varale, avendo 
accertato gravi irregolarità nella prepara-
zione delle barrette-saggi durante il col-
laudo di un massello, aveva sospeso tale col-
laudo e si era recato a Venezia per riferire 
a quella Direzione di artiglieria ed arma-
menti. 

Due giorni dopo la stessa Direzione t ra-
smetteva la lettera 16 ottobre 1905 del-
l'ufficiale in missione a Brescia (trascritta, 
integralmente nella relazione della Com-
missione d'inchiesta) accompagnandola con 
un rapporto nel quale esponeva la convin-
zione delle irregolarità commesse dal per-
sonale della Siderurgica Glisenti, manife-
stando il dubbio che, per evitare insuccessi, 
la dit ta avesse ricolto i saggi in guisa da 
conferire ad essi, nelle prove meccaniche, 
le qualità richieste dal contrat to o che 
avesse sostituite le barret te già segnate con 
altre più dolci imitando la sigla distintiva 
dell'ufficiale. 

La Direzione inoltre soggiungeva che 
durante la lavorazione dei cannoni già bene 
avviata, il metallo si era comportato alle 
macchine sempre bene e che nulla era ri-
sultato che potesse far sorgere nel proprio 
personale dirigente e lavorante dubbi sulla 
bontà-deli'acciaio. Per controllare i risultati 
ot tenuti nelle prove a Brescia la medesima 
Direzione proponeva che dalle eccedenze di 
tu t t i i masselli introdott i in magazzino fos-
sero staccate le barrette e queste sottoposte 
a nuove prove meccaniche per ottenere una 
buona indicazione del vero s tato del me-
tallo ; di sezionare alcuni masselli scelti a 
caso, per esaminare- meccanicamente, fisi-
camente e chimicamente il metallo, ¿e di 
sottoporre ad una serie di tiri forzati i x 
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primo cannone allestito coi masselli del se-
condo contra t to . 

Immedia tamen te dopo la stessa Dire-
zione t rasmet teva al Ministero altri due 
rapport i dell'ufficiale in missione a Brescia, 
nel primo dei quali erano esposte più det-
tagl ia tamente le ragioni clie avevano gene-
ra to il dubbie più sopra indicato e nel se-
condo era vi una dichiarazione della Side-
rurgica Glisenti, con la quale essa si impe-
gnava di assoggettarsi alle spese occorrenti 
per le nuove prove da compiere a Venezia, 
a sostituire t u t t i i masselli dei cannoni che 
al tiro non avessero dato risultati piena-
mente rassicuranti , e ad un collaudo al tiro 
dei cannoni più severo di quello prescritto 
dal vigente regolamento. 

In uno di questi rappor t i del Varale vi 
erano anche le seguenti testuali parole : 
« La dit ta, nel l ' in tendimento di ancora me-
glio rassicurare codesta Direzione, mi ha 
chiesto di poter spedire il massello h. 50 
che ha originato la pratica at tuale, pre-
gando la Direzione a fare su di esso, sem-
pre a spese della .casa, tu ! te le esperienze 
che crederà necessarie per appurare se l 'av-
venuta sostituzione della bar re t ta di saggio 
sia s ta ta realmente for tu i ta o consigliata 
dalla necessità di occultare qualche di-
fe t to ». 

Quest ' informazione è di grande valore: 
perchè logicamente varrebbe ad escludere 
qualunque sospetto di malafede da parte 
della Siderurgica, poiché se i suoi dirigenti 
avessero dubi ta to che il t r a t t a m e n t o tecnico 
della bar re t t a o la sostituzione di essa fosse 
ctato compiuto a scopo di frode, non avreb-
bero cer tamente e spontaneamente proposto 
il mezzo più sicuro per renderla vieppiù 
palese. Di sfuggita però debbo osservare 
come di tale informazione non esista alcun 
cenno nella relazione generale d ' inchies ta , 
mentre vi si t rova il r iassunto della prima 
par te del rapporto Varale-a pag. 210. 

S A N T I N I . ' È unilaterale. 
MIEABELLO, ministro della marineria. 

Si t r a t t a di un 'opera così complessa e di 
una quant i tà di combinazioni; ma io non 
intendo di fare appunt i ; io sono qui per 
dire la verità; poi la Camera giudicherà. 

F E B E I E N E I C O . -Bisognerà mettere 
sotto processo i commissari dell ' inchiesta. 
(Interruzioni). 

MIEABELLO, ministro della marineria. 
Non sarò io cer tamente che dirò questo, 
perche riconosco che l 'opera della Commis-
sione d'inchiesta porterà i suoi f ru t t i . 

BISSOLATI. Il generale Baldissera sa-
rebbe s ta to un sovversivo anche lui. 

SANTINI . Ma l 'avete sempre diffamato 
voialtri! (Interruzioni). 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi permet ta , onorevole Bissolati, che cosa 
c 'entra qui il sovversivo'? 

BISSOLATI . Non parlo di lei; parlo di 
quei signori che ridono in un momento così 
tragico per il Paese. (Interruzioni) . 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Parlo seriamente, e non faccio della poli-
tica. Creda pure che non sono io che 
scherzo. 

BISSOLATI. Parlavo del cinismo di quei 
signori! ( Accenna al centro). 

SANTINI . Chi sono quei signori? 
BISSOLATI. Quelli che r idevano poc'anzi, 

e che dicevano delle sciocchezze! " 
SANTINI . Non ridevamo; piangiamo. 
NITTI . Non l 'ha con te! (Ilarità). 
P E E S I D E N T E . Continui. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

Dopo questa informazione, non si credette 
opportuno, almeno pel momento, di esclu-
dere la Di t ta da una gara internazionale per 
proietti da 152, indet ta poco dopo e che per 
la sua esplicazione richiedeva circa tre mesi, 
come di fa t t i avvenne, salvo beninteso a non 
ammettervela -se fosse s ta ta d imost ra ta la 
colpa che le si indicava. 

In t an to il Ministero dispose senza indugio 
che a tu t t i i masselli fossero r ipe tu te dalla 
Direzione di artiglieria di Venezia le prove 
meccaniche a spese della Dit ta ; che i mas-
selli i quali non avessero dato risultati com-
ple tamente soddisfacenti e rassicuranti e 
conformi ai corrispondenti o t tenut i a Bre-
scia, fossero senz'altro rif iutati e sostituiti 
dalla Siderurgica con a l t re t tan t i che aves-
sero tu t t e le qualità richieste per il metallo 
da cannone r imborsando la Di t ta alla regia 
marina le spese occorse per le lavorazioni 
già compiute; che il primo cannone allestito 
fosse sottoposto ad una prova forzata di 
tiro ad ol t ranza; che l 'accettazione defini-
t iva dei masselli fosse subordinata al più 
rassicurante compor tamento dell ' int iero 
cannone alla prova forzata di tiro ; che per 
tu t t i i cannoni tale prova forzata fosse 
aumenta ta di un colpo, rest i tuendo alla Si-
derurgica quegli elementi che in tale prova 
avessero fa t to nascere il menomo dubbio 
sulla propria resistenza, r imborsando la 
D i t t a anche in tal caso al l 'amministrazione 
della marina le spese di lavorazione già so-
stenute. Disposi altresì che fossero sezionati 
due masselli, quello sospetto n.-50, presso 
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l'ufficio tecnico di Terni e l 'a l t ro dalla Di-
reziona di Venezia, e ne fossero r icavat i 
saggi di prova per t u t t a la lunghezza per 
esaminare in t u t t i i pun t i il metallo c o n i a 
maggiore accuratezza possibile; che i ' im-
porto di tali masselli dovesse essere a carico 
della Siderurgica; ed infine, che nel l 'a t tesa 
dei r isul ta t i di queste verifiche, r imanesse 
sospesa la lavorazione di quei cannoni che 
non era ancora iniziata . Inf ine ordinai una 
inchiesta sopra luogo, cioè a Carcina, da 
par te del Di re t tore di artiglieria ed arma-
menti . 

Questi nella sua relazione, dopo aver ri-
ferito sui r i sul ta t i o t tenut i a Venezia nella 
ripetizione delle prove meccaniche dei mas-
selli, comunicava che il pr imo cannone al 
lestito con masselli della pa r t i t a sot to esame 
si era compor ta to benissimo alla p rova for-
zata di 10 colpi, così pure il secondo can-
none,- e che ent rambi davano garanzia di 
buona resistenza. 

Poscia soggiunge le seguenti tes tual i 
frasi : 

« Da l l ' abboccamento avu to con i r appre-
sentanti e dirigenti della Siderurgica e dalla 
visita alle officine, ho r ipor ta to la persua-
sione che non vi possa essere alcun dubbio 
che gli inconvenient i l amen ta t i siano vera-
mente occorsi. 

« Gli stessi r app re sen tan t i non poterono 
nascondere che, per incuria o per colpevo-
lezza del personale l avoran te ( interessato 
forse a ciò fa re perchè t u t t o a cot t imo) e 
per qualche d i fe t to di sorveglianza da pa r t e 
del personale dirigente, sia s ta to t r a scu ra to 
del t u t t o , o non compiu to come si doveva, 
il r i t r a t t a m e n t o termico di quei masselli che 
alle prove di collaudo non davano r isul tat i 
soddisfacenti e che ven ivano respint i dal-
l 'ufficiale in missione a Brescia per un ul-
teriore t r a t t a m e n t o . 

« Devo però riferire alla Eccellenza Vo-
stra, che Ja Siderurgica Glisenti, compresa 
p ienamente della g rav i t à degli inconvenient i 
occorsi nel suo s tab i l imento , ha ora cercato 
con molto impegno di met te rs i in condizioni 
tali da garent i re da una p a r t e per l 'avve-
nire che essi non abbiano più a r ipetersi e 
d 'a l t ra pa r t e da potere assumere fo rn i tu re 
anche più impor t an t i delle a t tual i , come 
elementi di cannone e cannoni e come proiet-
tili. Ho in fa t t i p o t u t o cons ta ta re che è 
s ta to già cos t rui to un nuovo grande pozzo 
di t empera ed eseguito secondo ogni buona 
regola d 'a r te , nel ment re ho po tu to accer-
tarmi che l ' a t tua le vasca t u t t o r a esis tente 
era t roppo esigua, non capace certo di con-

tenere t u t t o un tubo-an ima e forse nem-
meno, ver t ica lmente , t u t t o un cerchione e 
nella quale necessar iamente l 'olio, per la 
poca quan t i t à , doveva assumere una tem-
pe ra tu r a e levata non appena immersovi un 
massello, con grave pregiudizio per a buona 
r iusci ta della t empera . 

« Similmente il forno di r i co t tu ra è già 
s ta to r icostrui to con dimensioni ben mag-
giori, in modo da garan t i re un uni forme ri-
sca ldamento dei masselli nel ment re che 
nell 'antico, già demolito, per le sue l imi ta te 
dimensioni è da presumersi che la r i co t tu ra 
non potesse operarsi nel modo voluto, 

« E più ancora di queste o t t ime disposi 
zioni dà grande aff idamento per la f u t u r a 
produzione dei masselli il f a t t o che la Si-
derurgica Glisenti ha tes té assunto quale 
suo dire t tere tecnico l ' ingegnere Eicci , la 
cui competenza in mater ia di cannoni è 
i ndubb ia per il lungo ed onorevole servizio 
p res ta to presso lo s tabi l imento Armst rong 
di Pozzuoli. 

« Ri tengo di conseguenza, dalle indagini 
che ho p o t u t o fare , si abbia a confidare 
che, per la fo rn i tu ra dei r es tan t i masselli, l a 
Siderurgica Glisenti po t rà fornire del mate-
riale ve ramen te buono e r i spondente alle 
condizioni con t ra t tua l i» . 

Tenendo present i tali rass icurant i infor-
mazioni, e non r i su l tando confermato il so-
spe t to che presso la Siderurgica fosse s t a t a 
falsif icata la sigla dell 'ufficiale in missione 
a Bresciai il d i re t tore generale di artiglieria 
ed a rmamen t i , il quale sul pr imo r appor to 
aveva posto a lapis l ' annotaz ione «fino a 
nuovo ordine la D i t t a Glisenti sia esclusa 
dalle gare », mi propose di recedere da que-
sto divisamento, cui però non avevo ancora 
f a t t o dare alcuna esplicazione ufficiale; e 
di fa t t i , se la sua applicazione fosse s t a t a 
par tec ipa ta , la Siderurgica non sarebbe s t a t a 
ce r t amente i n v i t a t a a concorrere alla prov-
vista dei proiet t i . 

Aderendo alla propos ta del d i re t tore ge-
nerale, feci confermare le rigorose disposi-
zioni più a v a n t i descr i t te che avevo già 
impar t i t e , approva i che i masselli, i cui 
saggi in Venezia non avevano corrisposto 
con quelli compiut i in Brescia, fossero rifiu-
ta t i con la r i fus ione delle spese da p a r t e 
della Siderurgica, che ques t ' u l t ima sosti-
tuisse g r a t u i t a m e n t e il t ubo-an ima del can-
none ro t tos i al t iro, r e s t ando pure a suo 
carico le spese sos tenute dalla regia mar ina 
per esso, e consentii che la Siderurgica fosse 
au to r i zza t a a cont inuare la fo rn i tu ra dei 
r imanen t i masselli, ma che la lavorazione 
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di questi , presso la Direzione di artiglieria, 
fosse in t rapresa sol quando i r i su l ta t i delle 
prove compiute in Venezia, pa ragona t i con 
quelli delle prove di Brescia, fossero riusciti 
conformi e p ienamente soddisfacenti , e che a 
tali cannoni fossero appl icate le disposizioni 
p receden temente da te per la più severa 
p r o v a forza ta di t i ro e per l ' acce t taz ione 
dopo del rass icuran te esito di questa . 

I n t a n t o dal l 'esame del metallo compiuto 
presso l 'Ufficio tècnico de l la reg ia m a r i n a i n 
Terni eransi r i levate sensibili differenze nei 
r isul ta t i delle prove di p iegamento t ra i 
saggi r icavat i lungo fibra e quelli contro 
fibra, e la Direzione di Venezia comunicava 
che fino allora, t a n t o essa quan to l 'ufficiale 
a Brescia, avevano l imi ta te le prove mec-
caniche alle sole ba r r e t t e longitudinal i . Per-
ciò r improverai a sp ramen te la s u d d e t t a Di-
rezione per l 'omissione delle prove sulle 
ba r re t t e t rasversal i , ed ordinai che de t t e 
prove fossero eseguite sia a Brescia sia a 
Venezia su t u t t e le eccedenze. 

Impos i quindi alla Siderurgica l 'esecu-
zione del lavoro di f uc ina tu r a t rasversa le 
dei masselli, del quale alcuni e rano risul-
ta t i deficienti. 

Con a l t ro dispaccio poi del d icembre 1905 
ordinai che a l l ' ammon ta re delle somme che 
la Siderurgica deve r imborsare per le lavo-
razioni occorse ai masselli r i f iu ta t i fosse 
anche aggiunto il 75 per cento per spese 
generali . 

La D i t t a accet tò t u t t e le condizioni im-
postele e perciò feci con t inuare la fo rn i tu ra 
dei masselli, e t u t t o lascia presumere si 
possa svolgere regolarmente sot to la severa 
e diligente sorveglianza della Direzione di 
Venezia e dell 'ufficiale di Brescia, alla cui 
conoscenza ho f a t t o por ta re t u t t e le Rela-
zioni delle verifiche e delle analisi com-
piu te in Terni. 

Cinque cannoni della stessa p a r t i t a di 
masselli sono s ta t i già collaudati al t iro con 
la prova fo rza ta più severa. Essi si sono 
compor ta t i benissiìno : il pr imo f u sot to-
posto a Venezia ad una serie di 10 colpi a 
carica massima e p ro je t to di peso aumen-
t a t o ; poscia fu invia to a Spezia e colà espe-
r imen ta to dalla nave-scuola cannonieri con 
una seconda serie di 26 colpi a t iro celere 
con carica massima, e r ecen temente ad u n a 
terza serie di circa a l t r e t t an t i colpi in iden-
tiche condizioni, ed il compor tamen to del-
l ' a rma si è sempre d imos t ra to regolarissimo. 

Questi i f a t t i , dai quali se, se renamente 
considerati , parmi risulti evidente come 

gli interessi del l 'Amminis t razione da me di-
r e t t a sieno s ta t i r ig idamente tu te la t i , nel 
caso specifico e per l ' avvenire , e nessuna 
parzial i tà siasi u sa t a verso una Casa indu-
striale. 

Come esposi già a l t ra vol ta al Par la-
mento, insieme con il p rob lema delle corazze 
affrontai - appena d ivenuto ministro -
quello del muniz ionamento . Non pre tendo di 
certo ora r ispondere a t u t t e le osservazioni 
che su l l ' a rgomento ha fo rmu la t e la Com-
missione d ' inchiesta , ma la Camera vorrà 
benevolmente consent i rmi che io r ichiami 
la sua a t tenz ione sulla opera mia a tale ri-
guardo, opera sia pure modesta, ma certo per-
severante e coronata da un buon successo 
che, sulle pr ime, non avrei neppure sperato . 
Le nostre navi possedevano un muniziona-
men to non molto dissimile da quello della 
maggior par te delle navi di a l t re marine: 
una percentuale di proie t t i erai sempre di 
ghisa indur i ta , del t ipo che, anni addiet ro , f u 
adopera to con buon successo, e che tu t to ra , 
negli esercizi di tiro, t a n t o necessari, rende 
utilissimi servigi. Le moderne t endenze por-
t avano però ad un più largo impiego dei 
proiet t i a pa re te grossa carichi con alti 
esplosivi ed a t t i a forare la corazza della 
miglior qual i tà senza rompersi , scoppiando 
poi al di là del bersaglio, 

A questi proie t t i dedicai per oltre un 
anno le maggiori mie cure. Se ne acquistò 
in piccola quant i t à , t'i varie provenienze 
estere: posso dire che non si t rascurò nes-
suna delle migliori case d ' E u r o p a fabbri-
cant i di proie t t i : e le prove fu rono con-
do t te con rigore scientifico tale, che diffi-
ci lmente si sarebbero po tu t i avere r isul ta t i 
più concludent i . 

Con lo sprone e l 'esempio di queste pro-
ve si o t t enne nel modo il più prat ico pos-
sibile - in un t empo breve, ma di lavóro in-
tensivo - un duplice impor tan t i ss imo scopo: 
quello di spronare l ' indus t r ia nazionale a 
migliorare i suoi p rodo t t i t a n t o da dare, in 
prove r ipe tu te f requent i s s imamente , risul-
t a t i non inferiori agli esteri , e quello di fa re 
abbassare i prezzi, per sa lu tare t imore di 
concorrenza, a limiti inferiori a quelli a noi 
chiesti da case s t raniere . 

Non f u dunque un gret to concet to di 
economia in contraddiz ione con le mie ri-
pe tu te dichiarazioni al Pa r l amen to , che mi 
ha guida to nel lungo e fat icoso lavoro per 
la ricerca di buoni proiet t i : ma mi sono 
s tud ia to di o t tenere in I ta l ia proie t t i che 
formassero un muniz ionamento per le no-
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stre navi non inferiori a quello delle navi 
estere; ad ottenerlo in stabilimenti nazio-
nali, i soli sui quali una saggia politica mi-
litare consiglia di poter in ogni cnso con-
tare: e, poiché non guastava certamente, mi 
sono preoccupato anche del prezzo, ma non 
a danno della qualità, come si crede, bensì 
per raggiungere l'ideale di pagare il giusto 
avendo l 'ottimo. 

Mi stupisce perciò che risultando quanto 
io andavo facendo per avere un buono e 
sufficiente approvvigionamento di proietti, 
si sia voluto vedere in una gara da me ban-
dita nei primi mesi del 1904 non so quali 
fini reconditi. 

Ero venuto al Ministero negli ultimi 
giorni del 1903, avevamo in mare tre navi 
per le quali il munizionamento di acciaio 
non era sufficiente, ed uno dei miei primi 
pensieri fu quello di provvedere a questa 
mancanza. 

In vista dell'urgenza mi rivolsi al Con-
siglio dei ministri perchè mi autorizzasse 
di acquistare i proietti indispensabili me-
diante una gara nazionale o a trattativa 
privata con le acciaierie di Terni. 

Avuta l'approvazione preferii di acqui-
stare i proietti suddetti mediante gara na-
zionale, anziché valermi della facoltà con-
cessami della trattativa diretta. 

I proietti di quella gara furono provati 
e con buon risultato. 

La relazione generale trova che il con-
cetto di rivolgersi all' industria nazionale 
soltanto sia sbagliato. Ma io debbo dire alla 
Camera che sempre quando si potesse otte-
nere dalla nostra industria proietti egual-
mente buoni di quelli fabbricati all'estero 
ed a prezzi convenienti, meglio sarebbe ser-
virci di essa e soltanto di essa, e ciò per ra-
gioni di indole militare nell' interesse su-
premo della difesa del paese. (Commenti). 

Una voce, Ma anche per ragioni econo-
miche. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma questo concetto non ha infinito su di 
me in modo assoluto, tanto vero che nel-
l'agosto del 1904 avendo indetta una gara 
nazionale per la fornitura di circa 11,000 
palle di acciaio da 152, sebbene alla prova 
di tiro sia stata raggiunta la perforatone 
richiesta senza la rottura del proietto, pure 
ho annullata la gara, perchè il prezzo era 
esageratamente elevato. 

Indetta nuovamente la gara per 13,000 
proietti circa (ma questa volta internazio-
nale) furono invitate case nazionali ed 
estere, con molta larghezza, stabilendo però 
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la condizione che, se una casa estera fosse 
stata la. vincitrice questa avrebbe dovuto 
fabbricare i suoi proietti nel Regno. Questa 
condizione fu considerata di così pratica at-
tuazione e tanto poco onerosa, che già prima 
della gara, tre ditte estere avevano appron-
tati tutti i preparativi per eseguire da noi 
le proprie fabbricazioni. La gara ebbe luogo, 
e di essa molto si è discorso, e molto si 
discorre tuttora, e nella stessa relazione 
della Commissione vi si muovono censure. 
A me preme succintamente assicurare la 
Camera che la gara ebbe luogo nel modo 
più regolare e conforme alle migliori regole 
tee ni che. 

Si osserva che la piastra non fu provata 
al tiro prima della gara: ora qual miglior 
prova dei numerosi colpi di cannone spa-
ratile contro, appunto per l'esecuzione della 
gara medesima ! Per saggiarla prima, sa-
rebbe occorso un proietto campione, di ri-
conosciuta superiorità : ora, chi mi dava 
questo proietto a priori, se appunto la 
gara era fatta per la ricerca sperimentale 
del proietto più efficiente'? (Approvazioni 
— Si ride). E poi non erano forse i pro-
ietti provati tutti nelle medesime condi-
zioni, contro punti omogeneamente resi-
stenti? 

Soddisfatta questa condizione essenziale, 
era logico pretendere di più? La piastra 
della gara fu provveduta dalla Terni, si 
obiet ta : e da chi si poteva prendere? ÌJ"on 
è forse noto che nessuna ditta estera ade-
rirebbe ad introdurre in Italia una sua pia-
stra campione? La corazza della gara, sor-
vegliata dall'ufficio tecnico della marina in 
modo particolare durante la sua fabbrica-
zione, era durissima: se non si fosse tirato 
contro di essa, si potrebbero avere dubbi 
su c iò : ma i tiri furono eseguiti, ed è in 
seguito appunto ad essi che nessun dub-
bio sulla sua buona qualità può sussistere. 
Questo dubbio lo ha manifestato uno solo 
dei concorrenti esteri, mentre invece il rap-
presentante di St . Etienne e il direttore 
generale della Casa Kammel dichiararono, 
ringraziando, la loro piena sodisfazione per 
i procedimenti della Commissione perma-
nente, anzi il direttore della Kammel, seb-
bene soccombente alle prove, volle confer-
mare tali sentimenti con lettera al proprio 
rappresentante, la quale si conserva al Mini-
stero. 

Ora è giusto dare maggior peso all'opi-
nione non disinteressata di quell'unico rap-
presentante e non piuttosto al parere con-
corde degli altri e dei tecnici nostri che, 

V 
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nelle prove di tiro, hanno acquisita t u t t a la 
prat ica desiderabile ì 

Anche per i proietti si assicuri dunque il 
Par lamento che l 'azione della mia ammini-
strazione fu e sarà vigile ed inspirata ai su-
premi interessi della marina militare: inte-
ressi tecnici sopratut to , ma interessi eco-
nomici insieme: poiché certo non è senza 
un particolare compiacimento che io ricordo 
come, in base ai concetti che mi servirono 
costantemente di mira, io abbia ot tenuto 
proietti quali desideravo, cioè, all 'altezza 
dei migliori dell'estero, r isparmiando anche 
recentemente 780 mila lire su di un con-
t r a t to di poco più di due milioni. 

"E si noti. che colui che reclama è il rap-
presentante della casa Poldhiit te che nella 
scheda segreta aveva chiesto 300 franchi 
per proiettile ossia circa il doppio del prezzo 
richiesto dagli altri. Si capisce che prote-
stava, una volta che rimase soccombente 
di f ronte ai proiettili di Saint Et ienne e 
di Terni! Io aveva annullato mesi prima 
la gara nazionale perchè la Terni mi aveva 
chiesto 240 lire, prezzo che t rovavo esage-
rato, invece l a casa Poldhii t te ne preten-
deva 300 ! 

Tut to ciò è evidente, è la verità vera. 
In fa t t i , mentre la Terni voleva 240 lire 

nella gara nazionale che io annullai, suc-
cessivamente con la gara internazionale 
ottenni i proiettili a 173 lire, il che por ta 
appunto un'economia di 780 mila lire com-
plessive. Se poi avessi dovuto prendere i 
proiettili della casa Poldhut te giudichi la 
Camera quanto si sarebbe speso di più, 
dato che essa pretendeva 300 l i re! 

Il rappresentante di quella casa, che 
aveva protes ta to in forma poco buona, ha 
dovuto poi inviare una let tera di r i t rat-
tazione della sua casa, lettera che ho pre-
tesa, poiché voglio che la marina sia rispet-
ta ta da tu t t i e sopra tu t to dagli s tranieri 
quando mancano al loro dovere. (Approva-
zioni). 

Quanto al munizionamento delle navi 
delle nostre squadre, esso è senza dubbio 
buono, mentre coi fondi espressamente vo-
ta t i l 'anno scorso nella legge per i maggiori 
assegnamenti si va compiendo la trasforma-
zione resa necessaria dai progressi più re-
centi ed il completamento del muniziona-
mento di riserva. Come la Camera ricorda, 
domandai l 'anno scorso 17 milioni di nuovi 
assegnamenti a questi scopi. 

Ma prima di lasciare l ' a rgomento del 
munizionamento t r a t t e rò succintamente la 
questione Tempini. Gravi parole su questa 

I t ra t t az 'one fa precedere il relatore all'espo-
sizione dei fa t t i , ma io mi lusingo di dimo-
strare come anche in questo caso l 'ammini-
strazione da me dire t ta abbia adempiuto 
al dovere di assicurare alla difesa mari t t ima 
un materiale di artiglieria di pr im'ordine 
e nessuna condiscendenza abbia avuto con 
case fornitrici. 

E vengo ai fa t t i , a r iguardo dei quali 
avrei qui un part icolare pro-memoria piut-
tosto voluminoso, di cui r 'sparmierò la let-
tura . 

F RANCHETTI . Lo legga! lo legga! 
MIE ABELLO, ministro della marineria. 

È troppo voluminoso. 
F K A N C H E T T I . Allora loleggeròio quan-

do parlerò. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria». 

Lo legga, io glielo do, come ho sempre 
dato alla Commissione tu t to quello che mi 
ha chiesto, perchè tale era il mio dovere. 
Io non mi sono mai occupato dei lavori 
delia Commissione, ho fa t to il ministro per 
conto mio senza occuparmi di nessuno. Nes-
suno efegii ufficiali interrogati dalla Com-
missione è venuto da me, nè pr ima nè dopo. 
Troppo avevo da fare per compiere il mio 
dovere, e l 'ho fa t to con t u t t a la coscienza» 
Ognuno può sbagliare, ma quanto a co-
scienza sono sereno e non temo nulla.(Bravo!) 

GALLI. La lealtà non è un monopolio. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Certamente, non è un monopolio. 
F R A N C H E T T I . Ma nessuno ha mai du-

bitato della sua coscienza. Ella pone la que-
stione in un modo... 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Io non sposto la questione. Ho par la to se-
renamente. Risponderà poi lei, e lo fa rà 
certo nell'inter,esse del Paese e della ma-
rina. Non può essere questione di competi-
zione t-ra l 'onorevole Franchet t i e me, ma 
ammet te rà che qualche cosa io debba dire 
per chiarire la mia posizione, (Benissimo t 
Bravo !) 

F R A N C H E T T I . Non sono mai s ta t i ele-
vati sospetti sulla sua integri tà e sulla sua 
correttezza. Accennando alla possibilità che 
siano stat i espressi simili sospetti, cosa che 
non è; ella influenza la Camera in un senso 
che non risponde al vero. (Rumori — Com-
menti). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Mi perdoni, e non se 1' abbiano a male 
quelli che fanno questa professione, io non 
ho mai fa t to l 'avvocato. 

F R A N C H E T T I . E neanche io. 
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MIE ABELLO, ministro della marineria. 
Io non sono venuto qui per fare un discorso. 
Ho lavorato fino alle cinque di s tamani per 
scrivere queste cose col cuore e con la mente. 
Io non ho fa t to l 'avvocato, non c'è ragione 
che io cerchi di discolparmi, ma un po' per 
la relazione, un po' per quello che dice la 
s tampa, mi trovo veramente mortificato, 
perchè io sembro in is ta to d'accusa. 

Molte voci. No, no! 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Quindi lei non doveva prenderla su quel 
tono. 

FR ANCHE T TI. Non risponde alla real tà . 
Non c' è una parola nella relazione della 
Commissione d'inchiesta che dica questo. 
(Eumori). 

Voci. Domandi di parlare. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Anche in questo momento ella sospetta che 
10 faccia una manovra per influenzare gli 
onorevoli deputat i ! (Comment i—Conversa 
zioni). * 

Voci. Avanti! avanti! 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Siamo sereni. Si parla di cose t an to impor-
tanti che le nostre persone sono proprio 
niente. 

E vengo ai fa t t i , e mi limiterò a poche, 
chiare e riassuntive affermazioni : 

Dalla relazione della Commissione di in-
chiesta, sembrerebbe che il Ministero fosse 
stato informato dal rappresentan te della 
ditta della controversia avvenuta con l'uf-
ficiale in missione a Brescia. Ciò non è 

. esatto, perchè il Ministero ebbe notizia della 
controversia soltanto dal rappor to dell'uf-
ficiale suddetto, rapporto par t i to da Spazia 
11 22 ot tobre ed arr ivato al Ministero il 
giorno seguente, 23 ot tobre 1905, dopo cioè 
che il Ministero aveva dato già disposizioni 
per sottoporre alla prova i -campioni della 
par t i ta in corso. 

Il rappor to medesimo spedito dall'uffi-
ciale suddet to fino dal 17 set tembre, rimase 
presso la direzione di artiglieria del primo 
dipart imento (Spezia), per l 'assenza del di-
rettore malato. E l 'ho deposto anche alla 
Commissione. Se ne ricorda, onorevole pre-
sidente? 

GIUSSO. E la relazione lo dice. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Bisogna bene però che lo dica, perchè non 
tu t t i hanno le t ta la relazione. Quindi il Mi-
nistero non aveva motivo di supporre l'esi-
stenza di un rapporto che non gli era per-
venuto. 

Del resto, se fosse giunto anche a tempo 

il rapporto, i proi ttili sarebbero stat i ugual-
mente provati . 

Dopo che le prove di tiro diedero non 
soddisfacenti r isultat i ed in seguito alle 
proteste della ditta-, che declinava su ciò la 
propria responsabilità, fu ordinata l 'inchie-
sta del capitano di vasc. Ilo Bertolini, diret-
tore di artiglieria a Venezia, sotto la cui 
giurisdizione è posta la Metallurgica Bre-
sciana. 

Poiché, con un'ulteriore prova al tiro co-
cannone degli stessi proiettili r i temprat i f u 
confermato dall 'Amministrazione il rifiuto, 
e la di t ta insisteva nell 'affermare che la colpa 

/dell'insuccesso non era in teramente sua, per 
t roncare un lungo dibatt i to, si stimò op-
portuno compiere unaseconda inchiesta, che,, 
tenendo conto dei r isultat i della precedente, 
potesse dire sul contras ta to argomento l'ul-
t ima e definitiva parola. 

Dopo il r isultato di questa seconda in-
chiesta, che confermava pienamente il pre-
cedente, l 'Amministrazione ebbe gli argo-
menti per poter rifiutare, come rifiutò, i t r e 
lotti , presentati al collaudo. E non so per-
chè si abbia a supporre in ciò ombra di 
par t i to preso contro l 'operato del t enente 
di vascello Varale, o di condiscendenza verso 
la di t ta , mentre le due inchieste furono or-
dinate esclusivamente per correttezza am-
ministrat iva. 

Se si fa un'inchiesta, si ha torto, se non 
si fa, bisogna farla... (Si ride)... Tut t i al 
Ministero, non parlo di me, ma dei miei 
dipendenti , compiono il loro dovere con una 
esattezza, con una precisione, veramente 
degne di lode. Più di quello, che si fa, non 
si può f a re ! Se l ' inchiesta non fosse s t a t a 
f a t t a si sarebbe det to : perchè non l ' avete 
f a t t a ? (Si ride). 

F E R R I ENRICO. La eorona del mart i-
rio agli alti burocratici ! (Rumori). 

SANTINI . I burocratici lavorano ed ella 
non fa nulla! (Si ride). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Scusi, onorevole Ferri, non bisogna disprez-
zare questi lavoratori ! 

F E R R I ENRICO. Vediamo i f ru t t i della 
loro opera! (Rumori). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Li vede il paese ! 

F E R R I ENRICO. E la Commissiona 
d'inchiesta ! 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Tut t i in 'Mar ina lavorano, e se ella vuole 
averne un'idea, venga a bordo con me! 

F E R R I ENRICO. Che cosa c 'entra anda-
re a bordo! quando si conoscono i ladroneggi 
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che avete permessi ! La vostra alta burocra-
zia... ('¿umori). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Taccia, non sa nemmeno quello che si 
dice ! 

F E R R I E N R I C O . Sono m o n t a t u r e ! 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Monta ture io non ne ho f a t t e mai ! 
SANTINI . Ne ha f a t t e t an te lui ( Indica 

col dito l'onorevole Ferri) di monta ture , quel 
Padre Eterno! (Rumori — Conversazioni). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Mi fa proprio compassione! 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, non 
raccolga le interruzioni. 

Voci. Avanti , avant i , onorevole ministro! 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Non mi dilungo in particolari circa l 'esito 
delle prove al tiro, ma esse furono tali, da 
dare piena fiducia che questi proiettili di 
piccolo calibro potevano sempre rappresen-
ta re un ot t imo mezzodì offesa, dato il loro 
part icolare impiego contro bersagli sottili 
quali sono le siluranti , contro cui tali armi 
sono specialmente diret te. 

Queste considerazioni furono f a t t e nella 
fiducia di poter acquis tare i proiettili a con-
dizioni vantaggiose, avendo la stessa d i t ta 
offerto una riduzione del 14 per cento. 

La Commissione permanente , debita-
mente in ter rogata sulla en t i tà della ridu-
zione da applicare, Dell'eseguire il computo 
del costo approssimativo di fabbricazione 
delle granate , incorse poi in un materiale 
errore di calcolo, usando la cifra dieci, in-
vece della cifra cento, nel computo della 
percentuale, da assegnarsi per le spese ge-
nerali, proponendo quindi la riduzione del 
45 per cento; errore che fu subito ri levato 
dalla Commissione stessa con le t tera imme-
d ia tamente dopo, invia ta al Ministero. Ret t i 
Acato quindi l 'errore la percentuale di ribasso 
da richiedersi r isul tava del 29.6 per cento e 
non del 45 per cento, come è scritto nella 
relazione generale, e in base ad essa il 
Ministero richiese alla Di t t a la riduzione 
del 30 per cento.-Questa credette di non 
potere accordare che il 18 per cento, ma 
alla fine venne convenuta la vantaggiosa 
riduzione del 25 per cento. 

Al costo di queste granate doveva an-
dare aggiunto il costo delle spolette, sulle 
quali - è inutile il rilevarlo - non vi era ne 
vi poteva essere alcuna contestazione. I l nu-
mero delle grana te fu accertato in 7,000 ; 
aggiungendo al prezzo r idot to concordato, 
quello intiero delle spolette si ott iene la ci-
f r a di lire 52,290 per l ' in tera forni tura delle 
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sudde t te 7,000 - e non 6.000 - granate com-
plete come risulta a pagina 204 della rela-
zione. 

Circa il non aver inquisito sulla co-
noscenza da pa r te della Di t t a di let tera 
r iservata scr i t ta dall'ufficiale in missione a 
Brescia, dichiaro che il Ministero non ne 
tenne conto nella convinzione che l'ufficiale 
stesso nel comunicare alla D i t t a il suo ri-
fiuto ne avesse na tura lmente f a t to cono-
scere i motivi, come d 'al t ronde era suo do-
vere. 

Tale dichiarazione ebbi già occasione di 
fare all' onorevole Commissione di inchie-
sta, la quale del resto, se non potè in-
terrogare il Varale perchè in comando al-
l 'estero, -avrebbe potuto rivolgersi a lui 
d i re t tamente per pos t a / come fece con altri . 

Infine, sebbene nella relazione della Com-
missione d' inchiesta non si sia accennato al 
f a t to che io abbia a l lontanato l'ufficiale in 
missione da Brescia sol tanto perchè aveva 
fa t to il suo dovere, e sebbene -creda quasi 
superfluo dire parole su ciò, pure essendone 
corsa voce, mi r iporto alle dichiarazioni con-
tenute a pagina 214, dalle quali r isulta che 
l'ufficiale stesso fu imbarca to dopo che ave-
vano avu to il comando altri cinque ufficiali 
meno anziani di lui, e sol tanto dopo esauri ta 
completamente la questione di cui si è t ra t -
t a to e dopo le suq giuste insistenze per a-
vere il comando che gli spe t tava , il quale, 
come è noto, è la più ambi ta posizione del-
l 'ufficiale di marineria. 

Ho parlato adunque finora delle corazze, 
dei cannoni e del munizionamento della 
nostra a rmata ; quanto agli scafi e alle loro 
macchine credo superfluo confermare l'as-
soluta loro bontà ed efficienza generalmente 
riconosciuta. 

E d ora poche parole sul carbone, sui vi-
veri e sui cont ra t t i in genere. 

Voci. Si riposi, si riposi. 
P R E S I D E N T E . Vuole riposare, onore-

vole ministro della marineria 
M I R A B E L L O , ministro della marineria, 

Sì, grazie. 
P R E S I D E N T E . Allora la seduta è so-

spesa per cinque minuti. 

Presi'sila/Jone di ¡ina relazione. 
(La seduta sospesa alle 16.35 si riprende 

alle 16.45). 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Te-

desco a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 
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TEDESCO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Classificazione f ra le s t rade nazionali delle 
s t rade provinciali Is tonia e F r e n t a n a . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta , dis tr ibui ta e inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno. 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

della marineria ha facol tà di continuare il 
suo discorso. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Parlerò ora brevemente dei carboni, ecc. 

Finora si è provveduto all 'acquisto di 
carbone Cardili pe r l a navigazione, in grosse 
part i te , per i i forn imento dei depositi a 
ter ra , mediante gare alle quali sono s ta t i 
invi ta t i a prendere par te i proprietari di 
miniere più accredi ta te ed i più noti nego-
zianti nazionali ed esteri, i n v a s e a capito-
lat i d 'oneri contenenti condizioni di cara t -
tere tecnico ed amminis t ra t ivo da lungo 
tempo in vigore ^>er simili forni ture . 

F u disciplinata già, con norme rigide 
e certe, le quali hanno da to in prat ica 
buoni r isultat i , la mater ia relat iva alla ob-
bligatorietà f a t t a al forni tore circa la mi-
niera di provenienza del carbone. 

L'Ufficio di S ta to Maggiore, coordinatore 
dei fabbisogno per i depositi del combusti-
bile, manifes ta in tempo, e con ragionate 
proposte, la necessità dei r i forniment i : al-
lora la Direzione generale delle costruzioni 
bandisce la gara, e, in t u t t o questo proce-
dimento si tiene non solo esatto conto delle 
prevedibili esigenze del servizio, ma altresì 
della dotazione normale stabil i ta per ciascun 
deposito. 

Per gli approvvigionament i del combu-
stibile in parola il Ministero ha tenuto fre-
quente carteggio col nostro console generale 
in Cardiff al fine di stabilire, di accordo, le 
modalità delle forni ture più convenienti , 
nell ' interesse dell 'Amministrazione, sia per 
quanto r iguarda le di t te inglesi da invi tare 
alle gare, sia per ciò che si riferisce alle 
condizioni da inserire nei capitolati . Ed in-
formazioni furono assunte anche nell 'Ame-
rica del Nord col mezzo del l 'addetto na-
vale e dell 'ambasciatore di Washington per 
acquisto di prova di carboni americani : ma 
si dovette poi deporre l ' idèa a causa del-
l 'elevatezza eccezionale dei noli. 

Fin dallo scorso anno si è anche prevista 
la convenienza di addivenire agli acquist i 
diretti dei carboni occorrenti pel riforni-
mento dei depositi, analogamente a quanto 
è stabili to per le ferrovie dello Stato. Venne, 
all 'uopo, prepara to lo schema di legge del 
quale ha f a t to cenno, nella sua relazione 
generale, la Commissione d ' inchiesta per la 
marina, impor tan te , di conseguenza, alcune 
modificazioni alla legge di contabil i tà gene 
rale dello Sta to . Senonchè, essendosi impo-
sta la necessità di proporre al Pa r lamento 
altre modificazioni a ques t 'u l t ima legge, 
intese, specialmente, a rendere più spedite 
le prat iche che si riferiscono all 'acquisto di 
materiali occorrenti per la costruzione e 
l 'a l lest imento delle navi nei nostri .arsenali, 
e t rovandosi già al r iguardo in corso i rela-
tivi studi, si r iconobbe l 'oppor tuni tà d'inclu-
dere in un unico disegno di legge t u t t e le va-
rianti da proporre a quella di contabil i tà 
generale, comprendendovi, quindi, anche 
le modificazioni r if lettenti l 'acquisto diret to 
del carbone. Questo progetto era pronto 
nei primi giorni di ot tobre .1905, quando il 
Ministero della guerra, il quale a t t endeva 
allo studio di un altro analogo, per le pro-
prie esigenze, invitò quello della marina a 
coordinare in un solo schema di legge t u t t e 
le proposte interessanti le due Amministra-
zioni militari, la maggior par te delle quali 
aveva origine da comuni bisogni. Aderendo 
a tale invito, le proposte medesime furono 
s tud ia te e concretate da una Commissione 
mista di competenti funzionari dei due 
anzidett i Ministeri, e il relativo progetto, 
pronto fin dal 5 febbraio ult imo scorso, ora 
trovasi, per esame, presso il Ministero del 
tesoro. 

Del resto, il sistema dell 'acquisto di-
re t to non è cosa che s ' improvvisa, ma ha 
bisogno -di s tudi e preparazione, t an to è 
vero che le stesse ferrovie dello S ta to abi-
l i ta te all 'acquisto diret to, con la legge 22 
aprile 1905, s t anno aucora s tudiando il 
modo di applicarlo. 

I n complesso dal 1904 ad ora le prov-
viste del carbone sufficienti per i bisogni 
normali fu rono aumen ta t e di 120 mila ton-
nellate circa con le sole risorse del bi-
lancio. 

Circa le conclusioni della relazione ge-
nerale r iguardant i questa par te di servizio, 
che già f u f a t t a oggetto di speciali p remure 
del Par lamento , dirò che io vi ho dedicato 
cure part icolari , e posso quindi, con t u t t o 
compiacimento affermare alla Camera che 
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consento nel l 'opinione del la C o m m i s s i o n e e 
che le sue p r o p o s t e al r i g u a r d o sono g ià un 
f a t t o c o m p i u t o , sa lvo , s ' i n t e n d e , la costru-
z ione di a lcuni m a g a z z i n i e p a n i f ì c i indi-
spensabi l i per il serv iz io d i r e t t o a l la quale 
non si p o t r à p r o v v e d e r e che nei l i m i t i con-
sent i t i dal b i lanc io . 

L a mar iner ia ha a f f r o n t a t o s e n z ' a l t r o i 
pr imi e s p e r i m e n t i del serviz io d i r e t t o che 
la C o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a ha ora propo-
sto, a l l a r g a n d o l i nel la p i ù v a s t a s c a l a con-
s e n t i t a dalle condiz ioni del m o m e n t o , e p i ù 
l a r g a estensione ne a v r e b b e ancora d a t a se 
in t u t t e le l o c a l i t à si fossero a v u t i depo-
siti e pani f ìc i i propr i i e vi fosse s t a t a la 
d isponib i l i tà dei f o n d i necessari che, se-
c o n d o calcol i fa t t i , a s c e n d o n o ad un mi-
lione di l ire c irca. 

A d ogni modo, per il s i s t e m a a gest ione 
d i r e t t a , così p r o p u g n a t o d a l l a C o m m i s s i o n e 
d ' i n c h i e s t a , è g ià in v igore uno specia le re-
g o l a m e n t o , dal pr imo dello scorso apri le , e 
l ' e s e c u z i o n e del serv iz io g ià da t e m p o ini-
z iatosi p r o c e d e con s o d d i s f a c e n t i r i s u l t a t i 
in d iverse l o c a l i t à a t e r r a e su b e n quaran-
t a t r è n a v i , ta lché, P A m m i n i s f r a z i o n e marit-
t i m a con la presente p r e p a r a z i o n e è certa-
m e n t e in condiz ione , ed io me ne r e n d o ga-
r a n t e alla C a m e r a , di a f f r o n t a r e quel m u t a -
m e n t o radica le di s i s t e m a che port i al la 
c o m p l e t a d i r e t t a gest ione dei v i v e r i dal 
pr imo a t t o del la c o m p e r a a quel la de l la di-
s t r i b u z i o n e e del c o n s u m o . 

R e s t a beninteso , da p r o v v e d e r e i ma-
gazz in i ed i pani f ìc i d a costruire a S p e z i a , 
V e n e z i a , T a r a n t o e G a e t a . 

C o n v e n g o poi, p i e n a m e n t e ne l l ' apprez-
z a m e n t o della Commiss ione a r i g u a r d o del 
personale p r e p o s t o a ta le serviz io , la cui 
c a p a c i t à t e c n i c a e c o m m e r c i a l e e la cui 
c o m p e t e n z a d e v o n o poter bene af f idare la 
A m m i n i s t r a z i o n e sui r i su l ta t i ut i l i che essa 
si p r o p o n e di conseguire . 

E per v e r i t à d e b b o dichiarare che l ' a m -
minis t raz ione m a r i t t i m a non d e v e a v e r e 
p r e o c c u p a z i o n e di sor ta per la f o r m a z i o n e 
di un ta le personale , g i a c c h é essa già pos-
siede uff icial i c o m m i s s a r i esperti nel servi-
zio e, f r a questi , un nucleo di perit i in mer-
ceologia , che, per conto della mar ina , segui-
rono, c o m e s e g u o n o p r e s e n t e m e n t e specia l i 
corsi presso il regio I s t i t u t o S o m m e i l l e r di 
Tor ino , ed alcuni h a n n o f a t t o uti l i p u b b l i -
caz ioni . E c e r t a m e n t e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
a v r à cura , q u a n d o t u t t o il serv iz io sarà or-
g a n i z z a t o con il n u o v o c o n c e t t o , di porre il 

personale che d o v r à dirigerlo in condiz ione 
di r i spondere a l l ' i m p o r t a n t e c o m p i t o a cui 
sarà c h i a m a t o . 

Posso infine dare prec isa g a r a n z i a al la 
C a m e r a che gli uff ic ial i di vasce l lo incari-
cati della direzione e s o r v e g l i a n z a di que-
sto serv iz io a bordo, r i s p o n d e r a n n o , c o m e 
del resto h a n n o r isposto s e m p r e , al l o r o 
m a n d a t o , c o m p e n e t r a t i come s iamo t u t t i 
noi uomini di mare che, per il benessere 
morale e m a t e r i a l e degli e q u i p a g g i concorre 
quale coef f ic iente p r i m o quello di u n a sana 
a l i m e n t a z i o n e . 

Quel la t r a d i z i o n e u n i f o r m e di direz ione 
di s o r v e g l i a n z a che f o r m a il des iderato del la 
Commiss ione d ' inchies ta , esiste perchè in-
n a t a nel l 'u f f ic ia le di m a r i n a a b i t u a t o , dal-
l ' indole stessa del la sua carr iera a quel la 
so l lec i tudine per gli e q u i p a g g i che ne for-
m a quasi la c a r a t t e r i s t i c a dei suoi at tr i -
b u t i . 

D a un p r i m o esame s o m m a r i o delle con-
clusioni della re laz ione genera le s u q u e s t o 
a r g o m e n t o , a p p a r e c o m e le conclusioni s tesse 
sieno mer i tevo l i del la m a g g i o r e considera-
zione. G i o v a però osservare c o m e già l ' A m -
minis traz ione del la marina a b b i a , in quest i 
u l t imi t e m p i , presi non p o c h i p r o v v e d i -
menti . d iret t i a p p u n t o ad e l iminare g l ' in-
convenient i r i levata. T r a questi c i terò c o m e 
pr inc ipa l i quell i intesi ad a c c e r t a r e con mag-
giore e s a t t e z z a e c o n t i n u i t à i prezzi del mer-
c a t o - quelli inspirat i a r i m o d e r n a r n e le con-
dizioni t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v e dei c o n t r a t t i -
a r e n d e r e più spedi t i i col laudi e le l iqui-
daz ioni - a r idurre al minimo possibi le i 
c o n t r a t t i del t i p o a r ichiesta - ad es tendere 
il s i s tema degli i n c a n t i p u b b l i c i , l i m i t a n d o 
quello delle gare p r i v a t e - a d i v i d e r e le 
grosse f o r n i t u r e in lo t t i , per o t tenere mag-
giore a f f luenza di p r o d u t t o r i , e quindi mag-
gior c o n c o r r e n z a nei prezzi - ed inf ine ad 
e l iminare nella possibi le ' m i s u r a , gli inter-
mediar i ed i r a p p r e s e n t a n t i , s p e c i a l m e n t e 
quelli che diano l u o g o a l a m e n t i per sover-
chia i n f r a m m e t t e n z a , o p e r e o n d o t t a s c o r r e t t a 
ed in m o d o a s s o l u t o coloro che sono rap-
p r e s e n t a n t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e di d iverse 
case aff ini . 

E s e m p r e c h è l ' i n d u s t r i a n a z i o n a l e vo lesse 
imporsi con monopol i o con trusts non si fa-
r e b b e che r ipetere ciò che già fecesi con 
pieno successo, e cioè si c h i a m e r e b b e r o alle 
gare a n c h e le d i t te estere . 

Così feci non solo, come ho det to in-
nanzi , per i pro ie t t i , m a anche per le art i-
glierie, per le m a c c h i n e e per t u t t i i mate_ 
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riali più impor tant i ed a questo proposito 
mi si pe rmet ta una breve esposizione delle 
economie o t tenute in alcuni cont ra t t i , dal 
marzo dello scorso anno fino ad oggi. 

Economia conseguita in alcuni cont ra t t i 
sui prezzi dei contrat t i immedia tamente 
precedenti : 

Ordinazione 19 marzo 1905: 
Economia 48 cannoni e 54 affu-

sti da 47 mm. . L. 382,440 L. 70,950 
F E A R C H E T T I . È s ta to det to nella re-

lazione. 
MI R ABELLO, ministro della marineria. 

Mi consenta questa piccola van i tà che an-
ch'io lo dica alla Camera perchè non tu t t i 
avranno ancora le t ta la relazione. 

F E A R C H E T T I . Non le r improvero di 
dirlo, ma faccio solamente osservare che 
è già s ta to det to nella relazione. , 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Ordinazione 15 luglio 1905: 

E c o n o m i a 
60 cannoni con af-
fust i da 76 mm. L. 904,255 L. 245,745 

Ordinazione 12 marzo 1906-. 
3 cann: da 305 mm. » 768,000 » 53,580 

Trattative in corso: 
Grosse artiglierie del 
«San Giorgio» . » 4,114,800 » 457,200 

Contratto 16 agosto 1905: 
Olio minerale (esclu-
dendo i rappresen-
t an t i e rivolgendosi 
d i re t tamente alle dit-
te produttrici) . » 174,629 » 39,291 

Offerta 15 settembre 1905: 
Masselli per cannoni 
da 203 mm. . . » 107,085 » 78,914 

Contratto 23 aprile 1906: 
12,000 proiettil i da 
252 mm. . . . » 2,100,000 » 780,000 
Coi prezzi dei con-
t r a t t i p r e c e d e n t i 
questi materiali sa-
rebbero costat i . »10,176,889 
Coi prezzi a t tua l i » 8,451,209 
Economia . . . » » 1,725,680 
Alla quale si ag-
giunge 1' economia 
o t t enu ta per la mac-
china del «San Gior-
gio . . . . . . » 550,000 
Avendo così un to ta le di econ. di L. 2,275,680 

Questa esposizione non è, del resto, che 
la r iproduzione fedele di quella che io feci 
anche allorché fui in terrogato pochi giorni 
or sono dalla Commissione d ' inch ies ta , ed 
io mi lusingo che la Camera vorrà benevol-
mente consentire con me essere questa una 
prova evidente che gli interessi del l 'Erario 
sono r igidamente vigilati e nella misura più 
scrupolosa tu te la t i nel l 'Amministrazione da 
me presieduta. Certo è che si fa t u t t o il pos 
si bile per raggiungere un tale scopo e per 
fezionare gli ordinamenti , come gius tamente 
si richiede nella relazione generale della 
onorevole Commissione d ' inchiesta, ma in 
un 'az ienda così vasta e complicata ed in 
un periodo di così eccezionale a t t iv i tà parmi 
che non debba fare meraviglia se siasi in-
corso in qualche involontario errore. Che se 
invece colpa vi fosse da pa r te di alcuno, ho 
fede che in nessuno di voi, onorevoli si-
gnori, possa menomamente sorgere il dub-
bio che io non farei pieno ed intero il mio 
dovere senza r iguardi di sorta. E valga que-
sto di r isposta a quanto mi ha chiesto nella 
sua interrogazione L'onorevole Leali. 

Ma t roppo avrei a dilungarmi se volessi 
toccare degli al tr i impor tant iss imi argo-
menti svolti nella relazione generale dell'o-
norevole Commissione, quali sono quelli che 
riflettono gli alti Corpi consultivi, l 'Ufficio 
di s ta to maggiore, l 'Amminis t razione cen-
trale, il personale militare e civile della ma-
r ina, l ' a l lenamento degli equipaggi, ecc. 

Non è ora il caso di farlo in sede di in-
terpellanza e la Camera, che mi ha ascol-
t a to fin qua benevolmente del che io la 
ringrazio, consentirà con me in questo ap-
prezzamento. Dirò t u t t av i a fino da oggi 
che in massima consento nei concetti espressi 
nella conclusione finale della relazione della 
onorevole Commissione, che colgo l 'occa-
sione di ringraziare ' delle benevole parole 
avute qua e là per il mio operato, con-
cetti che in gran pa r t e collimano con quelli 
da me espressi r ipe tu tamente in quest 'aula 
ed ai quali mi sono a t t enu to duran te la mia 
amministrazione. 

I n sede di bilancio, ed anche prima, se 
così piacerà alla Camera, la quale vorrà 
concedermi il tempo necessario ad esami-
narla, si discuteranno le singole proposte 
enuncia te nei vari capitoli. 

Avrò allora l 'occasione di esprimere la 
mia personale opinione ed io mi lusingo 
che da una discussione ampia e serena, 
quale si conviene alla gravi tà dell 'argomento 
scaturisca quel maggior bene per la marina 
che indubbiamente tu t t i noi con t u t t e le 
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nostre forze v ivamen te desideriamo. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F r a n c h e t t i 
ha facol tà di parlare, per f a t t o personale. 

F R A N C H E T T I (segni d'attenzione). Le 
ul t ime parole p ronunz ia te dall ' onorevole 
ministro rendono il mio compito più facile 
e più piacevole. 

Sono lieto di notare, dalle u l t ime frasi 
della seconda par te del suo discorso, che, 
nella pa r t e posit iva, in quella che rea lmente 
impor ta all' avveni re della nost ra marina 
e, quindi, del nostro paese, noi della Com-
missione ed il ministro, siamo d 'accordo. 

E questo è un gran conforto, dopo due 
anni di lavoro indefesso, d ' indagini ta lvo l ta 
penose, d ' un lavoro d'esposizione, che è 
s t a to non solamente faticoso, ma, lo r ipeto, 
t a lvo l ta penoso; perchè se t u t t e le cose che 
sono s ta te de t t e non sono gradevoli , a udirsi, 
non erano neanche gradevoli ad accer tars i 
a scriversi. 

Sono dunque lieto di vedere che l 'opera 
della Commissione d ' inchies ta , nella sua 
p a r t e posi t iva e di r i forma per l 'avvenire , 
incontri il consenso del ministro della ma-
rina; però non posso as tenermi dal par la re 
del l ' a rgomento a proposi to del quale ho 
chiesto di par lare per un f a t t o personale. 

Ho (chiesto di parlare, quando l 'onore-
vole ministro accennò a due suoi pro-me-
moria i quali non erano s ta t i pubbl icat i in-
sieme con la relazione. E, senza dubbio, 
con t r a r i amen te alle sue intenzioni , questa 
sua affermazione ha potu to essere in terpre-
t a t a , ed è s t a t a i n t e r p r e t a t a da t a luno 
come se implicasse un 'accusa di malafede 
a carico della Commissione e, specialmente, 
del suo re la tore . 

Ora, su questo punto devo fare dichia-
razioni molto ne t te . 

I due pro memoria di cui ha pa r la to l'o-
norevole ministro sono ci tat i , in nota , alla 
fine di un capitolo della relazione gene-
sale, no ta nella quale si dice che integral-
mente si r iproducono in allegato alla rela-
zione stessa. Questo, dico, per mos t ra re che 
non c 'era nessuna intenzione di nascondere 

) nulla. E, se la s t a m p a di quest i allegati ha 
r i t a rda to , me ne duole; ma la colpa non è 
di r nessuno : perchè il. giorno è di sole vent i -
qua t t r ' o r e e la g iornata di lavoro non è di 
ven t iqua t t r ' o r e . 

Aggiungo poi (e 1' onorevole ministro 
consent i rà con me) che t u t t o quello che 
c 'era di sostanziale in questi p ro memoria, 
è r i fer i to nei testo della relazione che è 
so t to gli occhi dei colleghi; e per meglio 

provarlo, leggerò a suo tempo, quest i prò 
memoria di cui ho qui copia. 

Ma ciò che p r ima di t u t t o mi preme di 
accer tare , è questo. Se ci fosse (e non ci 
deve essere cer tamente) un sospet to di par-
zialità nel lavoro coscienzioso ed onesto della 
Commissione d ' inchies ta , se questo sospet to 
potesse nascere (e non può nascere), esso non 
po t r ebbe nascere a r iguardo dell 'onorevole 
ministro Mirabello alla cui opera la relazione 
ha reso, e più d ' u n a volta", la m e r i t a t a giu-
stizia. Se non che, nel rendere giustizia ai 
suoi onesti e volenterosi sforzi, è anche 
de t to nella relazione, e lo r ipe to qui, che, 
di f ron te a condizioni, a t radizioni an t iche , 
inve tera te , non bas t a la vo lontà di un 
uomo. 

Un uomo può fa re quan to gli concedono 
le forze; ma in un ' az ienda così vas t a e così 
complessa un uomo non può sos t i tu i re l'o-
pera sua a quella degli organi deficienti, 
non può raggiungere i fini r i fo rma to r i che 
si prefigge, se p r ima g r a d a t a m e n t e non ri-
f o r m a anche gli o rd inament i e il loro fun-
z ionamento . 

L 'onorevole ministro della mar ina hapr in -
cipiato a dirigere il suo Ministero con una lo-
devolissima lo t t a eontro le prepotenze della 
indus t r i a p r iva t a nella fabbr icaz ione delle 
corazze ed ha o t t e n u t o la sost i tuzione delle 
p ias t re Krupp alle b r e v e t t a t e nella forni-
t u ra da lui commessa. * 

H a inol tre o t t e n u t o fort i ribassi sopra 
fo rn i tu re di a l t ro genere. 

Questi r ibassi , da lui r icordat i , sono an-
che ci tat i , insieme con al tre cose lodevoli 
da lui compiu te , nella relazione della 
Commissione di inchiesta . Ma ciò non po-
teva esimere la Commissione dal preciso 
dovere di accer tare che, anche so t to il Mi-
nistero del l 'onorevole Mirabello, le t radi-
zioni, le ab i tudin i e gli abusi invalsi sieno 
s ta t i t a lvo l ta più for t i di lui. (Beniss imol ) 

E questo f a t t o la Commissione ha espo-
sto in varie par t i della relazione ed anche 
nel capitolo che ha f a t t o pr incipale ogget to 
delle osservazioni dell 'onorevole minis t ro . 

Tornerò sopra quest i fa t t i , perchè, forse, 
esponendo alcuni par t icolar i ,s i vedrà quan to 
sia necessaria una r i fo rma radicale nei rap-
por t i della mar ina con l ' indus t r i a p r iva ta . 
E quan to ciò sia necessario, lo d imost ra il 
f a t t o che, anche -con un ministro pieno di 
buona volontà come l 'onorevole Mirabello, 
non si è riuscit i in questo caso a fare quello 
che, secondo la Commissione d ' inchiesta , si 
sarebbe dovuto fare . 

Pr incipio col caso Glisenti. L 'onorevole 
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ministro ha accennato a questo fa t to ed io 
vi accennerò nuovamente. (Benissimo!) 

La di t ta Glisenti aveva o t tenuto la for-
nitura per dei masselli di acciaio che do-
vevano servire alla costruzione dei cann.oni 
da 47 millimetri. Vi furono due contrat t i , 
corno accennò l 'onorevole ministro, i quali 
avevano condizioni tecniche diverse, ma 
ciò non importa al nostro argomento. 
Uno di questi cannoni scoppiò alla prova. 
L'onorevole ministro »ha r improverato al 
relatore della Commissione d ' inchies ta di 
aver dato t roppa importanza a questo 
scoppio. Ma, onorevole ministro: ella getti 
uno sguardo sopra questo capitolo della 
relazione e vedrà che non è s ta ta da ta 
importanza al fa t to dello scoppio, ma che 
invece è s ta ta da ta importanza alle cir-
costanze, le quali hanno fa t to sì che la qua-
lità del metallo fosse tale da permet tere 
non solo questo scoppio, ma da giustificare 
il t imore di altri possibili in avvenire. È 
sopra questo punto, specialmente, che pog-
gia t u t t o l 'esame et l 'esposizione della Com-
missione d'inchiesta r iguardante il fa t to Gli' 
senti. ; -

Dunque scoppia questo cannone ed in 
seguito allo scoppio si principiano le inda-
gini per sapere quale potesse essere s ta ta 
la cagione. I pezzi del cannone scoppiato 
sono mandat i all 'analisi ed esaminati . 

Ma dei r isultati di questo esame non mi 
occuperò, perchè può darsi chela condizione 
dei pezzi stessi fosse s ta ta modificata dallo 
sforzo dello scoppio, quan tunque i r isultat i 
non buoni che essi hanno dati, con tu t t i 
gli esami soliti che ne sono stat i fa t t i , fos-
sero uguali a quelli che si ot tennero con 
l 'esame della parte del cannone che non era 
scoppiata. Ad ogni modo, non ne tengo 
conto. 

Si cerca di conoscere quale fosse l 'anda-
mento di questa fabbricazione dei pezzi da 
cannone. Dalla corrispondenza del tenente 
Varale, il quale era capo dell' ufficio tec-
nico di sorveglianza dello Stato presso il 
Glisenti, risulta chele barre t te t r a t t e da due 
part i adiacenti di un massello in corso di 
lavorazione non presentavano alle prove 
meccaniche le medesime condizioni di re-
sistenza. Io non entrerò in particolari che 
ognuno di voi può t rovare nella relazione, 
onorevoli colleghi. Dirò cjie in breve si venne 
a questo risultato: che una delle barre t te 
non era nelle condizioni nelle quali era il 
pezzo da cui essa era s t a ta t r a t t a e delle 
cui condizioni essa doveva dar prova; quindi 
o la bar re t ta era t r a t t a da altro pezzo di 

metallo ed era falsificata la sigla di rico-
noscimento impressa dall'ufficiale in mis-
sione, sulla bar re t ta realmente aspor ta ta 
come campione, o essa era proprio la bar-
re t ta t r a t t a realmente dal pezzo, ma in 
tal caso era s ta ta ta lmente r i lavorata che 
non presentava più le medesime condizioni. 
{Commenti). Continuano le indagini e da 
queste r isultano due cose, det te anche dal-
l 'onorevole ministro, ma che io espongo in 
modo che sarà meglio accessibile agli udi-
tori (Si ride). Dunque si riscontrano que-
ste due cose. 

I masselli devono essere sottoposti a 
due operazioni, alla tempera e alla ricot-
tu ra . 

Or bene, si riscontra che la vasca in cui 
i masselli dovevano essere temperat i non era 
capace di contenere non soltanto i pezzi 
più lunghi, ma neanche quelli più corti. 

Si riscontra inoltre che il forno per la 
cot tura nemmeno era sufficiente per conte-
nere questi pezzi. 

Riscontrate queste due cose, si cerca di 
sapere dalla di t ta alcunché in proposito e 
di ottenere da essa giustificazioni. E che 
cosa risponde la d i t t a i L'onorevole mi-
nistro vi ha let ta la relazione del diret-
tore dell 'artiglieria e armament i di Venezia, 
nella quale questi fa t t i sono pure ricono-
sciuti. 

Non fu provato che la-sigla dell'ufficiale 
sia s ta ta falsificata, ma fu provata la frode, 
inquantochè la barre t ta , anche se non so-
st i tui ta , era però r i lavorata in modo che 
la falsificazione esisteva. E la di t ta sapete 
come risponde ! La colpa non è mia, è il 
mio ingegnere che ha sorvegliato male, sono 
i miei operai che lavorando a cot t imo han-
no lavorato poco coscienziosamente. 

Ora io non sono un tecnico; ma vi con-
fesso che pure avendoci r if let tuto sono di 
sicura opinione che non è possibile che 
una di t ta , diret ta da uomini dotati di senso 
comune, oltre a servirsi di impiant i insuf-
cienti, incorra in falsificazioni come quelle 
che si sono f a t t e unicamente perchè operai 
sono interessati a lavorare il meno possi-
bile; io ciò lo credo impossibile. 

Di f ronte a questi fa t t i , un 'a l t ra precau-
zione ha presa il Governo della quale lo 
lodo : ha mandato il metallo di vari mas-
selli, che si s tanano riducendo in cannoni 
presso la direzione di artiglieria di Venezia 
all 'esame del Capo dell'ufficio tecnico di 
Terni cavaliere Gregoretti, e anche il ri-
sul tato di questo esame è s ta to disastroso. 
Da un lato si è provato che il metallo era 
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f u c i n a t o solamente per un verso mentre do-
v e v a essere f u c i n a t o non so l tanto per lungo 
m a anche per t raverso perchè potesse so-
stenere lo sforzo del tiro. Tanto p ui nei 
dett i masselli quanto nei pezzi del cannone 
s c o p p i a t o si è t r o v a t o un tenore di carbonio 
eccessivo e così lo s t a t o molecolare come 
lo s t a t o chimico erano asso lutamente tal i da 
non assicurare alla mater ia pr ima la resi-
s tenza v o l u t a per la f a b b r i c a z i o n e di can-
noni che potessero resistere allo sforzo di 
u n c o m b a t t i m e n t o . 

B i p e t o che in me non c'è la minima 
idea di accusa verso la buona fede dell 'ono-
revole ministro e che r a c c o n t a n d o questo 
f a t t o , non racconto che un episodio di una 
lunga serie di dedizioni verso l ' industr ia 
p r i v a t a , cosicché cose di questo genere pos-
sono passare come sono passate queste. (Be-
nissimo!) 

E che cosa accade ? A c c a d e che si per-
mette che si continui la costruzione dei 
cannoni coi masselli forni t i dal la d i t ta e si 
a u t o r i z z a la d i t ta stessa a fornire successi-
v a m e n t e altri masselli e ciò in seguito al 
solo f a t t o che la d i t t a a v e v a c a m b i a t o l'in-
gegnere ed erano stat i f a t t i quel l ' impiant i 
che a v r e b b e r o dovuto esistere fin da prima. 

Osservo poi che t u t t o questo si deve allo 
scoppio di quel cannone ; f a t t o questo che 
a c q u i s t a una certa i m p o r t a n z a perchè, prima 
dello scoppio, di queste cose non si p a r l a v a 
e forse se non fosse scoppiato, non se ne 
sarebbe p a r l a t o mai. {Approvazioni — Com-
menti). 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
M a i n t u t t e l e m a r i n e a c c a d e c h e qualche v o l t a 
scoppi u n cannone; da noi n 'è scoppiato uno 
solo, mentre sulle nav i inglesi ne sono scop-
piat i parecchi ed anche u l t i m a m e n t e a Gi-
bi l terra . 

F B A R C H E T T I . Come già ho detto, la 
questione non sta nel f a t t o dello scoppio 
del cannnne, m a in t u t t i i f a t t i che hanno 
reso possibile questo scoppio e che potreb-
trebbero renderne, possibili altri . 

D u n q u e di f ronte alle poche garanzie date 
si cont inua a fornirsi di masselli presso quella 
ditta, ed a v v e r t i t e che la dit ta a v e v a rico-
nosciuto r i g u a r d o alle barrette l 'es istenza 
di quel f a t t o che i n d u b b i a m e n t e era u n a 
frode: la f rode quindi era evidente, t a n t o 
p iù che in una le t tera precedente , il tenente 
Vara le si era l a m e n t a t o che inut i lmente 
a v e v a cercato di verif icare la c a p a c i t à della 
vasca da t e m p e r a , o con un pretesto o con 
un altro si era sempre cercato di fare le 
operazioni di t e m p e r a quando egli era as-

sente, anzi una delle operazioni principal i , 
durante la quale egli avrebbe p o t u t o fare 
la veri f ica , si era f a t t a quando egli noto-
r i a m e n t e si t r o v a v a a Milano per adem-
piere ad altri uffici. 

D u n q u e il Ministero c o n t i n u a v a a for-
nirsi presso questa D i t t a l a quale era indub-
b i a m e n t e f rodatr ice senza prendersi nessuna 
n u o v a garanz ia ; cont inua a far costruire 
cannoni coi masselli fino allora r i cevut i , e 
per sua scusa dice che si è assicurato 
sulla loro b o n t à per mezzo dei tiri di 
prova . Ma i tiri di p r o v a non bastano; ba-
stano sol tanto quando sia s tato adoprato 
del materia le buono, non quando si ado-
peri del materiale che è r isul tato c a t t i v o . 
Certo che il t iro di p r o v a per essere esau-
riente, d o v r e b b e consumare il cannone il 
che sarebbe come voler p r o v a r e dei fiammi-
fer i ; ma il t iro di p r o v a può sempre fornire 
indizi se ci siano stat i dei di fett i nascosti 
nel l ' interno del metallo. I n c o n v e n i e n t i si-
mili possono accadere nelle migliori fabbri-
c a z i o n i ; ina q u a n d o il Ministero s a p e v a che 
il m e t a l l o era c a t t i v o , p o t e v a ben capire 
che i tiri di p r o v a non b a s t a v a n o per ac-
cet tare quei masselli, perchè altro sono le 
prove anche di dieci, vent i o v e n t i c i n q u e 
colpi che si facc iano per il col laudo di un 
cannone, altro sono le condizioni di tiro in 
b a t t a g l i a in cui i colpi sono più numerosi 
ed accelerat i ed il car icamento è molto meno 
a c c u r a t o , ed in cui un ' inf ini tà di precauzioni 
non possono prendersi . È al m o m e n t o del la 
b a t t a g l i a che bisogna pensare quando si col-
l a u d a n o i material i da guerra, è a quel mo-
mento nel quale nessun r a g i o n a m e n t o per 
q u a n t o sott i le potrà suppl ire alla bontà 
sostanziale del materiale . 

Una cosa la Commissione d ' i n c h i e s t a ha 
p u r t r o p p o r iconosciuto: è tradiz ione del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e della marina di conten-
tarsi di material i che non sono ott imi, che 
non sono i migliori di tutt i . S a r à per otte-
nere un r ibasso di prezzo, sarà per ragioni 
su cui dal p u n t o di v ista morale non vi 
sarà nulla da dire, f a t t o sta che si usa una 
i n d u l g e n z a che dal p u n t o di v is ta militare 
non è giust i f icabi le e contro cui la Commis-
sione e l 'opinione p u b b l i c a debbono pro-
nunciarsi nel modo più energico, per tagliar 
corto a questo s istema che è s tato usato e 
per cannoni piccoli e per cannoni grossi, 
onorevole ministro. 

E l l a h a detto, (è un argomento penoso 
questo) che i cannoni a bordo delle navi 
sono o t t i m i . Mi auguro che ciò sia esatto. 

/ 



Atti Parlamentari — 7 7 9 3 — Cambra <ìn Pepufah 
LEGISLATURA XXII — 1& SESSIONE DISCUSSIONI — T0BNATA~DÌL"7~MAGGI0 1 9 0 6 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Esattissimo. 

F'R ANCHE T TI. Ella ha det to la verità, 
non so se abbia det to t u t t a intera la veri tà. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Tut ta intera . Sono tu t t i ot t imi. 

F R A N C H E T T I . Ma ella ha d e t t o : a 
bordo delle navi. Ora abbiamo dei cannoni 
che non sono a bordo delle navi . Io non 
desidero di insistere sopra questo argomento 
dolorosissimo, (Commenti) dico solamente 
che sopra i f a t t i che sono esposti nella re-
lazione, circa i metodi di collaudo dei 
cannoni, c i rc i la cura ta lvol ta insufficiente, 
circa T indulgenza ta lvol ta eccessiva, circa 
le transazioni sui prezzi f a t t e per accet tare 
delle armi non perfet te , circa t u t t o questo 
bisogna far punto e basta e dare macchina 
indietro a t u t t a forza. {Bene!) 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Nella mia amministrazione non ho mai 
fat to di queste economie, non ho mai fa t to 
di queste cose. Certo se andassimo avant i 
con la sua teoria... {Si ride — Commenti). 

F R A N C H E T T I . Ma questo è un vero 
qui *pro quo. La relazione parla, come io 
parlo, del l 'andamento della marina, ed ella 
parla di sè. Ora io sino da principio ho 
fa t to ampie dichiarazioni sopra le sue in-
tenzioni. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
La ringrazio. 

F R A N C H E T T I . Io dico che questo si'-" 
stema dei collaudi indulgenti deve essere 
assolutamente escluso. Non dico che ne 
abbia f a t t i lei, quantunque nel caso dei 
proiettili di Tempini ci sia s ta to un collaudo 
indulgente. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Se l'ho detto io stesso ! Tal quale come dice 
lei. 

F R A N C H E T T I . Ella lo dice, ma ciò non 
toglie che sia un sistema che la Commis-
sione disapprova. 

La mia conclusione r iguarda il f a t to Gli-
senti. Il Glisenti non d o l e v a essere riam-
messo alle gare. Il Glisenti invece fu riam-
messo nell 'ot tobre o novembre del 1905. 
Sapete quale fu il r i sa l ta to ? Nel febbra 'o 
del 1906 egli si r i f iutava di dare all'ufficiale 
tecnico di sorveglianza le barre t te trasver-
sali di cui bisognava misurare la resistenza. 

Quindi la generosità e l ' indulgenza del-
l 'amministrazione ebbe questo risultato, che 
la di t ta Glisenti s ' impuntò ancora nell'in-
sufficienza della fabbricazione e nel non 
voler dare al Governo il mezzo di verificare 
se queste barre t te erano fucinate trasver-

salmente bene o no. Cosa vuol dire questo? 
Che non lo erano. {Commenti). Il Ministero 
ha insistito poi e le ha avute . 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Vede ! 

F R A N C H E T T I . Permet ta , io ho voluto 
dire questo per dare un ' idea dello s ta to di 
animo di quella di t ta . {Commenti). 

Onorevole ministro, quella di t ta , il giorno 
in cui ci sarà un altro ministro o un uffi-
ciale sorvegliante meno rigoroso, quella 
di t ta che cosa non f a r à ? {Commenti). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Io faccio il ministro di marina, non faccio 
lo psicologo. 

BISSOLATI. I f raudolent i non debbono 
essere fornitori dello Stato. 

F R A N C H E T T I . Le di t te che cercano di 
f rodare lo Sta to , astrazione f a t t a da qua-
lunque considerazione psicologica, ma per 
considerazioni molto più ovvie debbono 
essere escluse dalle forni ture dello Stato. 
{Benissimo ! — Commenti). E per questo mi 
appello alle stesse parole che ha det to il 
ministro alla fine del suo discorso. 

E passo al Tempini. 
TJna voce air estrema sinistra. Fuori la 

lista dei patr iot t i ! 
F R A N C H E T T I . J1 tenente Varale, capo 

dell'ufficio tecnico, riscontrò delle chiazze 
nella tempera dei proiettili, che la di t ta 
doveva fornire, le quali chiazze denotavano 
dei difetti , delle soluzioni di continuità 
nella tempera. Queste chiazze, provate alla 
lima si dimostrarono molto meno dure della 
par te tempera ta . È vero che in altri con-
t ra t t i con altre di t te ed anche con la di t ta 
Krupp vennero tollerate delle chiazze; però 
sono tollerate a pa t to solamente che la 
durezza del metallo sia eguale nelle chiazze 
e fuori delle chiazze. 

Questo non era il caso. Il tenente Varale 
scrive al Ministero esprimendo l 'opinione 
che dovesse essere r if iutato questo lotto di 
proiettili ed anche l 'opinione che il metallo 
del quale erano fat t i fosse di cat t iva qualità. 
Questa osservazione era, ben inteso, f a t t a 
in via confidenziale ; non ostante fu mal 
vista, a quello che risulta dalla corrispon-
denza che non verrò a rileggervi. {Segni di 
denegatone del ministro della marina). Ci 
sono delle osservazioni in margine, dalle 
quali r isulta che l 'amministrazione non ve-
deva bene questo zelo eccessivo. {Commenti). 

BISSOLATI. E come mai non hanno 
udito la test imonianza del Varale? 

F R A N C H E T T I , Perchè il Varale era 
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assente, e per motivi giustificati. Su questo 
non c'è nulla da dire. 

Il f a t t o è che furono fa t t e due inchieste, 
perchè la d i t t a aveva de t to a sua giustifi-
cazione che essa aveva tempera to i proiet-
tili secondo le indicazioni del Varale. F u 
f a t t a una pr ima inchiesta, e questa asser-
zione risultò assolutamente i n fonda t a . Ne 
f u f a t t a una seconda, e l 'asserzione risultò 
ugualmente in fonda ta . 

Però esiste il fa t to , al quale ha accen-
nato anche l 'onorevole ministro, che questa 
comunicazione confidenziale del Varale al 
Ministero, circa il suo apprezzamento della 
qual i tà del metallo da proiettili , fu f a t t a 
nota alla d i t ta . 

L'onorevole ministro, come disse anche 
in seno alla Commissione, suppone che forse 
se lo sarà lasciato sfuggire il Varale nelle 
sue relazioni con la di t ta . Veda, onorevole 
ministro, mi pare che si riferisca a n c h a 
questo part icolare uno scambio d'idee, av-
venuto t r a il Varale e il Lehman, diret tore 
generale allora, non so se adesso, della Me-
tallurgica Tempini . 

I l Varale fece alcune osservazioni e il 
Lehman lo pregò di non darne comunica-
zione al Ministero. Lui acconsentì, però fece 
il suo dovere e ne diede comunicazione al 
Ministero. 

La spiegazione, che ella dà della comu-
nicazione di una le t tera r iservata alla d i t ta 
interessata, può essere vera e può non es-
sere vera, può essere esat ta e può non es-
sere esa t ta . 

C ' è però un motivo per non ri tenerla 
esat ta . Questo motivo è che in una let tera 
ufficiale di un ufficiale inquirente è espressa 
la sorpresa che questa d i t ta avesse p o t u t o 
conoscere il contenuto di questa le t te ra . 
Ora la Commissione è d 'avviso, ed io con 
essa, che di f ronte ad un dubbio di questo 
genere non bastasse una supposizione, ma 
occorresse un' inchiesta, tanto più necessaria, 
in quanto nessuno ignora che corrono voci 
che taluni fornitori nel basso personale della 
marina abbiano dei mezzi di intelligenza e 
di comunicazione. (Commenti). 

F E R R I ENRICO. Basso od a l to? 
F R A N C H E T T I . Basso! 
F E R R I E N R I C O . Basso moralmente! 
F R A N C H E T T I . Del resto è un f a t to , 

che non deve sorprendere. 
Quando sono in giuoco interessi di cen-

t inaia di migliaia di lire e di milioni, è na-
turale che si formino intorno all 'ammini-
strazione pubblica, che questi interessi deve 
maneggiare, delle insidie senza fine, che si 

formi un' a tmosfera di tentazioni gravis-
sime. (Commenti). 

SANTiNT. Com3 l 'insidia di aver pub-
blicato una relazione senza... (Rumori — 
Interruzioni). 

F R ANCHETTI . A me risulta che è s ta ta 
pubbl icata , ma non risulta eh3 sia s ta ta 
paga ta . Questa è una asserzione sua gra-
tui ta! 

SANTINI . Me ne appello alla lealtà del-
l 'onorevole Bissolati ! 

F R A N C H E T T I . ...asserzione, della quale 
tengo il conto, che si può tener3 di una 
asserzione gra tu i ta . 

S A N T t N l . La sua è gra tui ta ed io re-
spingo la gra tu i tà . 

F R A N C H E T T I . La respinga pure! Dun-
que, da to questo s ta to di cose, che non deve 
sorprendere, perchè non è speciale al l ' I ta-
lia, ma comune a t u t t e le nazioni, ed ab-
biamo visto quali fa t t i Si sono appurat i 
dopo la guerradel l ' lnghi l ter ra nel Transwaal, 
sarebbe necessaria una maggiore energia da 
par te dell 'amministrazione t u t t e le volte, 
che essa venisse a conoscenza di un sin-
tomo di questo male, che, se non può es-
sere guarito, può però essere con una ener-
gia maggiore mit igato. 

Ad ogni modo, per farla breve, l 'a t teg-
giamento dell 'amministrazione pubblica di 
f ronte a questo affare del Tempini è s ta to 
ques to : desiderio di t rovare delle scuse pel 
Tempini; e, non dirò desiderio, ma insomma 
disposizione a t rovare che il Varale aveva 
ecceduto, e forse aveva giustificato i la-
menti del Tempini. 

Questa asserzione mia risulta dalle se-
guenti frasi di una let tera che è riferita 
nella relazione generale. 

Il Ministero incaricava il capi tano di 
vascello De Benedett i di fare questa se-
conda inchiesta, e manifes tava al l 'ammira-
glio presidente della Commissione perma-
nente il desiderio di conoscere la sua opi-
nione « su l l ' a t t enuante di responsabil i tà che 
eventualmente potrebbe considerarsi a fa-
vore della metallurgica ». Dunque, riassu • o: 
due inchieste per ricercare se realmente il 
Varale non avesse f a t to più che il suo do-
vere... 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma no. 

F R A N C H E T T I .. .nessuna inchiesta per 
verificare chi avesse po tu to t radire il se-
greto di una let tera r i se rva ta ; nessuna in-
chiesta, o meglio nessuna ricerca tecnica 

] per verificare se l 'opinione del Varale sulla 
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ca t t i l a quali tà del metallo dei proiettili 
fosse esat ta o no. Ora t u t t i questi fat t i . . . 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Come nessuna inchiesta ì C'è andato il di-
ret tore di Venezia per fare l ' inchiesta, per 
vedere appunto del metallo... 

FR ANCHETTI . No, nessuna ricerca tec-
nica sulla qualità del metallo, ripeto. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Ma se l 'ho det to qui chiaramente: 

F R A N C H E T T I . Ancora una volta le 
confermo quel che ho detto. Pr ima di finire, 
mi credo in dovere di leggere alla Camera i 
due pro-memoria, presentat i dal ministroche 
dimostreranno a tu t t i coloro che hanno 
le t ta l ' inchiesta, che non v'è una sola cosa 
sostanziale, det ta in questi pro memoria, la 
quale non sia anche nella relazione d'in-
chiesta : 

« Pro-memoria sui masselli per cannoni 
da 47 della Siderurgica Glisenti (6 aprile 
1906). 

« In seguito allo scoppio di un cannone 
da 47 (c. o.) avvenuto a Venezia duran te 
il collaudo al t iro, e ad un rapporto del-
l'ufficiale in missione a Brescia, nel quale 
erano manifestat i dubbi sulla correttezza 
del personale tecnico della Siderurgica, so-
spet ta to di avere sostituito alcune barre t te 
di prova dei masselli difettosi o di averle 
sottoposte ai t r a t t amen t i termici opportuni 
perchè dessero le qualità richieste dal me-
tallo, t ralasciando di compiere le medesime 
operazioni siderurgiche sui masselli cui ap-
partenevano. . » 

Vedono che tu t t i i fa t t i sono r ipetut i 
quali io li ho esposti adesso... 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Se questo l 'ha det to il Ministero. 

F R A N C H E T T I . Ed io leggo il documento 
come cosa ministeriale e per dimostrare che 
tu t to il contenuto di questi prò memoria 
non fa nè più nè meno che confermare il 
contenuto della relazione. Per cui, se non 
sono stati pubblicati contemporaneamente 
alla relazione, ciò non può avere generato 
alcuna impressione sfavorevole nei lettori 
della relazione, a proposito di questi fa t t i . È 
per questo che li leggo: li leggo appunto per-
chè ella ha lasciato supporre alla Camera 
che la Commissione non fosse s ta ta a questo 
riguardo pienamente serena. 

« . . . i l Ministero fece sospendere la la-
vorazione di tali elementi da cannone, e 
fece seguire sul posto un' inchiesta dalla Di-
rezione di artiglieria del terzo dipart imento. 

« Dispose contemporaneamente che gli 
spezzoni del cannone scoppiato insieme ad 

altri masselli ed eccedenze, fossero inviati 
all' ufficio tecnico di Terni, perchè, a cura 
di quest ' ultimo, con i mezzi di cui è for-
nito e con la competenza acquistata nelle 
continue verifiche del metallo da cannone, 
si procedesse all 'esame ed alle prove ed 
analisi meccaniche, chimiche e microsco-
piche dei masselli Glisenti. 

« Altre prove di resistenza furono ''ordi-
nate alla Direzione di artiglieria ed a rma-
menti del terzo dipart imento per accertare 
o meno i dubbi esposti dall ' ufficiale in mis-
sione a Brescia, sulla sostituzione o altera-
zione dei saggi presentat i alle sue verifiche. 

«Tali dubbi specialmente per la seconda 
supposizione relativa alla lavorazione delle 
barrete, r isultarono di qualche fondamento; 
e nel proprio rappor to il diret tore di arti-
glieria ed armament i del terzo dipart imento, 
Venezia, dopo avere accennato alle cause 
accidentali che fecero nascere i sospett i , 
assicurava che la di t ta , r imasta compene-
t r a t a della grave irregolarità, aveva adot-
ta to seri provvedimenti per prevenirli in 
avvenire, aveva migliorato il suo attrezza-
mento e nominato un nuovo direttore tec-
nico, in modo da dare affidamento sulla 
bontà della ulteriore produzione e propo-
neva di far r iprendere la lavorazione degli 
elementi di cannoni. 

• « Il Ministero aderì a questa proposta ma 
alla condizione che i cannoni fossero pro-
vati in modo assai più severo e che la Si-
derurgica, oltre al sostituire tu t t i gli ele-
menti non pienamente r ispondenti alle pre-
scrizioni contrat tual i ed a quelle richieste 
pel sicuro impiego delle armi, pagasse an-
che le spese di lavorazione sopportate dalla 
direzione per allestire i singoli masselli per 
comporre i cannoni. 

« I n t a n t o dall 'esame del metallo compiuto 
presso l'ufficio tecnico della regia marina, 
si era rilevato sensibile differenza nei risul-
ta t i (prego di ascoltare) delle prove di pie-
gamento tra i saggi r icavati per fibra e 
quelli contro fibra (cioè per diritto e per 
traverso) e la direzione di artiglieria ed ar-
mamento del terzo dipart imento, comuni-
cava che fino allora aveva l imitato le prove 
meccaniche alle bar re t te longitudinali, per-
ciò il Ministero impose alla Siderurgica an-
che le prove meccaniche sui saggi trasver-
sali, obbligandola ad effet tuare sui masselli 
il lavoro di fuc ina tu ra controfibra, del quale 
alcuni erano risultati deficienti. 

« La di t ta ha accet tato tu t t e le nuove con-
dizioni impostele dal Ministero e perciò fu 
cont inuata la forni tura dei masselli e tu t to 
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lascia presumere si possa svolgere regolar-
mente sotto severa e diligente sorveglianza 
della Direzione d'artiglieria ed armamento 
e dell'ufficiale in missione a Brescia^ alla 
cui conoscenza sono state portate le rela-
zioni delle verifiche eseguite a Terni. 

«In effetti nei cannoni finora ultimati e 
provati al tiro non si è manifestato alcun 
inconveniente e dubbio di sorta. 

« Come rilevasi dai documenti della pra-
tica il Ministero non ha mancato di rim-
proverare la Direzione di artiglieria ed ar-
mamenti del terzo dipartimento per l'omis? 
sione delle prove meccaniche sulle barrette 
trasversali e di ordinare che tali prove siano 
eseguite su tutte le eccedenze dei masselli 
tanto in volata che in culatta senza restri-
zione alcuna p e r i i riguardo economico». 

Se volete che vi legga anche l 'altro... 
(Oh! oh! — No ! no!) 

Spero che la Camera sia persuasa che la 
Commissione non pubblicando insieme alla 
relazione generale questi prò memcria non 
è stata spinta da nulla che non sia stato 
di perfetta sincerità come. di perfetta sin-
cerità e di perfetto patriottismo è stato 
tutto il suo lavoro. B vede, onorevole mi-
nistro, il rimprovero che è nelle ultime pa-
role di questo prò memoria, contiene la mo-
rale di tutt i questi fatti . 

I capi dell'ufficio tecnico (e i fatt i lo dimo-
strano) sono degni della marina e del l ' Ital ia, 
e sono tanto più ammirabili in quanto che 
non trovano sempre nel Ministero (ripeto, 
lei è fuori di causa: sono le tradizioni) 
quel sostegno che dovrebbero avere. 

M I E A B E L L O , ministro della mar ineria. 
Non posso essere fuori di causa io. E nep-
pure il mio direttore generale. Io protesto 
È lo stesso come fare una carezza e poi 
dare un calcio. Rispetto le opinioni di tutti 
ma in questo caso tengo alla mia. 

F R A N C H E T TI. Quando un uomo solo 
è alla testa di una amministrazione com-
plicata e difficile come quella della mari-
neria la quale contiene un'azienda indu-
striale (e quale azienda !) un'azienda militare 
e un'azienda amministrativa. (Interruzione 
del deputato Santini). 

F R A N C H E T T I . Scusi, onorevole Santini , 
io l'ho lasciata parlare, lasci parlare anche 
me, perchè queste cose che dico ella tro-
verà che sono da scherzo ma tutti quelli 
che le leggeranno, troveranno che sono cose 
serie. 

S A N T I N I . Ma io so... 
P R E S I D E N T E . La prego di non inter-

rompere, onorevole Santini. 

F R AN C H E T T I . Lei sa tutto! 
Dunque dichiaro che un uomo che si 

trova alla testa della nostra amministra-
zione della marina, se non sarà radicalmente 
riformata e risanata, non potrà mai, mal-
grado tutta la sua buona vo'on^à, fosse an-
che un angelo sceso in terra, impedire che 
accadano fatti come questi. Pens ; , onore-
vole ministro, a tut ta la lotta che ella ha 
dovuto sostenere per trionfare in parie con 
la Terni. (Interruzioni). 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Se la Commissione d'inchiesta... 

F R A N C H E T T I . La Commissione d'in-
chiesta ha fat to il suo dovere. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
E chi ha detto mai il contrario? 

Non ho che da ringraziarla. 
F R A N C H E T T I . E i a dovere della Com-

missione di chiedere al Ministero tutt i quei 
dati che potessero illuminare la Camera ed 
il Paese; ed ella non d o l e v a mai lamen-
tarsi di questo. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ha fatto benissimo! Non mi sono mai la-
mentato di questo. 

F R A N C H E T T I . La deve ringraziare di 
questo, perchè il primo che trarrà profitto 
dalle faticose e penose indagini della Com-
missione, sarà lei, che avrà una guida, una1 

forza ed un appoggio nella pubblica opi-
nione, che prima non aveva. (Benissimo!) 
Perchè prima l 'opinione pubblica ignorava 
quali fossero le debolezze e le deficienze 
della nostra amministrazione marittima. L a 
pubblica opinione l ' ignorava e l ' ignorava il 
Parlamento e, senza l 'appoggio del Parla-
mento e della pubblica opinione, nè lei, nè 
l 'uomo del massimo genio del mondo po-
trà mai rimediare e riformare. (Bravo! — 
Approvazioni). 

Ella, onorevole ministro, ha chiuso (e 
l'ho già accennato) il suo discorso, espri-
mendo il suo perfetto consenso nella mas-
sima parte delle conclusioni (e sono gravi), 
della Commissione d'inchiesta; conclusioni, 
che poi, sono state tratte anche in parte 
dai fatt i a cui ho accennato e dagli altri 
fatt i che sono esposti nella relazione. 

Io le auguro di potere attuare queste 
conclusioni e di poterle attuare completa-
mente. Ma le dico una cosa: se ella non si 
terrà in continuo contatto col Parlamento, 
e, per mezzo del Parlamento, con l'opinione 
pubblica, ella non riuscirà a vincere le re-
sistenze passive, le abitudini, le tradizioni, 
le coalizioni d'interessi che si opporranno 
all'opera sua. Io le auguro, onorevole mi-
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nistro, di r imanere lungamente a quel po-
sto e di tenersi l ungamen te a con ta t to col 
Pa r l amen to e con l 'opinione pubbl ica . E 
per ora ho finito e ne r ipar leremo in a l t ra 
occasione. (Bravo! —^ Approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Leali, avendo 
l 'onorevole minis t ro risposto alla sua in-
terrogazione, ella ha facol tà di d ichiarare 
se sia, o no, sodisfa t to di ques ta r isposta . 

L E A L I . E r a mia intenzione di provocare 
dall 'onorevole minis t ro una dichiarazione 
con la quale assicurasse la Camera di voler 
por ta re in discussione le gravi r isul tanze 
della Commissione d ' inchies ta . 

Poiché il ministro, al principio del suo 
discorso, ha d ichiara to che por te rà al Se-
nato ed alla Camera queste r isul tanze per-
che vengano discusse e per prendere quei 
p rovved iment i che s a r anno^ , e l caso, io mi 
dichiaro sodisfa t to . 

Ad ogni modo, poiché l 'onorevole mini-
stro è s t a to t a n t o buono da voler rispon-
dere anche a me, considerando la mia in-
terrogazione come interpel lanza, io mi sono 
permesso di p resen ta re u n a mozione in 
proposilo. 

Se la vorrà acce t ta re il ministro, t a n t o 
meglio, se non vor rà accet tar la , poco mi 
impor t a , poiché ha dichiara to di voler por-
tare la questione alla Camera. E di f a t t i , 
da t a la discussione d'oggi, è possibile che 
questo a rgomento non sia po r t a to alla Ca-
mera e discusso ampiamente , e molto am-
p iamente 1 Mi pare di no. Per conseguenza 
non ho a l t ro da dire e mi dichiaro sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o ora agli ono-
revoli in te rpe l lan t i se sono, o no, sodisfat t i . 
Perciò ha facol tà di par lare per pr imo l 'o-
norevole Bergamasco. 

BERGAMASCO. Sono lieto d 'aver pro-
vocato con la mia in te rpe l lanza le r isposte 
ampie, de t t ag l i a te ed i m p o r t a n t i dell 'ono-
revole ministro della mar ina . S t anno così 
davan t i al P a r l a m e n t o ed al l 'opinione pub-
blica oltre alla relazione della Commissione 
d ' inchies ta anche a l t re impor tan t i s s ime in-
formazioni , che vengono dal l 'onorevole mi-
nistro. 

La breve discussione sor ta t ra l 'onore-
vole minis t ro e l 'onorevole Eranche t t i , re-
l a to re della Commissione d ' inchiesta , ha 
d imos t ra to che, per quan to r iguarda i prov-
vediment i per l ' avvenire , i proposi t i e gli 
in tend iment i del ministro non differiscono 
sos tanzia lmente dalle conclusioni della Com-
missione, anzi, parmi, che sulle principali 

f r a queste conclusioni, il ministro abbia di-
chiara to d 'essere d 'accordo con la Commis-
sione medesima, cosa della quale ha preso 
a t t o l 'onorevole F ranche t t i . 

Ringrazio l 'onorevó!e ministro di aver 
forn i to quelle assicurazioni che chiedevo 
sul presente , cioè a dire sulla bon t à delle 
nostre navi , dei loro scafi, dei loro cannoni, 
dei loro proiett i l i e delle loro corazze, sulla 
solidità e sicurezza de l l ' a rmamen to della 
nos t ra mar ina . 

Su t u t t o il res to la Camera dovrà am-
p iamen te discutere. 

Perciò io credo che non sia qui il caso 
di dichiararsi sodis fa t to o non sodisfatto-. 
Come la Camera avrà capito, io non ho vo-
lu to en t ra re per mio conto nel meri to vivo 
della relazione*. Solo ho creduto oppor tuno 
ed urgente di chiedere maggiori notizie in 
P a r l a m e n t o su questo a rgomento gravissimo 
che scuote l ' an imo del paese, ed ho cre-
du to di provocare dal ministro della ma-
r ina dichiarazioni ed assicurazioni che sono 
lieto di avere avu to conformi alle mie spe-
ranze ed a quelle del paese e tali che noi 
possiamo e dobb iamo mantenere a l ta ed 
i na l t e r a t a la nos t ra fiducia nella nost ra 
flotta e nella nos t ra di fesa navale. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . Brevissime parole. I o mi di-
chiaro sodisfa t t i ss imo della r isposta , così 
esauriente, por tami dal l 'onorevole ministro 
della marineria; me ne dichiaro sodis fa t to 
ancora più che per la povera e modes ta mia 
persona, per l ' impressione o t t ima, che le 
sue dichiarazioni des te ranno nel paese e 
specia lmente ne l l 'Armata -la quale a t t en -
deva dal suo capo una parola di confor to 
e di speranza . (Interruzione! — Fornitore!) 

Chi par la di forn i tore a me? Io ricaccio 
in gola, a quel ca t t ivo soggetto, che ha in-
dirizzato a me la paro la di forn i tore . La mia 
persona si eleva al di sopra di ogni sospet to 
e ricaccio ne l l ' immonda gola ques ta inter-
ruzione a chi la formulò, che è v e n u t a da 
t a luno della s t a m p a e che ho vedu to pure 
chi sia. ( Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Avver to le t r ibune di 
non pronunziare parole le quali possano 
offendere la r i spe t tab i l i tà dei depu ta t i . 

S A N T I N I . Sarà s t a t a la voce di u n ri-
bassista e non ne par l iamo più. (Si ride). 
Per a l t ro debbo fare r i levare che in certo 
modo s ' inver tono le p a r t i . Quello scambio 
vivace di amorevoli f ras i f r a l 'onorevole 
F r a n c h e t t i e me po t rebbe fa r credere che si 
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voglia f a r passare per un amico degli abusi 
questa povero depu ta to , che sono io, il 
quale, ogni vol ta che si è t r a t t a t o di abusi , 
è s t a to il pr imo a denunciarl i alla Camera. 

F R A N C H E T T I . Tut t i d 'accordo allora. 
S A N T I N I . E d è con sen t imen to di sol-

lievo che ho ud i ta , non pure la parola del-
l 'onorevole ministro, ma anche quella del-
l 'onorevole F ranche t t i , perchè egli ha ci-
t a t o dei f a t t i , che la g rande gestazione ri-
ducono a meschina cosa, t r a t t a n d o s i di 
inconvenient i , che si verificano i n t u i t e l e 
amminis t raz ioni . (Commenti). 

I l discorso dell 'onorevole F r a n c h e t t i si 
è r ido t to ad una r idda di bar re t te , di mas-
selli, di fibre e controf ìbre . Questa è t u t t a 
la scienza balist ica dell' onorevole F r a n -
che t t i ! Ma io sono sicuro che egli, che ha 
po r t a to t a n t o zelo in questa relazione, 
quando avrà ascol ta to le difese, oggi ap-
pena accennate , (perchè sono s ta te f a t t e 
accuse a depu ta t i assent i che sono s t a t i 
min 's t r i e ad ex ministr i , che sono in Se-
nato) io credo che l 'onorevole F ranche t t i , 
nel suo animo onesto, vorrà ccnvincersi 
come egli si sia lasciato t rasc inare ad un 
soverchio pessimismo. 

E, poiché egli è uomo di spirito, io sono 
certo che non me ne vorrà , se mi pe rme t to 
osservare che le sue accuse r app resen tavano 
un magnifico aereos ta ta , che però si è sgon-
fiato alla p r ima ascensione, così che avreb-
be f a t t o meschina figura anche all' Espo-
sizione di Milano. 

Dopo ciò r ingrazio l 'onorevole minis t ro 
delle sue dichiarazioni, le quali rendono un 
grande servizio al paese, che a t t e n d e v a an-
sioso la parola del capo de l l 'Armata e se ne 
compiace, e lo ringrazio, ancora una vol ta , 
delle parole di confor to e d ' incoraggiamento 
che ha d a t o ai miei bravi ant ichi compagni 
di mare, f a t t i segno a t a n t e calunnie e che 
dopo le parole dell 'onorevole ministro, si 
sen t i ranno più che mai for t i nel proseguire 
per la via, g iammai a b b a n d o n a t a , del do-
vere, e sapranno , eohie per il passato, mo-
st rars i per l ' avveni re degni di difendere le 
glorie e i destini della pa t r ia . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
l 'onorevole Leali p r ima di cominciare la di-
scussione ha p resen ta to alla Pres idenza 
questa, che non saprei come chiamare, mo-
zione o in terrogazione : 

« La Camera invi ta il Governo a dichia-
rare quali p rovved imen t i ed entro qual ter-
mine in tenda prendere in seguito alle risul-
t anze della relazione della Commissione di 
inchies ta sulla marineria ». 

Onorevole Leali, in tende che questa , che 
è la copia della sua interrogazione, sia con-
s idera ta come una mozione che faccia se-
guito alle interpel lanze? 

L E A L I . I n t e n d o che sia u n a mozione. 
P R E S I D E N T E . Tson ha la fo rma delle 

mozioni. 
Ad ogni m o d o avver to la Camera che 

du ran t e la discussione è pe rvenu ta alla Pre-
sidenza anche ques t ' a l t r a mozione, o pro-
pos ta : 

« L a Camera r i t enendo urgente u n a di-
scussione ampia e r isolut iva sulle r isul tanze 
della inchies ta sulla marineria , delibera che 
essa sia i scr i t ta nell 'ordine del giorno per la 
te rza g iorna ta non fes t iva successiva alla 
in tegrale pubblicazione dei volumi sull ' in-
chiesta. F i r m a t i : Turat i , Borghese, Mira-
belli ». 

Ora io faeeio r i levare alla Camera che 
nell 'ar t icolo 123 del regolamento, penult i -
mo comma, è così d e t t o : 

« Se l ' in terpe l lante dichiara di non pre-
sentare alcuna mozione, qualsiasi depu ta to 
può p resen ta re una mozione sul l ' a rgomento 
che ha f a t t o oggetto dell' in terpel lanza ». 

Tra più mozioni si tien conto di quella 
sola che fu p resen ta t a p r ima di ogni a l t ra . 

Ciò posto domando all 'onorevole Leali 
che cosa in t enda con 'que l la sua propos ta . 
(Commenti). 

L E A L I . L 'ho già de t to : è una mozione 
che ho presen ta to e che mantengo se ve r rà 
a cce t t a t a dal Governo. Se no, la ri t iro; e 
la r i t i ro perchè il minis t ro ha d ichiara to 
che por te rà alla Camera ed in Senato la di-
scussione sulle r isul tanze della relazione. 

P R E S I D E N T E , Allora questa sua mo-
zione è r i t i ra ta ; e resta l ' a l t r a propos ta , 
t es té l e t t a , del l 'onorevole Tura t i ed altri 
colleghi. D o m a n d o all 'onorevole pres idente 
del Consiglio il suo parere in proposi to . 

GALLO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Allora dovrebbe par la re 

il p roponente , perchè il regolamento d ice : 
udi to il Governo e il p roponen te e non più 
di due depu ta t i si deve stabi l i re il giorno 
nel quale questa mozione deve essere svol ta 
e dar luogo ad una discussione. (Interru-
zioni). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gallo. 
GALLO. Ho d o m a n d a t o di par lare per 

una pregiudiziale, o meglio sulla posizione 
della questione. Io voleva dire ques to : la 
anomal ia delle interpellanze ci pone ora 
nella condizione di invocare, come ha f a t t o 
il nost ro Pres idente , l 'ar t icolo 123, perchè, 
t r a t t andos i di una mozione p resen ta ta , o 
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dal l ' in terpel lante , o da a l t r i in seguito alle 
interpel lanze, si deve fissare il giorno nel 
quale ques ta mozione deve essere svol ta per 
dar luogo ad una discussione. Ora io so-
stengo invece che non sia nemmeno neces-
saria la mozione, perchè noi a b b i a m o nel-
l 'ar t icolo 3 della legge, che ha o rd ina to l ' in-
c l r e s t a pa r l amen ta re , la d isposiz ione: che 
la relazione sarà p r e s e n t a t a dal la Com-
missione al P a r l a m e n t o . Dunque , ba s t e r ebbe 
che un ora tore qualsiasi proponesse che in 
un tale giorno si discutesse la relazione. . . 
(Interruzioni) ...Mi lascino dire, perchè s iamo 
d 'accordo, Se è in questo senso che si deve 
i n t e rp re t a r e la mozione, p r e sen t a t a dal l 'ono-
revole Tu ra t i e compagni non c'è bisogno 
di fissare un giorno in cui la mozione si 
d iscuta , ma sin d 'o ra si fissi il giorno in 
Citi si deve discutere la relazione della Com-
missione d ' inch ies ta . 

Sa questo pùn to , mi pe rme t to , giacché 
mi t rovo a par lare , di fa re un semplice 
emendamen to . A me pare t r o p p o breve il 
t e rmine dei t r e giorni da quello in cui sarà 
f a t t a l ' u l t ima dis t r ibuzione della relazione 
speciale e degli a l l ega t i ; credo che bisogne-
rebbe dare un t e r m i n e maggi? re, purché la 
scadenza coincida i m m e d i a t a m e n t e p r i m a 
del bilancio della mar ina . Ri tengo che, in 
questo senso, noi p o t r e m m o prendere un 
accordo, e votare un 'un ica p ropos t a , che 
specia lmente dai segni d ' a s sen t imento 
dell 'onorevole Sonnino, ri levo che il Go-
verno acce t t e rebbe anche ques ta mia i d e a : 
cioè che ques ta discussione sulla relazione 
della Commissione d ' inch ies ta si faccia im-
m e d i a t a m e n t e p r ima della discussione del 
bilancio della mar ina ; ma che a lmeno pas-
sino 10 giorni da l l ' u l t ima dis t r ibuzione delU, 
relazione e degli a l legat i . 

P R E S I D E N T E . Veramente , quando è 
venu to da me l 'onorevole Tura t i , gli ho 
de t to che la sua propos ta non mi p a r e v a 
una mozione, ma una propos ta semplice . 
Poi, siccome mi pa reva si t r a t t a s s e del caso 
con templa to dal l ' a r t icolo 123, così ho l è t to 
ques t ' a r t icolo . 

Ora dò faco l t à di par la re a l l 'onorevole 
Tura t i , perchè spieghi la sua p ropos t a . 

T U R A T I . Io sono p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo con l 'onorevole Gallo. Non abb iamo 
inteso di p resen ta re una mozione. Le mo-
zioni sono invi t i f a t t i al Governo od anche 
pr incipi che la Camera vuole riconoscere^ 
per pa r t i r e d ì quest i a fare qualche a l t ra 
cosa. Qui si t r a t t a di discutere una cosa 
che era già acquis i ta alla Camera , e di fis-
sare in che epoca sarà discussa. Ora a me 

pa rve che ques ta discussione e 1' impor-
t a n z a de l l ' a rgomento esigessero che noi non 
ci separass imo, senza da re u n a mani fes ta 
p rova de l l ' impor tanza della cosa. È eer to 
che ques ta discussione non può finire con 
un dialogo f r a l 'onorevole minis t ro e l 'ono-
revole F r a n c h e t t i , anche in t e r ca l a to con le 
piacevolezze del l 'onorevole San t in ie di qual-
che al t ro. (Si ride). Occorre fissare, quindi , 
una d e t e r m i n a t a s e d u t a per ques t a discus-
sione, nella quale certa men te d o m a n d e r e m o 
dei p rovved imen t i , delle r icerche di respon-
sabi l i tà civili o penali , anche perchè l ' in -
chiesta abb ia il suo significato e t u t t a l 'ef-
ficacia. 

Io non ho difficoltà di acce t t a re l ' emen-
d a m e n t o dell 'onorevole Gallo; però preghe-
rei lui, in compenso, di acce t t a re un emen-
d a m e n t o da me. Invece di r i m a n d a r e q u e s t a 
de t e rminaz ion i di giorno fino al bi lancio 
della mar ina , che è t roppo vaga, preghere i 
l 'onorevole Gallo e la Camera di a cce t t a r e 
questa mia propos ta : di a spe t t a r e il decimo 
giorno, in seguito alla pubbl icazione del-
l ' u l t i m o volume, che mù a u g u r o venga 
f a t t a nel p iù breve te rmine . Forse è oppor-
t uno che i volumi escano tu t t i insieme per 
mol te ragioni . Ad ogni, modo, modifico l 'or-
dine del giorno così: 

« ... per la dec ima g io rna ta non fes t iva , 
successiva a l l ' in tegrale pubbl icazione dei do-
cument i ». -

P R E S I D E N T E . Dopo le spiegazioni da te 
dal l 'onorevole Tu ra t i circa la sua p ropos ta , 
le in terpel lanze sono esaur i te . 

Res ta so l t an to la p ropos ta del l 'onorevole 
Tura t i , circa il giorno della discussione. 

S O N N I N O S I D N E Y presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
S O N N I N O S I D N E Y presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Sono p e r f e t t a m e n -
te d 'accordo sulla necess i tà 'che laCamera fac-
cia u n ' a m p i a discussione e p renda le sue riso-
luzioni circa l ' a rgomen to di cui ci s iamo 
occupat i ; ma vorrei che, fin da ora, si s ta -
bilisse il giorno preciso della discussione, 
se non si vuole fa r la precedere al bi lancio, 
come proponeva l 'onorevole Gallo. 

Si po t rebbe fissare, per esempio, il 25 mag-
gio: un termine non t roppo prossimo, per-
chè, a l t r iment i , non c'è il t e m p o mater ia le 
per p rendere notizia dei volumi e degli al-
legati; non t r o p p o lon tano , per non incor-
rere in quegli al tr i inconvenient i a cui ac-
cennava l 'onorevole Ta ra t i . Io suggerisco 
il 25; m a se ques ta d a t a s embra t r o p p o 
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vicina si stabilisca pure il 30. (Comment i j 
animati). 

T U R A T I . Questi volumi quando saranno i 
pubblicati ! 

F R A N C H E T T I . Ci vorranno dieci giorni j 
ancora, sebbene la tipografìa lavori giorno 
e notte. 

GALLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLO. Io credo che l 'onorevole Turati 

non abbia bene inteso le mie parole, perchè 
l 'emendamento da lui propósto corrisponde ; 
perfettamente alla mia proposta, cioè che 
si metta la discussione della relazione del-
l ' inchiesta sulla marineria nell'ordine del 
giorno della Camera, dieci giorni dopo della 
distribuzione dell'ultimo stampato, purché 
sia sempre anteriore alla discussione del 
b lanc io della marineria. 

P R E S I D E N T E . Va bene. Mi pare che j 
l 'onorevole presidente del Consiglio a b b : a ! 
Eatta la proposta di stabilire il giorno 25 | 
maggio per tale discussione. 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente delConsi-
gìio, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio ,ministro dell'interno. Yisto che, se-
condo quanto ci ha detto l 'onorevole Fran-
c h i t i , prima di dieci giorni non si possono 
aver tutt i gli stampati riguardanti la rela-
zione della Commissione d'inchiesta, pro-
pongo di stabilire il 30 maggio per la di-
scussione. 

Voci. S ì ! S ì ! 
P R E S I D E N T E . Allora se non vi sono 

osservazioni in contrario, resta stabilito che 
la discussione della relazione della Com-
missione d'inchiesta sulla marineria si farà 
il 30 magg o. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego di dar lettura 
delle domande di interrogazione e di inter-
pellanza pervenute al banco del'a Presi-
denza. 

SCALINI , segretario, legge: 

« Il sottoscritto rivolge interrogazione 
al ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare pel 
miglioramento dei servizi della linea ferro-
viaria Genova-Yentimiglia, e specialmente 
pel servizio di piccola velocità in stazioni 
che ne sono assolutamente prive. 

« Botter i ». 
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« I l sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia, per sapere se, in seguito 
ai risultati costantemente negativi, negli 
ultimi cinque anni, per gli esami di merito 
distinto ai posti di sostituto procuratore 
del Re e di giudice, non creda opportuno 
indagarne le ragioni e provvedere al ri-
guardo. 

« Pansini ». 

« I l S o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a il ministro del-
l 'interuo, presidente del Consiglio, e il mi-
nestro della marina^ sull'arresto degli scio-
peranti della Navigazione generale a Ca-
tania. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscrittp chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno circa le sevizie usato dai carabinieri 
reali sugli arrestati di Cali mera. 

« De Felice Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulle ragioni, che 
hanno determinato le dimissioni di un co-
lonnello di Stato maggiore. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto interroga il presidente 
del Consiglio ed il ministro del tesoro per-
chè vogliano, secondo gli impegni assunti, 
presentare senza ulteriore indugio la legge 
complementare per Roma. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere quando cominceranno i lavori per 
la costruzione del doppio binario tra Vo-
cerà Inferiore e Batt ipaglia, e così miglio-
rare l'esercizio su quella t rat ta , che trovasi 
in condizioni naturali alquanto difficili. 

« Guerritore ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se il Governo intenda provvedere 
alla sistemazione della stazione di Nocera 
Inferiore, conforme alla importanza del traf-
fico ed alle esigenze di un più regolare ser-
vizio ferroviario. 

« Guerritcre ». 

« I l sottoscritto interroga il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno sulle ac-
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cose contro il sottopr fetto di Cento neMo 
elezioni generali amministrative del comune 
di Finale Emilia. 

« Santini ». 

« TI sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro di a-
gricoltura, industria e commercio, per sa-
pere se, dopo le risultanze della inchiesta 
sulla marina, credano nell'interesse dello 
Stato e della difesa nazionale, proporre al 
Parlamento la riforma delle leggi sulla pro-
prietà industriale, per quanto riguarda le 
corazze, i cannoni, i fucili e tutto ciò che 
interessa la difesa della Nazione. 

Nitt i» . 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno e se-
guiranno il turno della loro presentazione 
La interpellanza s'intenderà accettata, 
qualora il Governo, entro le 24 ore, non 
manifesti contrario avviso. 

La seduta termina alle ore 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Istituzione di un Ispettorato del lavoro 

e delle industrie (326). 
3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge : 
Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 

n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227). 

Concessione a favore della Cassa Pia 
di previdenza dell'Associazione della Stampa 
italiana in Eoma (406). 

Discussione del disegno di legge : 
4. Aumento della spesa straordinaria con-

solidata del Ministero dei lavori pubblici 
per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-921 
(3 05, 305 bis, 305 ter). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (280). 

6. Disposizioni per la leva sui nati nel 
1886 (352). 

7. Obblighi di servizio degli ufficiali, in 
congedo (316). 

8. Stanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della parte straordinaria, 
del bilancio della spesa dèi Ministero degli 

02 S 

affari esteri per l'esercizio finanziario 1905 
1906 distinto col n. 4:5-quater e colla deno-
minazione « Spese per la Macedonia » (333). 

9. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905. n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani (377) (Urgenza). 

10. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull'esercizio delle strado ferrate (237) 
(Approvato dal Senato). 

11. Concorso nella spesa pò1 l'Esposi-
zione agraria di Catania nel 1906 (340). 

12. Istituzioni di sezioni d; pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

13. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

14. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa (90). 

16. Agevolezze all'industria dell'escava -
zione e del trattamento delle ligniti e dello 
torbe (238). 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

18. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

19. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa. (.260) 

21. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

23. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

24. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
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sti to che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

25. Costituzione in Comune au tonomo 
della frazione di Eosazza. (110) 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Merci per lesioni 
personali. (258) 

27. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. (397) 

28. Domanda a procedere contro il de-
puta to Scaglione pel delit to previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

.29. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione del la spesa del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905-906 (380). 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
Licenziata per la stampa il 12 maggio 1906.-
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